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Fronte Orientale, luglfo 

L'ordine del giorno è chiaro: - te Si 
gira al caposaldo X .. $,.. - Potrà stu­
pire il fatto di un «ordine del giorno ,. 
rinell1atograIico in zona d'operazioni. Ma 
è cll5ì. Le riprese devono seguire il r.tmo 
prescabilito, attenersi al piano di lavnra· 
zione anche in Russ:a, in prima l:nea. 
Tutto è previs!o, nell'ordine del giorno. 
Ancbe il caso di forza maggiore che può 
costringere la comitiva a rimanere con 
le m~cchine da presa nei foderi. Il qua­
le caso può essere rappresentato solcan · 
lO ~ due fatti: una nuova avanzata del· 
le nostre truppe o disposizioni superiori 
che vietino r accesso alta zona scelta. 
L'ordine del g:omo stabilisce che si gi­
rerà «in interno,. in uno o più te bun· 
ker », nei ricoveri sotterranei per truppa 
e nel posto di medicazione di pr:ma li· 
nea del caposaldo. La cosa è semplice 
in sè stessa. Se ci sono «interni lO, ciò 
significa (he

c 
40vremo' portare coa .no, il 

"parco lampade -. ed il grup !etlro· 
geno che darà la necessaria energi~ elet­
trica. E che la nostra autocoloona 'par· 
tirà al completo. 

Con. la StesSa. precisionè che reg(>:3 
Cinecittà, l'autocolonna·. deHa In oro lO 

/asci4 nel pomeriggio, aU'ora fissata, la 
.sua. 5ed~ . e sì avvia \~erso ], dove. il re · 
gista VittOrio Cùpignano ha deciso di 
girare. (I 'valor\>si cameniti del «Luce ,. 
sono già avanti; con le truppe ' di primis· 
sima -linea;. insieme ,agli. (>peratorì germa-

. n:ci; e noi li raggiungeremo in 'Un . se: 
cendo tempo), . l 

GiUllgiamo a ' sera tacila a 1. i!!>po se! 
'. olé .di ~zi, e di ~osse in Wl polve· 

rone denso e >. n ero che ' tascia sui òOStri 
vòlti e sui IlOstn a!)iq dOC"dita di spor · 
ciz'a. Sia~o attesi pètchè ' io precedenza 
Carpignano e l' or8anizu.~re: avenno 
prew' ,ccOrdì con 11 capitano' r .. dle . co· 
man3ava il r~rto'... Cui è aIfida~la zo­
na, M2 nòo è il capitano T. che ci dà 

"il . bçnvenuto. E' : il' capitano ~. che- ba 
• preso, il ~Q:; . del . coJ1ega, -çaduto 
"' combattendo il· giorno prflN. Egli ci 
narra cOQcisamen,tf il - latto. .'Iruu·, in 

" fone molto sriperiori" -avevano' 4ttaccato 
·i · nostri capasatai. Il capitano .i:'. -coi suoi 
. beruglieri . li< . avèva CQÒtrattàccati. Lo 
'SContro eta durata turi050 pec oltre sei 

. ore . . Q\lando venne il .~mento buoòo, il 
, càpitano T ... che 'era sempre statO.ua te­

.. :~ dei.. 'suoi ; S{>I4'ati, : ordiDò l'attacco aJ· 
la baionetia.' 1 tussi ' fuiano ' ttavolt~~ 1'I0n 
sema pero. ~vere. .. p.~ ~p05to uòà stre 

• 



.. 

nua resistenza. Quando videro il loro ca­
pitano cadere, i bersagJ.;jeri centuplica· 
rono il loro slancio e annientarono i rus· -
si dopo averli inseguiti hoo alle linee 
fortifiClte. Il capit.mo T . e i suo; ber· 
saglieri con lui caduti ripos:m or.1 in 
un piccolQ cimitero che i toro camerati 
banno preparato con austerll pietà. 

La nostra caIovana suscita vivissima 
l' dtl nzione dei . bersaglieri cbe ' ci guar­
dano con ma1celata diffidenza. 

- Dei « borghesi» quassù per fare 
il cinematognfo! - pare mormorino. -
L: \'ogliam vedere, questa notte, quan· 
do {( Genoveffa h racchia» butterà le 
sue bombe, le artiglierie entreranno in 
az Olle. le mitragliatrici strilleranno e sa· 
rà br " 0 chi continuerà a dormire . . 

p r chi n n 1-0 sapesse, ~ Genoveffa 1.1 
racchia» è il sol>rannome che i bers...· 
gLeri del capitano T. hanno dato ad un 
aeroplano russo che ogni notte. quando 
il c elo è coperto. si f.l vi\'o sulle loro 
teste. La stori .l di « Genoveffl. h rac­
chia» non è tutta qui e in una prossi. 
ma noU la narrerem\)o 

II furiere del repart ci mostra inb.nto 
i nostri alloggi .. l)n~ 5t~ bassa, com­
pletamente vuota, con 11 pavimento in 
pietra, sconnesso, in una casupoh .1 me: 
tà diroccata dalle bombe. 

- Il pavimento sar.ì un po' Juw. -
ci dice il furiere, - ma non Jbb:amo 
di meglio; gli appartamenti migliori 
no già tutti affittati . Non suonate il cam­
panello perehè nessuno vi risponde e, se 
avete bisogno di qualcosa, arrangiatevi. 
Buon.! notte. 

Sis[ellUte le nostre cose alla meglio, 
ognun() di noi scegl'ie il peno di pavi­
mento sul quale dormirà.. E, mangiata 
qualche cosa in fretta, prendi1lJIlo contat­
to on i nostri letti. 

La notte passa abbastanza tranquilla.. 
~ Genm'dfa la 23.cchia » non si è fatta 
vi'·a . Il tiro delle antiaeree vicine e l"n­
tane è stata 1.1 sola voce della notte. 

AI :nat:inv, alle cinque, una parte del· 
ncs:ra. autocolonna si rimette in mar· 

ci.l e prende la strada che porta a: (3-
pt~>3Idi. Le macchine fanno miracoli per 
trovaJ5l un passaggio. si indimlno pau­
rO·5.l:nente su un !'ato e sul!' altro, sobbal· 
z-U; C. ma alla fine la mèta è raggiunta. 
S. ~Cdri(3no i materiali, gli elettricisti 
~ te:d no i cavi, i proiettori sono portati 
! L' sul caposaldo. I proiettori brillano al 
H le che sale rapidamente sulYorizzonte e 
?: ;ma ch'essi siano portati g:ù, nel rifu· 
;:;'0 .rotteuaneo in cui gireremo dalle li 
:-Ife russe che non Jist2no più di cinque­
cecto metri. ci giungono frequenti i col· 
l'i di mortaio. Nessuno di noi si muove. 
Forse ~essuno vuoi essere i~ primo ad 
:!SColtare il consiglio del Clpitano S. di 
ritirarci nel ricovero. Gli elettricisti con· 
tinuano il' toro lavoro. Uno dopo l'altro 
i proiettori sono calati nel rifugio. I . ber­
saglieri ci aiutano, tra poco essi saranno 
di scena. Carpignano sceglie i suoi uom i­
ni. Tutti vorrebbero fare il « divo» e si 
rlccomandano con lo sguardo al regista. 

CINEMATOGRAFO 

Dal eoTtom.trqgjo 

(Fo:ografie GI:.err.e, . Pesce, Bertazzini, VcueJli , Lopez-Bail""teros, Ciolli, Drag.aglia: . 

Inta 1to il ghiaccio con i bersagDeri è 
completrunente rotto. Ci no tra l~ro 
molti romani e il vernacolo trastevenno 
echeggia 'Sul caposaldo, a cinquecento . 
metri di distanza dai russi. I mortai d~l 
nemicò tacciono mentre si giran,o le pn­
m inquadrature del rifugio. SI ode, al 
contrario. il rombo del motore che azio­
na il gruppo e1ettro~o. .' 

Si deve passare or.d. aI posto di medi­
cazione di prima linea in un _ bunk r» 
~tu3to cinquanta metri sotto Il caposa~­
do. Ri3ppaiono i proiettori .. l russ~ n: 
., rendoJlo il fuoc~. Tuo~o 1 mOrtai. Sl 
5entono i proiettili fischiare sul no tro 
=apo, se ne "OOono le esplosioni a .poch . 
dec:i{Je di metri da noi_ I bersaglieri 51 

fanno io qJl1J.ttro per aiutarci. Abbiamo 
fatto loro ottim~ impressione e .ce lo di· 
OlO tr.lJlO con r!Ulte cortesie, I nOlOi dal 
pensare che la nostra alma n.d.sce d.J.\ I,: 
S'O contegno e da quell del loro a~J­
tan che li gu con occhio paterno_ fle­
rq dei uoi rag:tzzi. D_ ·.e 1.inee d ~ ber-
aglieri si risponde Or:! J fuoc,? dn. rus­

si ed i monai i tal i!Ul i entr.lno 10 azIOne. 
Un pkcol() duello di moct21 i '01 
sotto i nostri occhi. Le nostI' recchie 
rimbombano e dobbiruno gridar forte per 
poterei sentire. Eccoci a1l' ingresso deI po­
st di medicazione. :I.Hestito in un _ bun­
ker lO. \-ale ::. dire in una -pec~ di grol· 
ta sotterranea. Qui ci :lttende l'ufficiale 
medico che ci illustrerà.. la :vita di un 
posto di mediazione d. prilIU lin~. E' 
un giovane tenente medico_ Cè aria di 
epopea in q~Q buca. che ha , -i to tan­

.-ti feriti" che ha "isto t .. nte morti glo-
riose, mai e mai ha inte un lamento 
o un'imprecazione. La \'alenti~ d 1 me­
dico ha trasformato la buca in posto di 
soccorso, ossi.J. di salvezza, per i feriti; 
ha saputo c~e e risol .... ere le diffi­
colti deU'an'lbiente con le esigenze dd.­
l'arte chirurgica_ Nd _ bunker ». sotto 
ad una piccoa Mad~ in un bossolo 
di gt:2Jl8ta- c';' un mazzo di fiori di 
campo, omaggio dei bersaglieri tl Colei 
ch'essi mai dimcntiOlD . Di fronte Uli 
Madoonina, tra due bandiel'ine e dUt 
elmetti piumati, i ritr2tti del nostro Re 
e deI ~. L'ambiente è Stteoo, 

- Eppure - ci dice l'ufficiale medi­
co.. - anche davanti questo posto Ji 
medianone sono cadute spesso le gra­
nate nemKhe. 

La ma.cchi.rul d2 presa è ora davanti 
.. I po5t~ di /DC'djcuione per lJ. ripr-eu 
dell'esterno. mentre nel _ bunker» gli 
elettricisti montano i proiettori. Il fuoc 
del moIUi si fa più intenso. An e k 
mitragliatrici entnulO in azione. Uru 
bomba di mottaio cade cinquanta metri 
al di Li del posto di medicaz:one. I ber· 
saglieri non si muovono. A nostr:!' 'i'olta 
stiamo fenni a.l nostro posto mentre Car· 
pignano controlla a traverso la «toupe» 
l'inquadratura. La calma di questi ma­
gni.ficc soldati è più che un esempio e 
domina tutti. Mentre Carpignano dà il 
comand.o _ motore », due portaferiti giun­
gono di corsa, scaIDbianodue parole con 
il tenente medico, prendono una barella 
e riparu>oo correndo in direzione del ca· 
posaldo. 

- Ci sono dei feriti, - ci dice J.aco.­
nicamente l'ufficiale medico. - Se non 
sono gravi, vi permetterò di _ cinenuto­
grafarJi» mentre li trasportano qui. 

Carpignano di gli ordini per l'even­
tuale ripresa,. l'operatore Tieni sposta ra.· 
pido la maccbùta da presa- I bersaglieri 
che ci circondano dimenticano ii cinema­
tografo e corrooo inconuo ai feriti. G :un­
ge intanto correndo un bersaglielr ferito 
lilla mano sinistra. Appoggia il moschetto 
fuor i d21 posto d.i medKazione ed entra 
Del te bunker •. Vedi~o ora spuotare 
dietro il caposaldo i due porWeriti che 
portano in ooella un altro bersagliere. 
Gir~ la scena in campo luogo, poi 
CarpJgnano fa spostare la macchina da 
presa per girar/! il passaggio della ba­
fella. Intanto tre, quattro, cinque bombe 
di motùio scoppiano a poca distanza da 
noi. NessUf\O fiata- Nessuno i muove . 
Dal posto di ~ca%ione esce intanto il 
~rsa8liere ferito alla mano, che afferra 
ti moscberto e corre via verso il capo- ' 
saldo. Il ferito della barella, medicato 
sommariamente a una gamba e alla te­
.sta.. è trasportato nel posto di medica­
:zj~ 1.0 riportano fuori dopo venti mi­
nuti. 11 teneme ~to ·d dice che noo 
t grave. Il nostro beaagJiere sorride 
qUaÌldo sa . che lo .bbianio cinematogra. 
fato, e quand? gli diciamo che girere­
~ \Ula scena a,Jlp.l5ta per lui Cl ringlll­
z.a con -le iagrime agli occhi, felice che 
la sua mamma possa vederlo al onema-

togcafo del 5UO paese e che tutti i l1li 
amici vedano che anche lui ha ~ 
ruto davvero_ Il capÌ'Wl S. gli pasa_ 
mano ui capeJJi, gli dice che ~ .. 
- ntento di lui, e gli raccomanda di ... 

ore presto perchè presto possa ma.. 
in linea con i rompa&ffi. Oùem.- al 
bersagliere se desideri quakhe ma. Q 

- risponde che vorrebbe essete c ~ 
fato. d<lvanti alla CJ.ppella ddJa ... 
donnina che si tron li cira Calto .. 
tri più in giù. 

- Certo che lo famno. aro e ... 
be~liere; ci fotograferemo dcwe ..... 
e. ~_ tu2 gioia. varrà peS' noi più di ... 
1QDQUC u cesso ciDematop.fiCD. 

Dopo g!i q>isodi narrati ci siamo ... 
d.lgnati la timJ. dei nostri C&IJIIeJ'Ib cii 
ce 1.1 dimostrano in i doci. dm4Ia 
con loro il rancio. Come declinare • il­
~-jto tanto generoso e cortese e -per _ 
onorifico? Accettiamo rin8raziaodo f .. 

duti ul caposaldo . ~ 
tesc:amenle coi .bersaglieri il l2DCio .. 
bersa&lieri. 

V ("{'SO sera le riprese SODO 

La comit.iv;) en.« tnèom,. $l è. ... 
fin oltre i aposaldi ptt ~ 
controcampi, delk file dei Jr!iaùti, ... 
le sentinelle av-aou.te. I .nwi ti _ 
bUi ancora vivi., ma C'OO miDon: ma;. 
cbe 000 al mattioo_ Ma ~ ci .. 
(ateo caso. Vi endo. anche una da ... 

Ermete ~. da. iDMtpretc _ .... 
portcmt ...... o _I ., a- di _ .,.". 
Il po ... ro·· (Prod, Scàc - Dilla>.. 

f ..... J.1Odcmc) 

nat.J. c n questi ma,rufici soldati, ... 
parano molte _ 

Ilitomia.mo a ]. <10ft" la 0QSb:I -
colonna si ricompooe_ 

- Siete giuati appeoa. io ...,. CII 
il vostro cioematoswo.. - ci ~ 
al momento di ~ il caJIiCIDo.s.­
Domani non ci aYreste piÌì tIOnIL SII­
GOtte si cambia posizi.ooe, e. te Dio­
le, meneremo presw le mani. I - .. 
mini ed io a.bbia.mo temprt -- .­
aperto con i russi. 

Riprendiamo la via. del tjtoalO .. 

infernali strade russe ,.eao la DOIID ... 
se. l..a5ciamo con sranck ~ j ... 
saglieci roo i quali abfXaJDo ,....­
indimenticabili. Tutti tol'Qdl!l8lDO ... 

tieri tra loro: anche quello cii DCIi dir. 
seduto in fOlldo .n'autocatro. .,.-.: 
«Manco male. anche questa ~ ~!. ..e:" 



PAGiNA TRE 

DISSOLVEN 
~q.o-

LA DECIMA MUSA. - Dimmi qual­
che cosa di in 'eressante, o amico.. 

IO. - Capiti a proposito, o divina. 
E' uscito adesso, edito d~lIa Mondilll 
Film, U. volume ti( 50 soggetti cinema­
t~afKi, di 46 autori _, lire 22, e vor­
rei inlraftenerli piacevolmente, 
vuoi, su questo argomenfo. 

LA DECIMA MUSA. - 50 soggetti? 
Ma dunque non è vero, come dicono 
i produttori, che in Italia non ci sono 
wggeHi! 

lO. - Falsissimo, o divina. E posso 
dirli anche di più. L3 Mondi,,1 Film, 
in una nota posta sul frontespizio del 
volume, ci ha te::.ulo a specificare che 
questi 50 soggetti di 46 autori sono 

. stali scelti su 2161 soggetti presenrllti 
da 1412 autori. 
LA DECIMA MUSA. - Formidabile! 
E chi ~ quali illustri penne sono ri­
maste superstiti in una selezione cosi 
rigorosal Dimmi un po' qualche 
nome. 

IO. - Farò d i più. Ti dirò, o divi­
na, nome e indirizzo. Ecco: Maria la­
lis, Ceriale Ligure (Savona); Antonio 
d'Uva, Via Garibaldi 464, 'Messina; 
Alfredo De Fonzo, Passeggiata Regi­
na Margherita, 48, Merano; Doter Di­
roghi, Via Volturno 27, C;emona; Giu­
seppina Man:hesi, Via Fiori Oscuri, 3, 
Milano; Giovanni Atzei, Ingurlosu, 
Cagliari; Una Federici Bovolato, Via 
Bonaini 11, Pisa; Conado Riccardo, 
Gareslio Troppa,. Cuneo ... 

LA D ECIMÀ MUSA. - Basta per 
carit.! Ho già capito che invano cer­
cherei, fra quo:;sti, i cari e noti nomi 
di lefferati e' accademici... Piuttosto, 
dimmi: come sono questi soggetti? 

IO. - Mi riservo di, intrattenert i al­
Ira ol:a su un 'argomento così ricco; 
per ora mi limiterò a cilarti il r!as­
sunto del wggetfo «Delitto sott ac­
qua. così come lo presenta il volu­
rne edito dalla Mondial Film: «Un 
giallo eroico! la drllmmaflCa avven­
fura di un conte ròmano.. valoroso 
avioto..re, che si vede d'un trat o sbar­
rata la vi. della felicità da un'avven­
turiaTe stra O iera_. (ì punlini sono nel 
riassunto! N_d.O.) e ta coraggiosa im­
presa deJla sua fidanzata (campiones­
sa di nuoto) che, sfuggita miracolo­
samenle ad un perfido è!ltentato sot­
t'ltCqua riesce a smascherare la sua 
avversaria con uno dei più geniè!1i 
stratagemmi che siano mai stati rap­
presentati sugli schenni D._. 

LA DECIMA MUSA. - Cose da 
pezzi! 

IO. - Come hai detto? 
LA DECIMA MUSA. - Ho delta: 

cose da pazzi! 
IO. - Sì, o divina. Ma per dimo­

strarti a che punto è cè!pace d i ani­
vare la Mondial Film e in "ttesè! di 
intra ttenertì ancora - come li ho pro­
messo - sull' argomento, eccoti la di­
citura sc.rilfa in londo al volume: 
"Questa edizione è stampata su c"r­
ta fornila dalle carliere « Bicchi» di 
Milano (lnlerno) e cc Fedrigoni 6. C.» 
di Verona (copert ine). Il testo è stato 
.fuso in carattere « Baskerville " da En­
rico Ensoli e Giuseppe Salerno, ~u 
macchine costruite dalla « linotype 
S. A.,. di Brooklyn (New York U.S.A.) 
e impaginalo e corredato dei titoli 
da Edoardo Angelini e Mario Feola. 
la tiratura è stata compiuta con in­
chioslri della casa «Ch. lorilleux 6. 
C .• di Milano, su macchine delle ca­
se • Nebiolo lO e «Sarogliè!» di Tori­
no, sotto la direzione di Luciano San­
topadre e Mario Moriconi. E la rile-
9atura è opera del reparto diretlo d" 
lea Barbarani ". 

LA DECIMA MUSA. - E il cc nume­
ro. d i scarpe che indo~sè! l'editore­
della Mondial Film, non c'è? 

-- IO. - No, non c'è. 
LA DECIMA MUSA. - Gr3ve lacu­

na, amico mio! Grave lacuna! 

~U 
Dal «Messaggero »: {( Società as~o­

ci~ capitalista importante produzione 
cinematografica, Scrivere delfagliate~ 
mente cepite!e disponihl1e impiego. 
Messaggero 600 R. ». 

D. 

eH u e 
NEMATOGRAFICHE 

) Isa Miraada :D una ...... 9Ii=t. iaqu .. "lratura di .. Malombra" (Lux: Iot. VasaUi) 
2) ~riqitt. Ho .... ,. (GenDemia F"xlm) - 3) Wilfr Fritac:h • Dorit L.yBler ... 1 flIm 

.. Sanque YÌeDDM,." (Wiell-Tobis·Germcmia Film). 

A. TTRIt:'I TEDESt:'HE 

BRIGIT TE HO RNEY 
Tra le g iovani attri<,Ì drammati­

che tedesche, quattro si distaccano 
nettamente dalle altre pur ottime 
(quali la 'Krahl, la; Soderbaum, la 
Roppe). ~ SOIlO: Luise Ullrich, Hei­
demarie Hathoyer, Paula WesseÌy e 
Brigitte Horney, Quest'ultima mi­
naccia selllpre più di sopravanzare 
le altre tre, in special modo per la 
estesa gamrua delle sue espressioni 
e !)er l'autenticità, il candore, lo 
stupore. Iuoltre. la sua versatilità è 
sorprendente, tanto più se si pensa 
alla sua maschera chiusa come un 
segreto, quasi sbozzuta ' nei linea­
menti illcollfondibili. 

Da bimba, Brigitte si rifugiava in 
cantina per recitare versi a voce al­
ta e per non essere udita, · ma sco­
perta da alcune compagne e denun­
ciata ai genitori, dovette smettere; 
Cu tutta·da. più tardi,' avviata ad 
Ulla scuola d'arte drammatica dove 
finì <,on l'essere la più brava delle 
allieve. Sebbene lei sempre ripetes­
se di non voler cadere nel medesi­
mo error e della madre, la q1lale 
avendo vocazione per fare l'attrice 
divenne una dottoressa, e sebbeue 
i lisi stesse nel dichiararsi più adatta 
a r.are la dattilografa (la sua era . 
troppa modestia e voglia di far tut­
to con cos·cienza e capacità), un gior­
nO dovette convincersi d'esser nata 
attrice: alzandosi al mattino e guar­
c1alldo!'li nello 'specchio s'accorse di 
nOli es"e1'e più lei ma il personag-

gio che studiava da tempo e che 
già viveva. Il persouaggio era in 
lei. Il suo volto era uu altro. Era 
quell'altro. 

Scorrendo COn la mente i vari e 
Ilumero;;Ì personaggi ch'ella ha in­
terpretato, non si può Ilon ricono­
scere che il film per lei più signHi- · 
cativo, Quello che segue con maggio­
rè aderenza il suo fisico ed il suo 
animo, resta per ora Befreife Hii"de 
( << Mani liberate ~). La maschia ru­
videzza del suo volto è presente in 
tutto il rilm; la figura di Ulla con­
tadina, anzi di una pastora, primi­
tiv.:! scontrosa selvaggia, che men tre 
le pecore pascolano intaglia nel le­
gno animali per far giocare il suo 
bimbo, è interpretata dalhi Horuey, 
vhsnt!:, con una verità impressio­
nante: vi si sente la donua già pro­
yata dalla maternità e pur nuova 
all'amore, già matura per dar cor­
po ai suoi fantasmi d'arte eppure 
ignara del bisogno e del tormeuto 
<,reatiyo; vi si sente ulla soHerenza 
inconscia, Ullsenso d'attesa e di li­
berazione, una intemperanza che 
sono tutti termini della sua per80-
nalità avvincente. Il fondo delle sue 
interpretazioni Ì> .. empre un poco tri­
ste, un poco ottuso, un poco morti· 
ficato, un poco astratto: una rabbia 
intensa e dura le domina. 
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Non toceherehbe .lirlo a me: , ma 
io souo rotogeoit:o, Bello, 110; lIla 
fotogenico. Bello no: tant'è vero ehe 
al concorso per lo scrittore pili brut· 
to. indetto da un giornale rOlllano 
qualche anno fa, ebhi l'onore d'es­
sere e1assiricato al tel'zo .po ·to, illl­
mediatamente dopo De Sterani e 
Bontempelli. Auzi BontelUpelli non 
mi superò che ·d'uo voto: e fn il 
ran('ore che ne risentii - è tempo 
otmai lo si sappia - la vera .causa 
di quel .. fatto personale . che mi 
trasse, scellera tamen te, a sparlare 
d'una coruUledia ovunque 'Ipprezzata 
ed acclamata come Cenerentola. Nes­
S UllO può sapere sino a che punto 
arriyi, nei . fatti persollali, la , mia 
rablJia vendicativa: e se io sono fo­
togenico, è per l',appunto nei ruoli 
d'uomo malvagio; come vorrei di­
Ulostrar\"i COn. un ricordo del mio 
yiaggio iII America, se però il Di, 
rettore di Film Uli permettesse, una 
volta tanto, di parlarne. Sappiate, 
dunque, che essendomi 'presentato al 
~ Casting O!!i('e ~ hollywoodiano per 
su pere come f unzionasse queU'insi­
gne stazione di smistamento, meta 
e sospiro degli aspiranti attori di 
tutto il mondo, il mio deplo.reyole 
impiego della lingua inglese ''fece 'ii 
che scambiassero il giornalista per 
un figurante disponibile, sot1opollen­
domi a una erie di provini » di 
cui mi srnggi. snl momento, In lIIi · 
steriosa cagione, e t:he solo piil tar­
di ··eppi avermi rivelato come un 
bel tipo di 'l'i/aill , , sul genere di 
Lew Couy . : un rosso di pelo a cui 
de.,;tinayauo, dieci anni fa. dei per· 
sonaggi di un'ambigua nequizia, tra 
il farabutto e il marguifCone! 

Una sì imlleusata promozione ad 
attore, ]}roprio là dove le promoziò­
ni sono tanto difficili, non ho LlIai 
Ilensato di sCruttarla : ed è la sola 
<,ircostanza di'io possa citare Il mia 
giustificazione. E' però anche ('erto, 
e questo davvero non mi fa onore, 
che la scienza e coscieuza d'avere 
entro di me uu'anima di 'l:Unitl, ha 
influito s inistraUlente, da allora in 
poi, sul lUio cO'itume di scrittore: 
da t'ui la lunga, troppo lunga se­
rie di c fatti ))ersonali l> rÌsolti ('0,1 

spada, sciabola, carta hollata e per· 
dita d'impieghi. D'altra parte, se 
attore cinematografico non ho volu· 
to essere - e chissà dove lUi avreb­
be portato quella fisiologica somi­
glianza t'Oli Lew Cody! - Ì> anche 
vero che il destino m'oblJligò ad es­
!ierlo tre volte, senza llIia voloutà, 
e tu tte e tre le v·olte. guardate <,a· 
so, proprio sulle rive del lago di 
COlliO ! 

La prillla l'n nel '34, in seguito 
a quel llIio scritto c i rea la Fiacco/a 
solfa il maggio, in cui avevo osato 
a rferlllare che Gigliola doveva ave­
re mc no di vent'anni, e nou più di 
sessanta, ('ollle avtlva invece preteso 
ili sua protagonista. Un collega to­
rinese, l'In tll glietf a, lIli prese !leI' 
ciò a partito; e così Ilt'cadde che un 
giorno ci trovassimo uel parco di 
Villa E" nei pressi di Cernobbio, a 
sostenere il rispettivo punto di. vi­
sta con delle armi c he, evidentem'en­
te, erano affilate meglio delle nostre 
ragioni. Scena superba, là fra. gli 
euealitti stormenti e le olee fragl'al!-

. ti del celebre giardino a ri va di la­
go! ' Tant'è vero che i rustici (leI 
luogo, accorsi da ogni dove a vede­
re che diavolo succedesse, e lette­
ralmente assieJlati oltre i muri e i 
canC'elli della villa, a un certo pun­
tn si misero ad applaudirci, COllVin ­
ti t:om'erano che si trattasse della 
ripresa d'un film . Chi dunque era 

creltuto, dei due contendenti, il pri· 
mo attore'! Anche questo non toc­
cherebbe a me dirlo, tanto più chè 
lntaglietta, trovandosi adesso in 
AlIlerica, - non è in condizioni di 
smentirmi: Ula il priDlo attore, nel­
l'opinione dei rustici, ero io. Qual­
(~ he forosetta, è vero, mi trovava un 
pò' 'MCC, un po' passatello, per una 
[larte spa.daccÌna come quella; ma 
insomma, credetemi, tutti gli occhi 
erano su di me; tutti gH sguardi' 
lUi designavano eroe dell'azione . . 
Cellini o Searamuccia, Zorro o D'Ar 
tagnan! Il v ilaill, lo vedete, era di­
ventato l'amoroso. Ed io ce la met­
tevo tutta, imbaldanzito e felice: 
beuchè uno dei miei secondi, il ca· 
Ditano s., fosse invece indigna tissi­
mo, e a quei beceri che battevano 
le mani ·seguitasse a mostrare i den­
ti. ~ Dai! Dai! ~ mi gridavano intan­
to le forosette, nella loro dolce fa­
vella lariana. Non c'era dubbio, per 
loro, ("hl' dopo una ventina d'assal­
ti furibondi io avrei steso l'avver­
sario !!lUl terreno, lasciandolo là in­
sepolto sotto le olee e gli eucalitti. 
blVece il puncicata fui io, inglorio-

Massimo Giretti iD .. o..euioD. " (Prod. 
I.C.l: foto Cinrcmi). 

samellte, fin dal primo assalto: e la 
ferita, per giunta, era così modesta, 
ehl.> al dottore dello scontro, per me­
di('arla, bastarono tre centri metri di 
taffetà. Ve lo immaginate, Zorro, 
sl'edito via con un cerotto sulla pel­
le T Anche i rustici s'allontanarono; 
e, questa volta, con tacito dispregio. 
S" non importa dire, era più indi · 
gnato che mai. 

Or ecco pa;lsano sette anni, s'ar­
riva al 1941, è su quello stesso ramo 
del lago di Como, Camerini va ri­
prendendo gli esterni dei suoi P·ro­
messi SlJosL l'arto allora - - è un 
fresco mattino ' di maggio - per 
Rezzonico, dove appunto quel gior­
no si deve girflre l'invasione dei 
lanzichenecchi, cQn la povern gente 
in fuga pei dossi e i valli delle 
montagne. Tira una breva birbona, 
la pelle aggri<,cia eniro gli abiti 
leggeri, · e sentendomi tremare per 
In sizza, Camerini mi getta addosso 



la cappa spaguola, affaldat8. sino ai 
J)jedi. d 'uno dei coristi, intanto che 
mi confida le sue preoccupazioni per 
la scelta di Lucia, non ancora cadu­
ta s u Dina Sassol i. O:li indico u na 
i>a~sanella del coro che, :li m iei oc­
<"hi:, iut'arna addirittura lo spirito 
della terra. simile a UII angelo lu i­
ues(' o nella dolcezzR dell"occhi.o e 
n ello sfuma to della gota, ma il' re­
gista, bru talmente, mi fa o:>servare 
ch" l'angelo ha il naso troppo lun­
go, dando senz'altro l'ordino di gi­
r a re, E a l comando: « Azione! .. ec­
eo i fuo 'hi d 'allarme, le campane a 
marte llo; (' fra gli spari e gli stor­
mi la. tur ba dei profughi, con le 
bestie Jie tro, invadere il campo; 
uomini 8 t te1'1'iti , dOllne piangenti, 
cani ehe urla uo, agnelli che belano_ 
lIluech e co i lagri111Oni, fumanti dal­
lo naric i per il freddo ch.e fa, -
Ton-ton! - Pin-p a n! - Ba u -hau! -
E f ra t a nto diavolio ecco c he an­
eh'io sono preso in mezzo, io che 
porto eome gli sca cciati una cappa 
alla spagnuola, obbligato a girare 
eo n loro, a gettare grida di Slla"en­
to .e fa r mi segni eli c roce eome loro. 

loro~a. ehe vi conseguo naturallllt' ll ' 
te col veleno su lle labbra. 

Non pi ù a Cernobbio o a Rezzo­
nico, questa v olta, ha voluto la sor­
te che mi trovassi, ma a.lla P Ii­
niana, sempr~ nell'aure dello stes­
so Lario, i nt.anto c he s i g irava Ma­
lombra e Soldati stava a pparec­
('hiando quel « banchetto funeb r to 
c05<ì fiorita,mente luttuoso che ne se­
gna la cat.'lstrofe; quel banchetto 
do~e la delirant,e Marina, libato nei 
lieti calici, fra le sparse ghi rlande 
portate su c da quattro barelle . in 
memoria d'un morto e i frewit i i n ­
furiati del vento, accoppa l 'a mato 
bene, augurandogli buo n viaggio~ 
prima di spegnere se stessa, Debbo 
pur dir .... i c h ' io m'ero sentito, in 
l)reSenza del solo apparato scenico, 
pieno d'U1l1l infervorata ammirazio­
ne. Fra le tremende volte dello sto­
rico palazzo, gin t'eheggianti nei se­
eoli di « vere . " i d 'omicidi e di 
suicidi (un .\ ~ ~~O l a straziato dai 
rimorsi, un BelgÌ<lioso vinto d'amore 
e precipite da· una terrazza !), Sol­
dati ha evoc8to tra lago e cielo una 
atmosfera da tragenda. ehe più to-
sca non a rriverei a ncepir(> nel-
l'ombr a d'uno Stige, snlla eima 
d'un BrQekeu, Aggiun i la fiorita 
mortuaria, le c'inerarie tristi e i 
biancospini s l"lvaggi sparsi sulla tn­
vola d(>! bant'he tto, E i ceri fumosi. 
i nastri Ile ri dei eandelieri, lo scili­
bord io con tro le rive di flutti a~co­
ra snssultanti d'un temporale; e il 
f iotto, qua si ~inghiozzo. di que ll 'al­
tra c fontana int(>rmittente » ('hl' i! 
pa la gio cu ' todisce nelle sue visceri. 
e ehe g ià Plinio deS<'rivel"a, collie 
un t e rribile arcano. in una lettera 
del suo Quarto Libro, Il prodigio di 
organizzazione per cui i -sono erea­
ti , a ddirittura. dei teatri di posa nel 
luogo stesso degli c esterni ;t, e crea­
ti di sana pianta, tra la palestra di 

N 

Miao DolO <:.b. .....tre..... ...1 film " iledell­
xioDe" (MariiJra-Artiati Aa.: foto 0-= .) 

« Azione! Az:on e ! ;,. E siccome l'azio­
ne viene bene, cosi bisoa-na ch'io la 
eontinni s ino alla fine : - Ton-ton! 
- Bau-bau l - Bèee! ~ I nciampo 
ili una peeor a., p~to j piedi anche 
a ll'aiIg~lo del Luiru, che ,m i ti pon­
de m i " Orincio! " più deg no 
d'Wl JaJU,ichenceco c he d'una Ter­
g ine ; ma, insomma, della scefi.a ;;i 
.... iÉ,ue a capo : anche questa parte 
l'ho fatta, Certo, è un po' ruortifi­
cante che in sette anni sia . passato 
da una parte di splldaecino, e cio<J 
di primo attore. a un'altra di fug­
giasco, cioè di figurante qualsiasi, 
},fa la mia yanità è così grande, 
che si contenta anche di poco; ed 
io sono tanto incauto d'andar stam­
pando pe i giornali, ('on l'aria di van ­
tarmene, che per cinqne minuti ho 
fatto anche la comparsa nei PrQ­
-tnt,ssi sposi, Sellonehè, ' d isgrazia ta · 
mente, al montaggio la ' scella viene 
tagliata ; causa, wi fu detto, la p r e­
senza di due nasi troppo lungh i : 
Quello della villallella dai dolci oc­
chi luineschi. e il m io, Doletti ., 
avvertito, ileI caso s i supponga fo­
togenico 'pore lui. 

In questi lriOrlli, finalmente, è a .... -
venuta la mia ter.m apparizione c i ­
nematografica, Ma la decadenza s 'è 
ancora accentuata. Lo crederes te? 
Già degradato da protagonista a 
('omparsa, ora il desti no ha voluto 

. che da comparsa scendessi addir it ­
tura a ~ rumorista : confessione do-

Nei teatri della Farnesina le riprese 
del film in doppu versione L u cia CiUl· 

lJ, e il C1<ore realizzato Jalla Fono RD­
ma con la Deh di Berlino. Il film 
è direrto per la versione italiana da Ro­
berto Savuese e per quella tedesca da 
CarI Boese. Interpreti principali, per la 
vers:one italiam., sono Alberto Rabaglia. 
tl, Elena Luber, Loris Giro e Stefano 

. Sibaldi ; per la versione tedesca, Maria 
, Andergasr. Albert Prejean, Rudolf Karl 
e Georg AleXJlDder. Protagonista delle 
due versioni è VÌ\'i Gioi. Dirige la prcr 
d uzione Virtorio Glori; il f.lm sarà poi 
distribuito dagli Artisti Associati'. 

••• 
Per la prossima stagione c;nemato­

grafica, oltle a Wl gruppo d . film stra­
nieri, l'Aci-Eurppa distribuirà alcune peL 
l;cole italiane di grande importanu. pro· 
dot le da ll'Anonima Cinematografica ita­
liana (Aci). Tra questi film italiani figu_ 
rano Luisa Sallfelice coo Laura Solari, 
Carlo Niochi, Osval~o Valenti e H .lde 
Sessak, l tre lUJuilo1J; con Leonardo Cor­
tese, Carlo Minello e Alberto Sord:, 
l preaoni a l'I Sahrzra la cui realizzazione 
è unminente, oltre ai già annÙnc ati Ma. 
ria M a!ibrd1l, l JOJ;a '< da l Me,,«mi di 
Plauto, con Macario e Meloui), MisJio­
ne J puiale. Il meuan/e di V t'"ezja. RMy 
B/ar, L'impronta, Le lIt"VeRIMre di LoTi 
A pplieh, di cui è quasi ultimata la fase 
di prepar;tzione. L' Aci-Europa presente· 
rà poi ÙI maJchera e il 1'0/.10, dalla ce · 
lebre commedia d i Luigi Qiarelli_ 

• • • 
Si è iniz:ata la lavorazione del film 

Giorni felici. tratlo dalla notlssl­
ma commedia òmonima e affidato alla 
regìa di G 'anni Franciolini. Protagolll­
sti , Ii Gion,; felici sono L. lia Silvi e 
Amedeo N l!zzari, attorno ai quali vedre­
mo Leonardo Cortese, Paolo Stoppa, Va 
lent na Cortese e Vera Carmi. Giorni fe. 
lici sarà distribuito dalla M ineo'a Film. 

• • • 
A.cqut' ai p,.imdt'era, il film ]uventu, 

diletto da Nunzio Malasomma, è stato 
u1timaro ed è passa.ro al montagg 'o, A 
buon punto è anche la lavorazione di 
Non ti paxo, da lla commedia di EGoardo 
~ F.lippo, interpretato dallp steSso in­
sieme ai fratelli Peppino e T itina, In 
esterni, a Farla Sabina, proseguono le ri · 
prese del fLlm di produzione Amato Qlldl . 
tro paJsi f ,a le .1'0 / ... affidato alla regia 

CINEMATOGRAFO 

Torno, il Teatro Sociale e una sala t.r a gli .. re ~ E forse ehe !I t>1 1:l e ritica 
del BrOletto di Como. con un'alacri · teatrale, a lmeno sino ad u n m f'l'<' 
ta arditamente e m irabilmen te coc - l'a , io non ero c.itato COllie il pislo­
c i uta, è r iuscito a fondere nella real- l u 'o per deriniziotle~ F o r;:e c he Lu­
tà sinistr a la s inistra finzione in un c iano RomB , q u a n do 111 i f n a ffit.l t. ­
solo incu bO, il q u a le uoveva pon.a- ta In c ronaca d i"Il'/Il l1sl r llz iont' in ­
re,' come vi ho, detto, il mio entu- . s ieme a lluellll d e ll ' Amb,.o.~ ia#o, n O ll 

siasmo romantico ai limit i d .. lI·in- . ebot> addirittura a p ll l'ago lla r mi 11 

vasatu ra, E come a pos t o mi em- quci g a n gslers, til)Q N:lt PE'nd lt'to ll . 
bravan_Q, già solo a vedei-ti, gli at- ,.;veclaiizza t i Ile Il e. s vuran' a tl u .. ma­
to r i! Ecco Molteni. Tumiati. Barrei- ni , E' dunque g iust o c h e m e Il e ()t'-

. la; ecco P a vese con Biliotti, e la Mi- eUl)i io, Qua i bu;:sol i. ' Iua la r ivo l­
randa eOIll la D ilian. ·· lsa Miranda te1la: avrete i lamp i .. g li s Vll ri. 
in(loss8 quel s u o fat a lissimo abito, S'incomincia dunq ue -a !r ira r e. ,.;e­
l'or,;;", ner o forse t urchin o, forse all- condo gli ordiui ('ollye llii"u t i . .; 'rut­
gelico for se demonico, , abbondante to il "euto! >, Ed eet'O il v .. nto del­
e fedele in pari tempo alla perso- l'uraga uo, c Pronta la ta ,-ola ! , E d 
na. come se fosse ' il solo vestimen- ecco' rum no gli zll lllpi roui dt'nt r o 
to » ; e di Edith. cioè d'Irasema, sem- le tazze. per finge l'e i vapori .tE'ila 
plicemen te abbig liata col suo Ule- menSll Cera le. c Pron ti g l i attori ! :" 
daglione d'oro e d 'onice e il suo maz- Ed eoco 1sa Miranòa a \'anZfl, 111" 1 

zoliilO di fiori aUa cintura. vedo gli suo lungo abito fru>'t' ia n te, fl'a i fio­
ocehi rreddazzurri · prendere 10 'ìès- 'l'i s parsi e l i" canuele ne('e.,e: a ,'a u ­
so colore dell'aconito : il f iore lari a - zn, stupe ndamente pallida t! fient, 
ilO mesto, a p par tato e frigido colli e l)er colp i r .. il pover o Chec" b j llel 
lei. stella d i erazia e goccia di ve- c uore. E il colpo lIart e. M;) laOl p o 
lena. Ora al cOlllando , Azione! ,. non 'i vede p "puro non si s f' u te, 
tutto dovrebbe essere pronto ed in II mitragliere ha fatto ei lE'<'('a! Da 
regola. T~o .è l vigilante dal ('apo ", grida Solùati ;:Pl,(,tltis..-. imo. 
suo trespolo, ld:a né Laurentii", il E d i nuovo ~ Tutto il n'nto ,. ; ,li 
giovanissinl o- e anìm:Qsissiruo d iret- nUOl"O i ,loppiE'ri arùent i e gli zalll­
tor . di prod'uzione, ha un u ltimo pi roni nellE' ehi('ehere_ · 'econd8. p r o ­
serupolo~ .: Un momento :> : dice ~ e .... a . t> s('('o ndo fia.:;eo, !\lelle Illu ni Jel 
il r e1)cXver1 • . Si tratta della p iccola p i l ulPr() implacabile il re~-oh-er ha 
rivoltella ageminata con cui Mari- da to Ilp~n app Ila il lil' d ' u n a di 
na dovrà fulminare l'amore ' uo, (> q u e lle rivo ltelle C'henose. he sprull­
di cui Soldati, il più e;;igente dei zano aequa' Il i C'olonia inve<'e ehe 
relristi, vuoI . vedere il lampo E' 'ell - d inam i t.e. c: Da capO , ~ . urla il re-­
t ire lo sparo >, Ora l'arme c è ; ma gis ta. Questa v olla ce la metto t ut­
(,hi ha pratica d 'arme, chi s'incari- . ta: e il mio 'guardo. caricando l'ar-
1'.Il Ji caricarla' Silenzio generale . ll} E' c he non perùonn, ~ c rtaanente 
Persino Biliotti, ehe sa tutto, per- ' t'er(){'e. collle q ue llo .l'un • 'at Pen­
sino BarreUa., che fa .li tutto, 'S'a- dleton, sul p unto d i spar are d hI t­
' tengono dall'impresa. Ed è allora te e due le mani. . Azione, p er 
b e mi faccio av nti io, pieno di Dio!, B isogna r i comincia re perc h E> , 

quell'entu iaslllo che sapete. Cile per la ten.a volta, la detonazjone 
diamine! Da oldato, nell'altra guer- non s·e. sent.i ta. E ya male, par e 
ra, non sono for' e stato anche mi impossibi l(>, allc'he la qua rta , 1 -

di Alessandro Blasetti, lnterprèti princi­
pali del film sono G ino Cervi, Ade :ana 
Benetti" Enrico Viarisio, Carlo Romano, 
Vir,gilio Rieoto, Lauro Gnzolo, PaoJo 
Boneèch! e 'Aldo Silvaru. Arpe tli ;n­
-.zHril, NOJII li /1460 e Qll4ltro ;.usi f ,.a 
I, _ _ t,. S84nDO distribWt.i dall 'Eruc, 

.~ .. 
Pr~ne.i teatri Ferì di T orino, lA 

lavoraUone de La zi4 tli Girlo , diretto 
da .Alfredo Guuini e interpretato da 
~facario, Ilento, ~uriuo D'hocora, 
Carlo MineJlo. G ugliehno Barnabò, Lu­
cia D 'Alherli, Silvana JaChino, Lori Ran­
di, Lia CoreUi e Rizzo. Ass stente aUa 
reg)a è Sandro Giusti; la sceneggiatura 
è di Achille Campanile, AUredo Guari­
ni, Cassano ~ S:mooni, L. zia tli Carlo è 
un film di produzione Capitani-Cines che 
sarà d.i.stc.buito ' d l!'Enic. ... . 

Paola B:ubara si trova atrua.!mente a 
Bar.cellona, dove sta interpretando iJ film 
Auadd~ a DlUlùZSco coo Germana Pao­
lieri, Lauro Gazzolo e alcuni fra i più 
noti autori iberici. 11 film è prodotto 
dall'U1~ di Barcellona .in comparteci­
pazione col Consorzio Eia. Il marito del­
la Barbara, Primo Zeglio, si è llSSl1Dta 
la d .reziooe della versione ila):.ana del 
film, Dopo Au4litle a Damasco Paola 
Barbara interpreterà tre film per la Net­
tunia, con la qUllle ha già firmato il 
contratlo, 

••• 
L'ultimo film di Lilil1 S Ivi al mon­

taggio è: «La bi betica domata,. . Nella 
bizzarra vicenda com:co-semimentale 
echegg ano motiv i scespiriani uasportati 
ai nostri giorni. Amedeo Nazzari vi so · 
stiene il ruolo di domatore violento ma 
bonario, Altri interpreti: Lauro Gazzo­
lo. Paolo Stoppa, Carlo Romano. Rossa­
Il:l Montesi. Il film è stato lhretlo da 
F. M . Poggioli e verrà distribuito dalla 
Minerva Film. 

••• 
La stessa C8Sll produttrice, la stessa 

protagonista, lo stesso registll: che hanno 
realizzato i due grandi uccessi della sta­
gione cinematografica 1941 ,42: Luu nel­
/~ tenebre e UtJnle i".·iJibi/i, realizze­
lanno p rossimamente SliIsera. "hRIt' ai 
"ilot>o, Questo f.lm, che la ltalci,u pro­
durrà per il Consorzio Italcine-Safic,Se­
cec, è un dramma moderno, profonda­
mente umano, che consentirà ad AI ida 

Vall i Niochi, che ne fanno 
p rot3gonÌ5ti la piena m: um' del I 
arte interpre tati va. La n'gia è di M rio 

. Mattòl i. Il sogg tto di Luciano e 'brio 
MJltròJi; sa-orggiatua ai M cio fauòli 
e farceli o MJlrcbesi_ Fotogufia di Aldo 
Tonti. AJla realizz.nione- l'l film pren­
derà pane un eccezioru1e ampI de : 
nostri migliori attori . 

••• 
Assu Nori , appena fini le le riprese 

d : ' tra storia. ti' '''UJre. è partita per Pa­
rig ; dove. soth) la regì:l di Abd G anee. 
ta già ÙlvolllJ)do a Il caPilall FraraH3. 

prodotto in compartecipazione dalh Lux 
e dalIA Zénith-Film f rancese. 

••• 
A segui to della Legge 22 ennaio 

194 2-XX, n. 143. ed ìn conformiti del/e 
direttive ministerial Ì- si è co t :tuil ,) on 
a tto N Olaio Arra, lO aprile il CON:r,,.;:jo 
Società Jt.a1àll~Saf.c-St'UJ . societ" ano­
nima con sede in Roma, V ,3 Ludovisi 16. 
Presidente del Coruorzio è rEcc. cav. gr. 
es. prof. Etto re Rosboch che è a nche 

- Presidente del l'Italcine_ 

••• 
Al teatro n. 9 di C'nee !tà., ono state 

iniuate le rip rese del Llm «Gelnsia]t 
una produzione U ni versalcine Cioes di 
esclus .vità E.N .l.e Il film. che a pre 
l ' interessante proglamma d i 3It i,,·ità . con 
CUl la nuova società' cinematograficn 
scende ne! Cllmpo della p roduzione na­
zionale_ è 'Iato precedufo da una accu­
ratissima preparazione s'a per la traspo­
siz ione sullo schermo del romanzo (I. Il 
Marchese d i Roccl\'erdina,. da cu i è 
tratto, che per l'a.llestimento s~enico, 

••• 
Iniziatasi g 'o rni o r sono, prosegue a 

Ven~J:ia la lavorau o ne d i (I. Canal Gran · 
de », un movimentato dramma del! Otro­
cento Ven ziano u soggetto di (..arlo Lo_ 
dov :ci, sceneggiato da Cexo BaseggJ() e 
da. Carlo LoOov_ci, Gli inte rp reti di 
CmraJ G,.allae 10110: Maria Denis. Camil­
lo Pilotto, Allln ova. usco Baseggio. Fe· 
dele Gentile ed uno tuolo di oU;mi al­
tori nelle parti minoiì '_ La regìa è ti 
Andrea Robilant, 

• •• 
Il ventiselte l'ugl;o hanno avuto JIlIZ IO, 

a C! necitti, l riprese d el film di p ro­
dUZione Lux, Colpi ai limo" e, ttOl tto dal­
,tomonima commedia' di Enzo La Rosa, 
e interpretato da G ilberto Govi , 

Mi rau'da (> affr:lUta, Kon è .bi_ 
tu, lei, ad alllma~re Il vuoto q .... 
tro v~lte di seguito. Qua nto. IW­
d a ti. è furibondo, Com~ v'ò dettt, 
egli è piuttosto esigente : tanfè .,. 
1'0 ehe l'altro giorno, CS8endo . il la­
g o in t e lllpE'"tn, lo yolE'va tranqli). 
lo Il tutti i costi, e I)er ciò gli ... 
s tra va i pugni. come Serse Q.u. ... 
J'('('8 batte r .. il mar con le vernl' 
t> j) lIeora iE'ri, passando degli .en:. 
~ I ull i Il turbarE' il cielo di Torae. 
- Via gli aeroplani! », gridò, _ 
q nanto fiato aveva in gola_ Soldati 
è ruri bondo, E'd a ragione. Se _ 
i l ,.010> prima c he la scena m ripre­
s a , non s i potrebbe p iù g irarla Ma. 
ùomalli: poichi> il povero CheeQ~ 
t'ome Aligi, deve morire c MD.za ,.. 

del't~ In s t e lla ». 'O'l('ura il cielo, \a. 
fa tti. e p iù s 'o cura la froote del 
reg ista. Xo'u \'llole sparare. dD.DqH, 
quest~i pi ' toln lllnledettat O l!8Ia i 
(orsI' i n t e rlll ittent per un IleC1lIta 
lIInlt'ficio, ('o tlle la fonte t de&­
la P li ll in n n! QJinta 'Prova: Q.la. 
ta dl'lusioue. U na volta anrora., l'.,. 
me om it' id a h a rispo lo col Iii! di-

Dino FalcoDi ed. m Pcu.o __ • •• 
.. Don Gio.......w.. (Sc:aleno Fila) 

,.-cret o. man"ueto d'unJl oj,,~ MI­
nom ica, pp r famiglia.. Dall'ira. .. 
mai, Solda ti j>. pas.sato alla cleIIIa­
zion e. E com e ha deciBo di JUDettert. 
spossuto, a nnichilito. fa aepo .... 
har e h e su c oi uovremo ritorun. 
E ' il c re puscolo. Un' ug oa le, iDea_te­
v o lI' luee i spande sul IalO: e I 
mon ti s i fanno tra neri e t:1IrSi­
ui, come l'abito mOTtnario di lIari­
n a ; e l'ac(Iua bollica c e'JlleJHle la 
nmor e " come c'intor DlJl a __ 
.... oce il barcaiolo, ch'è an ehe pelli­
t.ore, ind icandoei altre barclle da;" 
- <'1J che atteodono, in gran i ..... 
a Ila presa dei lucci: queati el'1ldellt­
" im i animali che però, innamorat.L 
si la ciano ~hermire con le ..... 
P e r vincere la melaneon.ia, BUitUl 
racconta gli amori ooi: ~ 
trent'anJl i Ca, le donne, ailOTaD'" 
lo bastonavano, e Pavese Ca delle 
s l>irito, r i fugiando i a prua e na­
tanuosi d'aver iil88to c il grau ... 
vese lO . E ' allora che m i v ien l'Ida 
di rimettere. il pollice su qnel ma!&­
de tto grilletto che. per cinque voJte. 
non ha' voluto obbedi rmi. Ed eeee 
<,he c inque pari, all8Ordanti, terribi· 
li, implacabili, rÌJmona no l'uno dopi 
l'altro nella .sor gente not te, Ma .. 
nuovo coro fii maledizioni mi ri· 
pondé: e stavolta v ie ne dal 11at' 

ca ìoli , che mai e poi mai DIi perdo­
n erllnno d'avere Ulell80 panta al 
p e ei. / 

lIareo aa_pel'U 
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CINE~lATOG 
S..> ma: c'era bisogno di convincere 

no; . at ... i di Don va:atctt'Si d' .... r. 
.tali i primi CI ia:.-:ncrqinare o fare 
una. co.a, ec:co ch. la lettura di que­
s!~ ~so. d : Platon.J (" La Repub­
blica , Lib. V11) ci riconIerma in 
qu .. ta .. erità. Cb. significbi questo 
apolteqDla alquanto sempliciotto e 
soprattutto che cosa abbia a fare 
~atone . col cinematograIo. ~ qucmto 
SI ... drà leggeDdo il dialogo cbe se· 
gue fr .. SoCTate • Glaucooe. do .. a è 
descritta Del modo più esemplare e 
penet10 queUa eh" Dai ogqi cbiCl!JÙa­
mo una: s a la ciDematograf .ca Sictm.o 
n~uralmente. Ira il U9 e il 34a avanti 
Cnsto. 

SOCRÀ TE. Immagina, o 
Gbucone, una spelonca sotto te r­
ra, l'entrala della quale, il/uminll­
tll, sia manifesta a ciascuno per 
tulto il bosco, e tu lli d:'! quella 
parte possano entrare. Immagina 
ancora che, unII voltll denlro la 
spelonca, gli uomin i non IIbbia­
no più facoltà di muovere il col- . 
lo e le gambe, come se così fos­
sero stafi IIneval i fin da fanciulli, 
in modo che non possano ve­
dere allro che que llo che accII­
de dinanzi, senza potersi volta­
re. Continua a immaginare che 
dietro le spalle di cosloro e un 
po' in alto sia sospesa un:'! luce, 
un fuoco e che fra gli uomini e 
questa luce sia una specie d; 
stradella dove sia stato fabbri­
cato un piccolo muro, simile ad 
una <orlina come quella di cui 
si servono i cantastorie per fin­
gere le loro meraviglie agII 
astanti. 

GUUCOHE. - Sto immag inan­
do perlettamente que llo che 
mi dici, o So<rate. 

SOC:RATE. - Pensa ancora che 
.1 d i là di quel muro alcun i uo­
mini facciano passare, delle figu­
re; vasi, 'statue e mille a rtifici, 
an imali, e uomini dei q u al i alcu­
ni parlino altr i tacciano. 

GUUC:OHE. - Come sono mo- . 
s/ruose queste tue finzioni . 

SOCUTE. - Ebbene, pensi tu 
che gli uomin I nella spelonca 
altro non vedano se non le om­

. bre, le quali si proiettano dII 
quella loce sulla p arete di 
contro? 

GUUCOHE. - Ceri amen te. Al­
tro che le ombre. 

SOCRATE. - E se l'Eco po­
tesse risonare dall'altra parle 
della spelonca ogn i volta che 
qualcuno parli dentro il muric­
ciuolo, non giudicherebbero es­
si che son proprio le ombre a 
parlare? 

GUUCOHE. - Sì, per Giove ! 
SOCRA TE. - Quind i ciascuno 

di loro necessariamente dovreb­
be pensare che n iente in quel­
ia spelonca è vero se non le om­
bre delle cose. 

GUUCOHE. - Così, necessll­
riamente cosi. 

Dopodiche nOD ci re~la cbe nomi­
Dare il Socra!"3 ~Iaion.ico ;spello .... qe­
.. ered. deUe sale di prciez' one cine­
matografiche se egli non ave .. e giu­
lti titoli per ambire ad altre ccuiche, 
~ nel campo della cmemaiogr<l­
lia checche n1! pensino i cin .. asu puri 
o i puri filosofi e dai mom"nto che 
il giuoco e laito. ecc<'Ci pronti a dar­
vi ~on. anche del trucco. 

SoCTate "piega CI Glaucone la dii­
t ....... a ch .. passa Ira l'appare""a e 
la: sostanza, l ..... h cose che ",,'s!ono 
e quello .. .he di loro noi v<>diamo osi­
Iter., insegnandogli come si laccia a 
JXlAare dalla appcue nsa aUa realtà. 
La lpelonca cinemaiografca: di So­
crerl ... cebia. di 2400 anni ha quindi 
Ull llignificato 'moraIe" . quello " t ... o 
s 'gmfiC'erlo clM oggi invano ' laici e 
preti cercano di capir. a ' propo&ito 
den.. contemporanea cinematografica 
apelonca. 

Rob(l'rto Rartolozzi 

1) Assia Nor: •• Piero LuUi in una ........ di .. Una storla d'amore .. (L - I t P ) 
_ 2) Gilberto Gavi fotografato a Cinecittà: .all'oinizio d.U. , ripre .. ~I o rum e~:,. 
.. Colpi di limone " - '3) Ozi baInean d EciToge Maul, attrice sviuera che la ... ora 

in Italia. 

"FiL~i,~·OQù~oDTIDiIN o 
Comi' abbiamo alllnln:::iato, an('he 

f]uest'almo. ,in oc('asione della Ma­
~(ra ('i lle'matografica di T'enezia p 

per tutta la durata di PI! a, " Film ~ 
lHtbblichera 11n uppleme"ro quoti­
diano stampato iiI ,.()fativa COll mez­
zi tecnici mooe1'1,issimi e ricco di 
~ er"t' ;zi ~ giornalistici e fotografici. 

Per la critica delle pellicole lIuo','e 
i/alill/le e strmlÌe-
re ('he saranno pre­
.Wl//(o(e alla Mostra 
o/'reIllO, ogni gior-
110, un articolo di 
Raffaele Calzini, 
chp è uno dei mas­
s imi scrittori ita­
liani ed un e('cel­
leI/te ('riti('o. Mell­
I re, poi, il pittore 
l'mberlo Olloralo 
t1"lICcerlÌ, iII agili 
1Iumero, l a (''l'Olia­
ca PII pazzeffata d el ­
la malli!eslazicme 
'l'elleziana, Eugenio 
Hoas - lologralo 
di fama ·interl1azio­
lIGie - ('urerei il 
sen';zio lalogTo-
fil'o. • 

Verrà "ipresa, 'llaf-lIralmellle, la 
rubrica ~ T'enliq-uattr'ore ~ (altttali­
tà polilica) che fanJo lavare )'iscos­
e lo s('orso anno tra i l eltori e SCI-

ra/lIIo pubbl'icati articoli e- seT'l:iz-i 
di: Diflo Falconi « Assalti di scller-

ma ») E "1'IWIIIIO Co-Illilli, Fabrizio 
S(,roza Il i, Sandro de F eo, Giuveppe 
Maroffa ( << La Jlo.lra apoc-rifa »), 
Eugell io P erdillCllldo Palmieri « Lo 
speltatore bizzarro», Giuseppe Be'l'i­
la('qua (e Documenlari del 2000 »), 
Arnaldo Fraleili, Gherarelo Gherar­
di, Cesare Jleat/o ( l 'perso-lIaggi si 
ribellallo » , Roberlo Barlolozzi (Co-

me Eschilo. Solo­
elI', Euripide c A­
r islolml e (l'rrebbe­
ro scel/eggiato « O­
r izzonle pm'dulo ~_ 

Allan/ ide )t , « La 
se('onda moglie , . 
« L'elenm i.l111 . io-
ne), )lrollccsco 
Càl7a1"i, Umber(o 
de Fral/cisci., Co­
simo GiOTgieri COI/­
tri, LI/dm o Ramo 
(e Setllifo dirè ~) . 
Uno tt/olo e('cezio­
naie di collaboralo­
Ti, dunque, per 1II/ll 

itliziatit'(! giornali­
stica ecceziollale. 
« Film-quotidian.o >. 
elle verrà messo iII 
1'(>/u7ila -in 'uf(.a 

lfa1-ia al 1)I'ezzo d ·i. CCI/t. 30; (H'rci, an­
che UI~'edizione 1{~dps('fJ desf -il1af.a al­
la Gerhunda_ 

•• Film" ai pubblica in 3 <>dworu: ita­
liana, t.desca e spagnola:_ Prossimamente 
faremo anche l'..:tizione francese. 

1L O§'Jf H, IHlIJE ~1rA. 

EDIE NEI CASSETTI 
Caro Doletti, 110n ho lUai avu ­

to ue l cas"etto una <:ofltruedia 
compiuta; ne ho seLllpre avute 
e ne ho molte in Yatturu. Ho. 
naturalmeuÌf>. un mio UlOdo di 
scri " er commedie: Quando tro­
vo UUI> spunto eapaee Iii gene­
ra re uu 'Iavuro teatrale-, preudo 
una cartella, vi 'cl'i"o sopra un 
titolo che- cam bierà poi l'his"ù 
quante volle, e vi metto dCJltro 
Wl foglietto con qud lo ~vunto. 

-Se il enle è ili fecondo jft l'ar­
t 11a rimaue per sell I li re <:o"ì, 
weneia mencia, (.'Ott dI'litro Ull 

1>010 roglietto : se è lertile in ­
gros_a: a l primo aplluuto se 
.Ile aggiungono altri: yi .ii ac­
cumulano idee, uattut e. sitml­
zioni, r itratti, vedute d '>Il11bien­
Ji (d h,egno abbastanza beue. se 
non lo ~ai), schemi. addirittura 
scene e atti illtieri. .. Yia. vin_ 
la cartella si gon fili. S~IIJ 111'1' 

"i ù. nnchè vi ;;i trova tutto il 
llIateriale per costruire la f!01ll­

media che sarà sl'ritta, magari, 
in pochi giorni (l'lmlleralore è 
stato steso in sei giomi) ma 
che ha avuto Ulla lunga gesta ­
zione, qua lehe voUa di molli 
ann i. e ho nei miei cassetti 
delie cartelle ('olrne ~ Sì. Due () 
tre, anzi, s9n passate Un I cas ­
setto sul tavolo perchè mi pare 
che possan essere completate da 
un momento all'ultro. H au­
no, per ora, questi titoli: « La 
g r ande I r egua del . oldato .\'1'.­
SII 110 lt, « J"u ragazza dallp befle 
cigli<L', c La gioia di 1·Yeere ' . 

Quanto lllallca a 'iasc un:.l di 
que ·te cownted il' per fulserl.' 
pronta! n e n poco ° quasi tutto. 
Un giorno d i la\'oro o au<:ora 
un anno... Nou so fabbricare 

.commedie a serie . .-\. .. eri(~ fab­
brico . ..oggetti. Non lo di co 
Jler di~prezzarli: i "oggetti so­
·no i baci dell-art ... Quanti se 
Il .. danno! Ma ogni lIIill .. Iwsce 
un figliOlo . 

Luigi Bonelli 

• 
Ho dngue cOlUmedie ilei cas­

"etto~ . tre. scritte Hl'gli ultim i 
clue anlli; due, serittlrquest'Hu­
no. Le Pl'ime nou mi piacciono 
Viù . Le altre non mi dispiae­
donO uU{'ora: I.' cercherò di v a­
l'arIe. Ma. se 1l0H yi riu cissi. 
l)l'ove rò a rileggl'rle l'allllo "l'n­
turo: e allora, Ior"e. l'apirò le' 
ragioni p e l' le quali non le ho 
"arate_ Cr .. do eh ... nel 999 pelO 
1000 de i casi, le cOlIJmedie ('he 
r es tano nei ca s::!etti 'meritrulO di 
rilllanel·vi. Arrinlno .alla rihal­
~" tante brutte commedie. per­
(·hè uovreubcl"O es~ere sa criJica­
t e proprio le buone ~ 

_~rnuuldo <'ureio 

• 
AlIch'io bo Qualche com-me­

dia, lIcl cassetto, senza spera n­
za ormai, e ltOIl c reùo se un col­
lega mi dice di 1I01t averne. 'l'l'a 
queste, una biogra Ha in 4 atti 
che bl'a lIlerei pur vedere rap­
presentata: Hic('(lrdo Wagl/l'r. 

.E sì che Ilosseggo - lo' ehe lo 
'uyya lora ulla lettera ùel 
}~iihrer ehI' !li eOllgratula: un 
:giudi :ù io del DraUJruaturg~ di 
::;~dto <-ho è favòreyole, ' e il per­
messo di rappresentazione ve'f­
gato di propriO pugno da '\'i­
uifred 'Yagller. Ma evidente­
mente non bas Il . Fi.uita' la 
guernl, mi COIllIll'erÒ Uli tell­
tro, un di rettore c ulla bella 
compagnia. E allora, do,-rll sal -

"';'-arsi chi poh'à. 
Ho ultil)lato: Es/asi, 3 atti · 

~ 

Ilei quali ~ento fli dimostrar .. 
ehe sl vo1'1'eulle sempre avere 
c~ò che lion si ha; sto ultiman­
do Jlontecalt-o, 3 atti dove sa­
rà ev idente la tentazione in 
ogni cssere che vive, per(.'hè 
fiuch è vÌ\'e spera; e sCI'iverò 
K. L -Ii per Dina Ga lli, ·3 atti 
allegri doy ulla confusionaria 
e Uta Il iaea certat l'ice d'emozio­
ni, (arò sempre tutto Il suo 
d~lIlIl0. l' lIua COlli media per 
Emma lTram a tica. per la (luale, 
"e l'ono~co la Il.JllIa. 11011 co no­

. sco ancora il titolo. 
E di que,;te, chi nOli creUe che 

almeno le prime due mi rimar­
l'a nno nel cassetto~ 

Renato I...elli 

• 
La cOlllmedia che in questo 

lIlorue:lIto ho in cHssetto deve 
imputare la sua inerzia nOli 
agli sdegni dei capocomiei, ma. 
per ora. soltanto alla mia len­
tezza <-hl' non mi ha permes"o 

Sil ... ""a Jachino ne .. La zia di Car­
lo" (prod. Capitan', foto Bertau.ini . 

!Ii .chiudere.jJ terzo atto. Non è 
però detto - anz i è probabile 
- che a terzo atto concluso la 
cOlllmed ia non debba l"ip~sa re 
presso fii m e un tempo più o 
meno lungo COlUI" ~ accaduto ' 
per le altre. Conto ad ogni mo­
ùo !Ii terminarln entro l'esta te. 
II titolo ~ 11 genere ~ Mi lUetl ~­

.te in un eerto imbarazzo. Per­
ch'è, se vi dico ('he si tratta 
di una comIDcdiÌl, per intender­
ei, intimista-psicologiea, come 
}>osso poi av-ere il coraggio di 
dirvi anche il titolo'! Credete 
che i capocomici avrebbero bi­
sogno di altro p e r dare. pre­
ventivamente, un giudizio defi­

' nitivo't E allora laseiafemi l a 
illusione d i essere stato. alme-
no una ,olta, un po' furbo. Di­
spensatemi dal dire li titolo. E 
prendetevela, semmai, non COli 
me, ma. con i capocomici che 
in quanto a <t generi », hanno: 
lo sapete bene, g u sti assai per­
sona.li. 

Diego ."abbri 



CON CARME ...... 
« Carmela ai tuoi ginocchi - placi· 

dJ.mente assiso - gUllrdan<loti negli oc 
chi - baciandoti nel "i so - trascor 
rerò i miei dL .» 

Brutti versi, davvero, ma famosi. Non 
quanto , Nel mezzo del a.mmin di no­
stra vita », ma almeno quanto «Ombret· 
ta sdegno~ del Missisipì.. . li> Per quair 
strano fenomeno la gente continui a te· 
nere a me:lte questi versi, (esiste andle 
un..l parodia di «Carmela ai tuoi ginoc· 
chi li> non meno conosciuu) il Celo so· 
lo lo sa . Quel che è cerro io che pochi, 
pochi simi. conosc no il nome dell' au­
h)fe di questi Yers:, tanto POChI 50n 
coloro che oggi ancora leggono EJmon­
do D e Amicis. 

Tocca :mcora = volra al cinema I:· 
mettere in onore uno scrittore e la su.! 
opera. E come è accaduto per Fogazza­
ro (dOpo Piuolo mondo alltiço ecco .U.1· 
/ombra) che oggi le signorinette ripren: 
don a leggere sazie delle scorribande 
!fa i vari· Steinbeck e Cronin e Cain, 
, osi IDagar.i capiterà a De Amicis ora che 

",mela apparirà sullo chermo. 
Allora qualcuno ricercherà in libreri.l 

i dimenticatissimi ti. bozzetti J> dI'Ha lo' il.1 

mi/ilo,e e scoprirà nuovamente no libro 
che al suo apparire fece chiasso tanto 
cla indurre l'autore, che era un ufficìa;e 
dell'Esercito, a lasciare la curiet delle 
armi per quella delle lettere . . 

l «bozzetti li> ,dei quali Carm la f:, 
parte nacquero appunto da esperienze d i 
\·ita vissuta. race Ite cl Edmondo De 
Amicis giovane tenente che aveva par· 
tecipato alla campagna del 1866 e al! 
lotu contro il colera nell'anno SUCCé'S! i­
Yo in Calabria e in icil ia. 

Fra tutti i racconti di De Amic ;, po. 
chi sono più adatti di CaTnIei.:l esse· 
re trasportati sullo schermo. per l'inten· 
sità ' drammatica della trama. per l'ori­
ginalità della vicenda, per la ingolarità 
dei casi narrati. Ma l'impresa di .~ceneg· 
giare il racconto non era facile: occor· 
reva serbare intatta quella' atmosfera un 
po' magica, un po' misteriosa che è la 
caratteristica e il pregio di quI' to rac­
conto . Corrado Alvaro e Flavio Calza­
"ara si sono messi all'opera con pass.io· 
ne e impegno: il primo portandO la ua 
acuta sensibilità d'arti ta_ il secondo la 
sua ri<:<:a esperienza di uomo del me-

I) Albrlo Babaql.iati e ViYi Gioi ".1 film .. Lcucia CClJ>t ..... ' il cuoré " {F_o Bom.. -
Artisti Auoc:iati: folo V .... lli) - 2) Doris Durcm!:. pn:otagonista di "C.....eI .. - (Na· 
dOnCÙCÌDe - Folo GD .• "") - 3) M....,.lIo Ciorda, eh. attualmeDte lcnrora in " Rita 

da Cascia " diretto da I..on V:ola (Alcine Artisti Aasociati; foto L_ardo). 

t'ere. 
Così Carmela è stata sceneggiata e non 

poteva esserlo meglio. ' La vicenda pate· 
tica di Carmela. la ragazza che diviene 
pazza per amore e che - grazie ad un 
audace esperimento d'un uomo innamo­
cato - riacquista la rag;one, è stata amo 
bientatll da De Amicis in una isoletta 
nei pressi della Sicilia . Per ' rag:oni tec­
niche il film sarà girato in esterni nelb 
Liguria. Ma nulla del sapore deI film 
andrà perduto per questo, chè anzi il 
paesaggio scabro e aspT0 dei paeserti aro 
rampicati sulle rocce liguri a cospette 
del mare - Manarola, Vernazza, Mon­
terosso - darà alla vicenda uno sfondo 
ancora più drammatico ' e suggestivo, 
p'eno della calcia luce mediterranea, qua­
le ci si immagina adatta al racconto. 

Italo Cremona, che si è occupato del· 
le scene, ha poi consefl;,ato questO carat­
tere drammatico agli interni del film, 
ricostruendo con estrema cura quegl i am­
bienti {{ bor~hesj > fine di secolo che 
h:lnno un loro particolare sap~!e . e crean­
Jo con mol to gusto gli interni delle case 
rustiche abitate da u rmela e. da; suoi 
amici. 

• Alcuni m eai fa Guido Stacchini si n­
... olse al Prelo.. di Boma per ott .... r<o il 
seq .... tro della comm..ua •• Lo s pecchio" 
di Diego CalCQ9110 e V"mcenzo SpaaiCIDD. 
eh. d a Yari giorni si rappresellt ..... a con 
successo a Bari • al T-rro Quir'DO di 
Boma .. . &Oslenendo _... tal. c:ommedia 
~ ad altra d .. lui sa:tta Ima cP.c:ia>a 
di aW1i la. n Pr.tore, dopo 1m sommano 
e5am.e, ccnceu.e :1 sequestro C<lus.Janyo 
d el ccpione. n •• questro non fu dallo 
Siacchini e ... qui!o, ma per la larqa pub­
hliC:tà data dallo Stacc:hini al fatto , la 
cempcrqDÌCIi che recila".. " Lo apecchio .. ed 
a1tr. che ..." .... ano- d eciso di rapJXeaentarh, 
lo lolaero dai loro proqyaoamU. Giunta la 
eaus.. al Tribunale d c Roma. per l'tiz.l,one 
di m.nto, lo Sta<:<:h.mi propose :D ... ..,. un 
arb :trato amich .... ol.. l colpili dalla aua 
causa di plagio hanno latto pre1:'~nte tra­
mite i loro legali ......... G :no e Giuaeppe 
Sotis, di nOD " ol. r pr:Tcn:si d en. garansi. 
del .areno • autcre ... ole giudizio deUa Ma· 
gistrCllura italian .. , lanto più che la com­
m.dia d.llo Stacchini l'on . r .. mai "tClt .. rap­
presea\.IWI L.J1ellPDeno d.pos·1atct prego le 
Soci.tà lt .. llana degli Auton. Lo Stacch.b.' 
ha comuDÌCalo allora. altraYefSo l·a;yy. Erco­
le Grcu'adei, di non intende.. pros.guire 
D.l giudizio e ha latlo inoltre tras<:orrer. 
inutilmenle i lermiD' fiuati d .. l lIUO"O Codi· 
ce. Poichè I.. .ua. azione per pia"," o ;, cosi 
completamente decaduta, ci risulta eh. Di. · 
go Calcagno • Vinc. D%O Spas'crno promuo­
veranno una causa per j gravi danm loro 
arrecati. 

* La sorellina di Mir.Ua Pardi (ma si 
tratlo di una di'Oanno .... nn.), eh. ha 1"'.­
ao il nome d'arie di F .'orella Doli . ha fiT · 
mato un contratto per quattro iilm. tutti 
dir.tti da Mattòli. n primo a sui he pcr:rte ­
cipaio • .. La dollJ1U • mobil ... , 

* n Cii (Consorzio itali-., film) <mAUD· 

Carmela, bella ragazza resa un po' 
selvatica dalla follia, è impersonata da 
D oris Duranti che ha preso a cuore que­
sto suo ruolo, senza dubb:o il più dif· =================== 
[icile e impegnativo della sua carriera, la elegam e uniforme degli ufficia li ita· 
per la wmplessità del personaggio che liani nel 189Q. 
_ per la sua fom a - deve mantenere Aldo Silvani (il tenente med co), E· 
tutti i suoi atteggirupenti in una sorta di g'sto Olivieri (il Sindaco), Bella Starace 
misteriosa indeterminatezza. Sainati, (la Mammana), Anna Capoda-

Accanto a Doris Duranti , nella parte glio (la madre di Cannela) , Enza Delbi 
del tenente Salvini.,. è Pal Javor, eccel- (la , figlia del sindaco) ed altri attori 
lente attore ungherese già noto in Ita· contribuiscono a dar vita alla vicenda 
lia, il quale ' ha una figura prestante e dr Carme/a. 
un volto espressivo cui molto si addice 

cia proaim4 la ....w-'-. di Wl ti1m 
cui prenderà: pcDte Wl folto vruppo di 
attori d.l Y<lrÌelir. n _g.tto • di Aldo 
Rube.... La regia sarà affidata Cl Gast..." 
Ab.l, acenograjo eh. tino ad ora ha qua­
si ~yczmente J ..... oralo per 'a Sco.lera. 
Aiuto r.gisti, F.d. Arnaud • Rw....... Gli 
.. Uori già sc:r:Uurati sonO: Lucia D'Alberli, 
Margher'ta del Plat .. , Nausia Filogamo. i 
Cleric:, D.li .. Lodi. Mecario, Vand .. Osiri. 
Spcrdaro, 5.impriai, Tanmto, Olga Willi. 
Parl.cipennmo al film CID.Cbe lamose orch. ­
str. d : music .. leggera o I. musich. sa­
rcmno campast. dai musiciati più Doti, da 
Danzi a RUCC:'ODe. . 

* Paolo Mc...Ui e Guq1ì8bo U_lIini :..= 
no ultimata la aceDe9giatura ' di .. G.Dt. 
.. n'ar' .. .. , film su trCIma di Bruno Mus­
aolini, che .arà. direlto per la CiD" da 
F.odo Prat.!li. 

* n doppio q"ade:;uo delJ'" Archi" fiir 
Urheber-FiIm-und-Tbeaterrecht ". (Archi,,;o 
per :1 diritto d ' autor., ci .... mcdogrcziie." • 
t.a.traIe>. • d.dicato per int..o all'Italia:. 
In uno acr"lto mtrodutti ... o, do .... do al Ml­
nistro P..."chù, Yi.n. _:>lIII0 J'auqurio, 
c:rnR la c.rleua, eh. qu .. ta puhhlicaziona 
anà dei risultati fecondi per le due Na­
zioDi. Gli acritt; raccolti .,.. doppio qua:­
den>o ....... do ... uli qUa:A esc:lUlliyam_te ad 
autori italiani, il dottor Benti..,oglio parla 
d.1 d :rilto c:inematogrcdico _Da naD ... a leg­
ge ùCLÌc:na sui diritti d ' crulora: l' crYYOC<rI-l 
Biam~ si occupa de; dàchi dà gram­
mofono _Ila DuOYa Iegg. italiana .ui d>,­
ritti d'auto .. : il prot. Di Fnm.co trCIlta del 
ccntenuto aociale del diritto d' .. utoro _na 
nuo..,a legge ilaliana: ~ed... GUauiliù 
.apoDe r.labo"'II'OI1. d.Ua DUo..,a legge 
italiana aui diritti d' cutor.: il dotto Boff­
mann fu d.lla Conaid.raz:01Ù aulle d.Wpo­
aUioni d.U.. nuo ... a legge ilaliana pe:' 
quanto riguarda il dir:tto "'-togralic.o, 
11 dotto MOhrin9 shldia il DUO"'O diritto 
:tali_o per i diac:hi da grammofOl1o: Gue­
lano Napolitano parla dell'pttiYilir d.n. cru­
lorità CllDDliDiatrati_ D.l quadro d.lla auo­
..... legge sui d 'ritti d'cruloft: il ' dotto Ca­
•• W, d-31la b .... giuridica d.1 dir:tto d'au­
lor. aecondo la concezione HaI' .... a • te ­
de.ccv Nicola D. Pirro del diritto d.U'ru. 
t ·.Ia pratico: .il doli. JUeht.r, d.l diritto 
d'autore • d.l diritto di laYOro; l'.."". De 
Sanctis, d.l campo di applicczz:01Ie dolla 
nUOTa legge italiana .ui diritti d'aufor •• 
infine il cona. DCII;. Sanqiorgi si occupa 
d.lla Soc' .tà ltaUan.. degli Autori D.I 
nuo"o diritto d ' cutor • . Italiano. 

• 10ft O H1 
.. Ani"" in tumulto " - Il :J l'fli 4" 4i~~io" - ,I f' uomo cA. ..,.., 
~, .AU'omi", 4dlA montagM " - ,6 !t'CImo" heomUtciCl" -"f"" 

non h~ H - . l ,AuicU4mo Mi " 

Ho letto in questi g iorni < II ritratto 
di Dorian Gray ;) e mi è rimasta Jn­
pressa nella memoria, tra i raffina­
Lss imi paradoss: che si incontrano a 
ogni p~è sosp:n to, una affermazione 
molto Gtrana che fa un lord chiac­
chierone a:.Ict tavola di una grassa 
duchessa. Egli <:rce che il sesso fem­
min]e è soltanto un sesso decorati­
vo. Non sono ' alfatto d'accordo con 
Oscar Wìlde e sono molto contento 
che ogni uomo sano, ogni uomo che 
senta profondamente l'amore della 
donna, sià del" mio parere. «Anime 
in tumU LtO:' è il dramma che melie 
appunto in r : a ito lo grandi:.sima im­
portanza d elle donne nella vita de­
gli uomini. PrimO! d: vedere questo 
f~lm ne conoscevo lo fonte, ossia il 
romanzo d i Augusto Tu.rati. Mi v:e­
ne Ofa voglia di parlare di una inte­
ressante svolta che sta prendendo lo 
lette,'otura, sia ··in Italia che nel. re ­
st del mondo~ Prima, n=ratori e p0e­

ti scrive.vano pensando al libro, cile 
duecento pagine stam,pate, al pub­
blico 'che doveva !egge!e que e pa­
g:ne. Oggi, ne '30no sicur , in c h i 
cri ve un roman::o è sempre present 

l'idea deLa pellicola cinema ogralica. 
il desiderIO d i creare qualcosa che 
per lo sua s:ngolarità e )0 sua ra­
pidità posso esset.e portata nel ci­
nema. Insomma il c:nerna ha avuto 
un influsso efficacissimo sulk! fan!a­
'3~, l'ha scossa, l'ha aizzala: e quan­
do qualcuno si accinge a scrivere 
un :acco nto de'side'ra che que sto sia 
anche un bel 5ogge110. Quando tutti 
i racconti che i no~tri letterat: licen­
zieranno alle st~ saranno anche 
buoni soggetti c:neJnatografici, a ci­
nema e la letteratura' - e trarranno en­
t-ambi molto vantaggio. Numeros i 
scritiori har1l10- scr:tto per il cinema 
senza saperlo, prima che lo macchina 
da presa apparisse sulla terra accen­
dendo i ·.;uoi mirac::>losi raggi al d : là 
d el tempo e dello spazio, Tesuscitan­
do i morl, dando volume e nem a : 
fan:asmi. Maupassant. se fosse vivo, 
sarebbe ce:'lamente s tipendiato dCii 
p;cduttori. C ecol. scrivendo « Cac.;::a 
trcgica >. ha preparato il !:attamento 
p !ù beLo che sia mai staI S U~ mer­
cato e Zola, pubblicando «II paradi­
so delle signore >, ha non solo :dea­
to ma anche sceneggiato il p :ù gran­
dic·.:;o film d'ambiente che :1 pubbli­
co potlà mai des:derare. N.::>n oarlia­
mo PC: deJa < Vito di Santa Ca eri­
no> d : Iorgenseen. Q uesto è un altro 
argomento. s ul quale mi Iralterro a 
lungo, al più p:esto. Per tornare al 
romanzo di Augusto Turati, non pos­
so fare a meno d: riconoscere che il 
romanziere ha scritto un soggetto ric­
chiss imo, intenso e incalzante. E' den­
tro questo sòggetto un problema di 
alta !mportanza morale e umana, 
qucl ~o della maternità. Un ch:rurgo 
salva con una operaz'one una ragaz­
za .che però diventa ste-rile . Poi sposa 
costei, trascurando lo sua segretaria 
che è !nnamorata di lui e che sta 
per dargI: un bambino. Il bamb ~no 
nasce, la' moglie sterile lo rapi. ce . 
Scoppia cosi il confitto tra le due 
donne, ma, infine lo madre, lo .vera 
madre. v:n ce l'angosciosa part:ta. G. 
Della Tor=e è il regista. Il film mi è 
piaciuto. Ho rivisto volenLeri Ledo 
~or:a. abile, attraente e brava. G in a 
Falckenberg, la ragazzo della quale 
il chirurgo si J1namora, mi sembra 
una .attr~c.~ di primo o:-dine e bi so­
gna tenerla d 'occh'o. Elegante- e in­
qu:etante porta nello sguardo, ora ml­
nacciO$o e ora dolce come il cielo un 
attimo prima dell'alba, un destino d i 
celebrità. 

Se nel film precedente le anime in 
tumulto e rano quelle dei protagoni­
s ti in « I figli del divorzio> le an:me 
in tumulto sedevano anche in platea, 
accanto a me. Non vi. so dire quale 
Ir ritazion e e quale disagio abbia Tho-

slrato gran parte del pubblico ... 
. nanzi a questa pellicola neUa qIIGit 
qualcuno ha invece trovato più cf' 
pregio. Ecco un caso, uno dei tali 
casi ne: quali lo critica e il ~ 
hanno due oRPQste opinioni . .Ebbeat. 
benchè io non sia tra gli <lIIllIÙlaItllll 
della famigl:a Brambilla. bencbè 
si possa sinceramente .cat<ldl~r(Jl'mi 
ie persone volgari e di gusto 
debba dirvi, a proposito d.;. « I 
del divorzio >, che sono ' de<:il!KDle,~ 1 
dalla parte dj coloro che mos 
ad aita voce lo loro disoppro~ 
Con lutto :! r:Spetto per le bUQDe 
tenzioni e per lo belÌezza della 
allenno che difficilmente poteva 
lizzarsi un film cosi proI:sso e 
balordo. La [gura di quel pittore 
la m osca, grosso e 
lo moglie, _'amante, le ""'UlO'lK:'ImIl 

llitte, l'acerbo sedutlore, . dialoghi 
ribJmente sciocchi, il ·lele1ooo 
squilla ogni minuto, tutto, in 
film , po;ia a uno stato di no:a 
bile. E non dico a l tro. Avrei, 
punta della penna, aI90menti laIi 
seppellire il regis ta Cristiansen nel 
d :coio. L'unica che salve ei, 
dolo olta sulle broccia al 
d i questa inondazione di 

. Greta Holms. E' u na fanciulla 
neo è :nquieta che desidero 
un 'altra volta, in migliori cU·coste • • · . . 

< L'uomo èhe voglio », o meglio 
mo che una signorina 
volu o ad ogrL costo far suo 
è un rude montanaro: lo non 
ro i gusti dl questa signorina, 
porto il suo amoroso in città. 
dandolo su tutte le rur:e per le 
tudini del nuovo ambiente e per 
r:a viziata che vi si respiro. E 
apprezzo neppure !'impeto con J 
le essa poi decide di dare un 
a l mondo e alle sue pompe per 
re sempre con :1 suo uomo sulle 
s e cime. Adolfo Iahr e B.~gil 
andate, andate con D:o. La lelic:i16 
accompagn i. Ma se credete cile 
banalissimo vostro idillio possa 
r€·.:;sore qualcuno 01 di fuori et: 
se,;" vi ingannate. Di tutto il 
sI. :11m sono appreZZ'Obilj solo 
ghiqcciai. e so!<> in quesli giorni 
ca Id:" · .. 

Sempre picchi alpini, 
stese luccicanti di neve. Lo fate 
posta per torturare noialtr; ca ...... 
che siamo costretti a rimanere in 
là nel torrido mese d i ogosto? c 
l'omb!'a della montagna> ha 
to lo montagn.a per 
è una protagonista inmeIlSCl e 
slcsa. S e fossi Maometto potrei 
re che non sono io ad andare 
ìa montagna ma è lo 
ven ire verso di me. Su di 
maestro elementare ama una 
za che gli impone cl.: 
circolo delle guide alpine 
do in lutto il villaggio un vero 
demon:o. Ma al lo fine il maestro ~ 
p'e una escursione spettacolosa ..... 
ti \;i riconciliano con lui. Lo perdoDa 
POdestà lo perdonano ' gli am:ci, 
perdcna anche lo ragazza. Che pc» 
,, 'amo dunque fare? Perdoniamolo «» 
<"ne noi e non se ne parli più. · . . 

Se vi piacciono le complicate star) 
dove tutto è brutale e fosco e ckrr •• 
lo fine l'amore splende su ogni 
<"on la luce dell'arcobaleno. 
-late v;. pure. < L'amo:-e ricomiDciCIJ'!I 
è :} vostro film Vedrete un 
contadino a bba;'donarsi al 
d imenticare 1 suoi dolori; lo 
irrompere con un gruppo di 
nella casa della moglie, proprio 
ra che è morto l'unico figlio. 
sembra precipitare nella ....... trr"m_ 
Coraggio, asciugate le vost,re lagr, 
me . A poco Q poco ogni cosa si m'" 

(contin,,,, " l'q. 
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82. IrrOLITO AL-BAI~~ 
t .. omi • i fatti citati in qu .. t .. 

rubric.. .-.0 plUam.Dt. fantaatici 
Qualsiasi rif.rimeDto a pe~ 
r ... 1i • ·o<:e"';o .... I •. 

(Un altro personaggio? Un altro). 
Ippolito è mll re h ese. Suppongo, 

cioè, che sill marchese. Mi spiego: 
~ella versione cinematografica, Ippo­
"lo è marchese; nella versione telltra­
le, invece, il marchesato non è ben 
chi~ro. Forse, adesso che ci penso, Ip­
poltto, sulla scena, non è marchese. 
Una cosa è la scenll, e una COSII è 
lo schermo; da una parle, III parola; 
dall'altra, l'immagine; c'è qualche dif­
ferenza; e Ippolito, per via della dif­
ferenza, non è mllrchese sulla scena 
(pllrolll) ma è marchese sul telone 
bianco (immllgine). Questo marchesll­
lo cinemlltografico è, senza dubbio, 
funzionale. 

Ippolilo hll cinqullnl'anni: ed è bel­
lo. 8ello, nella versione teatrale, co­
me Gino Cervi; bello, sullo schermo, 
come Renzo Ricci. Bello, e cinico. 
Domanda la confessa di Greve: 

- Seguife il volo delle rondini, 
Ippolito? 

- No. 
- Cinicol 
LII contessa di Greve è unII vecchia 

amica di Ippolito. Quasi sempre, le 
. giovani amanti diventano ·vecchie 

amiche. 

re, soltanto avventure. E' un maschio 
arido: prodigo di volullà ma arido. 
Ha modi squisiti, ha l'ironia fine. C'è 
ancora chi nasce con l'ironia fine. 
Beato lui. Il vizio non ha sciupato 
~ue~ vigore, quella bellezza, quella 
Ironia, quella leggiadra spiritualità. 
Ha cinquant'anni ma li porta bene . . '~~!!!!I •• 
Di cerlo, nel segreto dell'alcova, è = 
brutale. Voi sapete che' gli uomini 
brutali garbano alle donne. lo devo 
alla mia brutalità i miei frequenti suc­
cessi con le donne di servizio. Tuffe 
le serve del rione mi chiamano: «il 
poeta. b ru tale n . E io bevo alla coppa 
~el piacere,' C~me I.ppolito: A propo­
Slt~: perc~e dlmenllcare, nel dialogo 
del tre atti, la « coppa del piacere .. ? 
Che ingiustizia. L'" odore d'autunno" 
sì, e la « coppa del piacere» no: per­
chè? La coppa del piacere è origi­
nale come l'odore d'autunno. 

I capelli di Ippolito sono « bellis­
simi ». Oh gioia. E le mani? Di ' so­
lito, gl i uomini che garbano alle don­
ne hanno le mani salii li e musicali. 
Ma delle mani di Ippolito, la com-
media non dà notizia. Peccato. E Sil­
via si innamora di quei capelli e, vo­
glio credere, di quelle mani. Silvia 
è giovanissima: giovanissima e, forse, 
maggiorenne: giovanissima e {( mo­
derna ». Terribile! Silvia è una ragaz­

- Eravate adorabile, Ippolito. E za moderna. Voi sapete che le ragaz-

Iremendo. 

AIhed. v .... 1li in '''Dont. per d_t. " 
(AU ... -Artiati Auociati: foto Vas.Ili ). 

- E voi foste unII mllestrll impll­
reggia bile. 

Giorni lontani. E dialogo aristocrll­
lico. Però, le lezioni della contessa si 
svolgevano ali' apeno. « SlIlivlI dal par­
co un odore di terra bagnlltll, di fo­
glie marcite, un odore d'autunno in­
somma ... ". Ammiro questo "odore di 
autunno _, che è poet.ico, mà gli am­
plessi all'aperto sono volgllri, e III 
faccenda, considerlltll l'eleganza dei 
personaggi e del dialogo, mi sorprl.in­

. de: In compenso, Ippolito ha un "CII­
meriere. di gran classe». Dico sul se­
rio: di gran classe. (Debbo avvertire 
.che cito con esattezzll: cito la ver­
sione teatrale: unII commedill in tre 
alti, frll le più note, IIpparsll l'anno 
scorso). 

La contessa è spiritosll. «le gaffes 
sono come le ciliege », è un suo mot- . 
lo. cc Eh già: l'una tirll l'altrll », è il 
sùbilo commenlo. «E' un dilliogo 
brillan!e>t conclude Simoni. 

Ma torniamo a Ippolito. Ippolito è . 
un libertino, un traditor di mariti, un 
esperlo della seduzione. Divorziato e 
padre, non ha memoria di nulla: ' nem­
meno dei figli. Vitll desertll: IIvventu-

ze moderne non hanno più la cara 
innocenza delle ragazze di una vol­
ta. Le ragazze moderne, per esempio, 
cercano marito, mentre le ragazze di 
una volta ... Che tempil Ah 1'0tfocen­
lo! le ragazze di una va Ifa, per esem­
pio, avevano sullo coscienza un fal­
lo, mentre le ragazze moderne... Che 
tempi! E Silvia si innamora di Ippoli­
lo - pensate: il cinquantenne Ippo­
lito - e si dichiara. Sì, è terribile, 
si dichiara. « Ti voglio bene, compie"" 
lamente ". Eh, che avverbio moder­
no? «Completamente ». E Ippolito ri­
sponde: « è passato il ,tempo che le 
monelle si innamoravano degli uomi­
ni di quarant'anni l). (Che sono cin­
quanta). Dove si dimostra che anche 
le ragazze di una volta, le ragazze 
non moderne, avevano un debole per 
gli uomini «vissuti »; e Bataille scri­
veva la a Vergine folle ». 

Siccome l'uomo non è di legno, 
Ippolito si turba. Vorrebbe respinge­
re la tentazione ma ... « Bambina mal­
vagia!» esclama. 

«Bambina malvagia)l. RiconosCo in 
Ippolito il sedullore di gran classe. 
Tutti i sedutlori di gran classe escla­
mano, a un certo punto, « bambin3! ». 

E' la parola magica. « Bambina! ". 
Cioè: « tu non sai, giovane come sei, 
il mio patire. Con ,'amore non si 
scherza ». E le bambine, avvinte, non 
scherzano più. E' la _vertigine, è la 
passione, è l'oblio. Dite « bambina » 
a una signora lievemente matura, e 
il colpo è fallo. lo, per esempio, ho 
una specialità: mormoro «bambina» 
alla maniera di Renzo Ricci; e le ser­
ve mi ~ispondono in coro: « piccolo I ». 

Ma arrivano i figli di Ippolito, e 
il distratto Ippolito si accorge, final­
mente, della realtà. Sì, bambina, la 
realtà è questa: tre figli. Si, bambina 
malvagia, tre figli. 

Ora, la commedia abbandona il 
cinquantenne e la fanciulla, che sono 
personaggi non nuovi, e svolge un 
altro ma originale tema: le nuove ge­
nerazioni. Anche i figli di Ippolito 
sono - è terribile - moderni, e noi 
assistiamo a una profondll IInlliisi del­
III modernità. 

E' una scocciatur",. 
_ Don Venceslao è un fesso. 
_ Ippolito si dà delle IIrie da PII­

dre nobile. 
- Posa. 
_ Non ci si vive piU. 
Così parlllno i figli. Che anlliisi. Ah 

l'Ottocento! 
Eppure, l'lIutore di Ippolito 'è anche. 

l'autore di "Girasoli», di "Giramon­
do », di «Pllsseggiatll col diavolo », 
commedie senza retorica, singolllri, 
schiette ; eppure, Guido Cllnlini ha 

'IIntllsill, una fllntasill senzll _ cinismi e 

l) Recso Ricci (lppolito in ,. TuibcmleDlo ") al NgDO ..• (Eja) - 2) Hild. Lcrhl o Ma· 
thias WiOIlUID .. 01 Iilm .. L' altro io " (Tobia-Germemia Film) - 3) Maria MOTcader, 
protag01liat .. di ., Muaica proibita" (p.od. Elica - Jlec.lbz. Secolo XX: da!rib. TUTea'.a 

cm .... alOVrcdiccr. fol. Pnee). 
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"FILM" AI SOLDATI 
Ec:co ~'el....,., dogli ,. AbboDam."ti 

militari" d_tiacrti ai aoldati eho .0-
no .ui fronli di guerrcr: 

ALESSANDJlO PAVOLINl, MDflSTllO 
DELLA CULTURA POPOLARE. 36 

Mario F orrari • . 6 
BO'DlIo Jl:.:c; . • 
Adriano Bimoldi lO 
Armando Falconi 20 
Guglielmo Sin... 21 
ElI. P~o . " 
Bobarto ViUa . 9 
Maria DoDia • . ' " 
latituto Ncrsi-..lo LucO' . 36 
FllipP.O Scebo " 
E ..... Magni " 
Sara Forrari . lO 
NiIlo Boaom • Il 
ABd.e.. Cboechi ·9 

. Eia.. D. Giorgi .. 5 
Aaoaima C-Dematoqrafiea !tal. 18 
LiIi.. SiI", . 3 
O .... crldo Valeali 20 

senza « odore d'lIutunn~». Ms che 
voléte fard? Càpita, si vede, càpilll. 
E si sogna ' il paradiso . 

E Ippolito? Ippolito buftll viII il 
lurbamento, diventll nobile e si 111-
VII. Nellll versione cinemlltogra'ic3, 
difatti, il marchese Ippolifo fII il ba­
gno, in un nlggillre di spums. Oh 
delizia. Ippolito, con il volto di Ren- ­
ZO Ricci, mostrll alle bambine IIcer­
be e mature della pllllea il gllgli,u­
do torace: oh deiizia. 

Seduttore al ' ollgno. Un bllg~o, 
forse, funzionale. "Come il marche­
sllto, 

'.l'abarrlll,~ 

Smo Bcrg';lini 
Giulio Sii...... . 
Ca:rio Bomano 

. Umberto Melnati • . . . 
Alberto Babaglicrti «(O .0m.alrerIi) 
Doria Duranti . . . . _ 
Am..teo N ..... àri 
Marialla Lotti 
Clara Calamai . . 
S. A. Gr~di Film Siorici 
Marqhoril.. C<U"OSÌo 
Fanny Meuchil> 
Luiqi F1'<tdcii . 
Buggero Jluggeri 
Elit Robert 
Bina Morelli 
!.eoDÌ-Scalera .' . _ . 
EDte Ncu. Iod ... trie Cinomal"",T. 
Fauno Film . 
LeonCU"do Corte •• 
Hic:o Pepe 
Mariù Perseoli 
Gmo Cem 
Paolo Stoppa 
Aad:!:ea Mi_o 
Vi,,; Gioi 
NcrsioaerIcin. . 
Laura AdaDi . 
Fausto Tommei 
la .. Pola 
Alida Valli 
Italcino 
S.E.F.I. . 
Ele.... Altien . 
Benato ChiantoDi 
D:"'a s....oli . 
C ... lo N"1!Ichi . 
Mino Doro . . . • 
laa Miranda (100 .em .. trcrli) 
Carlo Campania; 
Adolfo Geri 
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Al. tolalo ... camo aggiunti 93 abbona­
mODti aottoscritt; dcr lettori della ru­
brica .. Strettamonte confideDziale ". 

NOli mi I1i~ce guardarmi alle spal­
le: non mi piace porrui al rischio 
di e sere trasformato in statu.a di 
sale, e llon '>O veramente dove aves­
se la testa Giovanni Pascoli quando 
esortava gli studenti a conservarsi 
per l'età matura i libri del liceo 
.. perchè la felicità [loi l'abbiaru~ 
sempre alle spalle, e la cerchiaruo di 
Caccia ~ . VuoI dire che io sono co­
stituito diversamente dal cantore del 
« Ulonachino che ia cip cip ", per­
cbè /leUe .llegre acque del passato io 
1I0U trovo yp.rameute se non tristez­
za e riruoNo, Il se talvolta mi ri­
solvo a riattingere in esse, è soltan­
to col flue di meglio giudicare per 
analogia c raffronto alcuni [atti 
del presente. '.rra i ricordi più chia­
ri del mio passato, ma non dico dei 
IBU meUlorabili, ~ la compagnia 
Talli. 

:Molti che deplorano le condizioni 
presenti dei teatro italiano, porta­

a rincalzo deUa loro deplorazione 
la perrezione della compagnia TaUL 
Vogliamo shlpirne! Lodare il passa­
to a detrimento del presente, è uno 
dei più comuni luoghi comuni che 
J'uomo si P. creato, e uno dei più 
f requenti modi di cui egli usa per 
deformare il propriO giudizio. 

La corupp~nia. Talli era perfetta, 
ma nO[l migliore tuttavia di ·alcll:lie 
compagnie di prosa che operano og­
gi nci nostri teatri, come ad e'iCm­
l'io la compagnia De Sica Tafano 
Rissone; e . se la perfezione della 
compagnia TaIli era riconosciuta da 
tutti e p1"f'{!lamata, e quella della 
compagnia. De Sica Torano R~ne 
non lo il, cii> avviene perchè la com­
pagnia Talll ,iveva e operava in 
seno a un ambiell!e teatrale omoge­
nl"o e eoncltiuso, mentre la compa­
gnia De Sì'!a Tofano Bissone vive 
e opera in ' ruezzo a contraddizion.i 
e a valori fra loro diversissimi. 

La grap.de - stagione della ' compa­
gnia 'falli comincia alla nascita del 
secolo, e arriva 11no al principio del­
la Grande Guerra. In quel periodo 
di tempo rIta lia era arri .... ata a una 
sua for l"nli di ch;i1tà con"iderata per· 
retta ehE'" aveva il suo epicentro a 
Milano. Una civiltà perfetta è quel­
la che non l'onosce se non afferma­
zioni e ignora le negazioni, e ignora 
egnahner,te le pOlemiche che tendo­
no Il negare le affermazioni e ad 
affermare 11' negazioni. In quel tem ­
po e'era odore in Ilria e dirò meglio 
profumo di perfezione: man(.a va del 
tutto l'acre lezzo del dubbio, l'esizia­
le fetore tlel sospetto. Leggete le 
T-ite del Vasuri: vi troverete tante 
arrerlllazioni e niente negazioni; ri­
leggetevi II> cronache d'arte che tra 
il ]907 e il 1910 Ugo Ojetti pubbli­
cava sul Corriere della Sere i, e là 
pure troverete nella comune lode dei 
Bazzaro, .i~i Marius Pictor e dei 
membri mllschili e femminili della 
famiglia Ci.ardi, tante affermazioni 
e niente ne!l'azioni. In a \tra camJ)o 
e in questa concordia di gusti, co~ 
gnizioni, comprensioni, il J1.efìstole- · 
le era l'onsiderato il c.apolavoro per 
eccellen:.\a, perchè secondo la defini­
zione di Giovanni Pozza, critico in 
quel tempo del « massimo giornale » 
d'Italia e ignorantissimo da 'quan­
to mi a ssicurano i suoi amici di mu­
sica, quest'Qpera di Arrigo Boito 

.~ unisce 'llla spontaneità melodica 
italiana, la scienza armol1ica tede­
sca l . E quando uscì per i tipi della 
~ Lettura " il Castello del 80g"o, cri­
tica e pubblico salutarono in colui 
che gl'intimi chiamavano a cagione 
rlellll sua sa h,te cllgionevole el pover 
Biifti, un gra.nde poeta. 

E' naturale dunque che in seno a 



.~ .. 

l uella ci,iltjl ('hiusa. o t'OlDt' dire in 
-eno Il quella oDlogenell f' immaco­
:l.ta medioerjtà., la compngllia 'ralli 
-appreo;en1asse la perfezione nel cam­
,>o del teatro di prosa. li Quello ' tes­
-o modo che Rovesea Il i rappresen­
:ava lo "perfezione nel campO dell'al­
,i>Stimento enico dei melodrammi 
,'he si rappresenta vano alla Scala, e 
Il Corrie"e della Sera rapprE' entava 
la perfezione nel campo della vita 
intelfettuale E' ùel movimento delle 
idee. 

S'intende che ciascuna cosa è pE'r­
fetta . che risponde pienamE'nte al 

roprio fine; e la ('ompagnia Talli 
r ispondeva pienamente al proprio ti­
le, che èra di dare a un pubblico 

rghese., fornito di una <,oltura me­
dia e di gusti mediocri, degli ;pet­
t acoli di prosa che rispondessero alla 
qualità, al grado di <,oltura e ai in­
'iti di (>Sso pubblico. Si aggiunga che 
anche in seno a una cÌ\-i1tà medio-

re il teatro di prosa sta general­
Iùente ~u un livello più ba - '0 di 
(}uello di altre forme trartE', non foo:-
5e ('he. il teao-o- lirico, e -'i capirà 
meglio la sua ,maggiore facilità di 
perfezionp. 

Abbiamo detto ('he la grande sta­
gione d.ella eoDlpagllÌa Talli comlD­
cia aUa n'asei1a del secolo e arri Vb. 

al principio della Grande Guerra. 
Ora aggiungiamo ehe la vita della 
compagnia. TaHi t"ontinua 8uchp ol­
I re Questo : termine, 'ma la sua gran­
,de stagione è tiniia--:-Per lllE'glio di­
r e entra dopo Questo t€'rminp neUa 
eompagnia Tolli il germe del miglio­
ramento <!- dt>l progresso. e la perle­
~iolle. i rompe, Qne- to germt> è rap­
p'resentato da Giorgio Bernardo 
~haw. 

ComJiderato fnori dt'l teaLro, Gior­
gio Bernardo Shaw è uno scrittore 
di seeond'ordine l'una mente me­
d ioere; ma eon~iderato dentro il tea-" 
t ro. egli di \"enta uno ')"rUtore di pri­
m 'ordint> e una mente . che fa pensa­
;-e ~ ; Quanto ba.5ta cioè per rE'<'ar<l il 
lisordine e la corruzionE' in pno a 
n eompagnia perfetta, - ia chiusa 

e <sana6 nella ,sua medioerità di gn­
~ti e di idet', Quale era la eompagnia 
Talli. 'Infatti, (J.uando nel 1919 o 1920 
{non garanthseo la data) lB eompa­
gnia TaBi rapprf'SeDw al Teatro 
:MaJUOni di Milano 1AJ prima C'01ll­

media di Fcm14J1 di G. B. Shs",,-. nel· 
lB quale finH =1tici teatraH spar­
si nelja sajJl ('()mmentano e critica­
no l'azione elle ~i volge uila '!eJlll. 

il pubblico m -trò d'iDteressarsi., -' 
e di prendere diletto a quella dia­
lettica teatrale eui non era abituato. 
ma lB .. -u» gioia non era quella pu­
ra e onesta di una \"olta. '1;bl>ene 
unJl gioia vt>nata di sottili veleni • 
~,he prima inneryo" iSt'6. poi 1aM'ia 
nell'animo u]) che di alliaro E' l'in- -

uit>umte dubbio. Che dùe di più? 
l.a eompngIlia Talli le la ('()JJ)pagnia 
l'alli nOl! è qui ." nOli un e5empio 
ehe ,'aIe anehe per tutte le C'ompa­
gnie) visse e prosperò finché il no­
stro tE'atrO! drammatiC'o eelel)rava 
una pE'cie di religione piceola IDa 
sicura . e eominciò a depprire invE'<'e 
non appena in Qnella picl'ola reli­
gione cominciarono a infiltrarsi I .. 
eresie; le Quali E'resie, consumato il 
danno nE'lIe regolari compugnie di 
pro,>a. si riunirono in gruppo e fon­
darono una prGlJTia religione. ('he 
'!bbe i suoi E'1fimE'ri teiTlpli nE'i . le>l ­
f:.ri d'eceezione . 

Come i vede. furono gU autori c II 

pensiero ~ ehe guw;tarono la bellli 
'!alule delle nostre compagnie .Ii 
prosa, e non tanto gli autori a l)e11-
siero che preannunciauo la loro qua­
lità di " pensotori ~ e la mantengono 
su una linea di rassil'uraute serietà, 
come Ibsen, Strindberg, Andreie,·. 
Pirandello, Quanto Quelli chp, come 
Shaw, " fanno pensare attrayer" 
lo eherzo e il 'IOrri o. 

Le commedie che )0 (.-ompagnia 
l'alli soleva rappresentare nel uo 
periodo anreo, non erano tali da 
confondere il pen iero nè da insi ­
nuare nell'animo deJ)'aUore e dello 
'ilpettatore inquiehhlini e turbamen­
to. Si chiamavano Il germoglio. 
A'ientl' di dazio, La trO'r'% del BrtI­
,ilioJJo; e dE'libo dire che Alberto 
(}ioTa~nini, nei ealzoui rossi ' dE') 
1JjOl(-piow, ossia, e per figura. nella 
parte del '" germoglio >, era impa­
reg,-iabile_ Le opere più alte. le più 

• X ....... F~ D·A ....... : 'r-
4aDa .... tè ~ •• Sonaaia" 
s'. UJIUo .ia 1IDCiItJ' aaio __ ~ Dcl~ 
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0-0 eh. ~ ... .-i Sba -,; .ari-
ti " •• ".Le ~ den.. rilcr ___ 
• ......treao .ia •• 0_ pcISJiour - ... 1. • ..,­
timo d...,.. - • - I.a.cicr caa&are il c»o" -. 
lbag..n. 
• ao- partiti io _ttim<uou _ pu 
Baroe11oAa PoolG Bòrba,a. c.n..- Pao­
Iieri a LcnDo c-Jo eh. ....... ad cd­
CUBi G1 ori sJlCllJ1Ooli, pn..il.r_ pane cd 
fila j~pcI9I>Olo .. Acc:add. a Dctma.c:o ". 
prodotto dalle .,_ Uliva ed E;c. • Cet-
.... per 10 ... USÌODe ilCliicma, «W Primo 
7.eVlio_ 

• EIaO' De Ciorvi ha .m...oYVto misJUo­
rClDdoia. Ja sua scrittura Dalla .;....pop . ., 
di Be..... JIicci: iDkriti .11.. __ mi a.lcwoa 
parti pùséipali. inz cui ~Da di De.cle",,:>­
_. _U· -Ot.IJo-di SI:uIk .. pecue. E' prohcr­
lo:1. che I.. biaDdcr EI.cr IIÌCI -=ha atelier 
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ya te ('Oncezio-ni erauo rappreseuta­
te dalle commedie che de Fle~~ e 
'aillavet scrivevano in eollaborazi<>­

ne, o~3ia /I &, L'AIli1l0 di Bvriaano, 
L ' Abito verde (uon sono icuro che 
que ta sia la traduzione jtaliana del­
"Habil l'ert}o e aggiungo che Vir­
gilio Talli, nella redingote del re in 
borghese che offre f!'entomihi lire al 
deputato o-eìali ta per romprare i 
noi pantaloni, era pE'rretto e vera­

ID(>.nte rega le. 
La compagnia TaIJi potè tanto più 

facilmente rag,-ÌllDgere )a pertesio­
ne, che lB comunione era peTfetta 
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mo Moeèinj 
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allora tra le commedie che si rap­
presentavàno uUa »Cena e le com­
medie che si rappresentavano nella 
vita. L'attore recitava di sera quel­
lo che di giorno diceva Ilva IlJ)01Ite e 
senza trarlo da un copione. Egli 
pensava sulla lleena Quello che peno 
ava nella vita. Si <..-ompor1ava da­

vanti alla ribalta come si romporta­
va ' ruori del teatro: perehè allora 
c'era lincora la ribalta. qUelita siepe 
magica del teatro che iUuminrt l'at­
tore da _tto e dà allB ua finni 
rilievo e mODument4llità. jeco~ 
Pablo Piea o illumina con "lo teso 

' Dopo la brun.l pi amte Zit.l Sze-
leu.ky, dopo la cast-.na e dolce Maria 
d;! Tasnildy, ecco giungere in Itlllia, per 
prendere part ad un film juliano, un!! 
1= attrice ungherese: Elisabetta Simor 
(pronuncia: Scimor), b:ono:fa ,-jvace spu­
meggiante come un fiotto i pu.m.ante_ 

Mi mbra che questo sia il quarto 
d'om buono per il cinema ungherese, 
peci~mente nei rapporti col n tro P.~e­
e. Mai sui nostri schermi si sono V! tl 

tanti film ungheresi, quant : da un ao';t · 
ad oggi; mai c'è stato un via ni cc)-ì 
intenso di registi attori ed attrici ra 
Buda~1 Roma . eè da domandarsI se 
è il cinema iuli.wo che scopre 'luc i!." 
un,gheT6e o viceo.·e.rsa.. Comunque il fe­
nomeno es_ le, è interessante e tende 3d 
a»umer proponioni più Y:lsre e ffi­

pre più impegnative (J), 

Di Elisabetta imor 'enne nd 19-iO, 
alla Mostra ·ene2Ìan.l. un film. D_iii 
P"la, do\'e Pal Jhor, cb'è insieme il pe" 
pe e il sale d'ogni buon film un,gherese 
( vale dire che è imnunOlhile). fa L1 
p ne di uno aigaoo naturalmenIe -ioli­
n sta e conseguent01lt'nte ;:Ii sraz:aro in 
arte e in amore: egli tutu.via è onteso 
J.a due magnifiche do-nne, una bru;13 e 
zingant (iargherita Lullçs) t<i una 
bionda e nobile (El i~u $imor); a 
parte gli a solo di , 'iolino, in quel film 
sono notevoli e JD<'DlOrahili i numerosi 
ed interminah,Jj baci 'cnl che le 
due tupend-e e seti uatis ime donne eLH" 
gisc.ono a.l :oliniSla infel'Cf: e. dici.unv­
lo pure, ubcia Otle_ Jl film passò quasi 
sotto silenzi", 'a li Venezia dle l'anno 
.wpo, qwmdo invase a~ gli altri 
sc:hami della pmiso'k, 

Or è pochi mesi, un secondo film con 
h Simor è stato presentato in Italia: ù 
~rf/,i.e lÙì 10zo_ Anche qu;, l'immanca­
bile Jà or è ancora artista (scultore in­
v«.e cM iolinisa), uhri2cone, infelice <­
conteso da due ~, una hruna (K1ary 
Tohay) ~ una bioDda (h - "mor); liI 
v~;~, s«:ondo il ù lo dato 'o ltaliJl 
al film dai !eWàtori. è appunto la 
Simor cM si tuffa. ignuda sotl la luna, 
cl v Jt~ in un lago C i -pi.a pc-r una 
sutua. 1 ~ ~ es I:.me~ salute te 

hdlczza ~ i: bi _una DLO<k 
cima, lo rore e ~?an:ione Pal Jà 
VOI _ E,gli non sa che .la misteriosa don::a 
è .la Simor c al suo corpo., 'oè al.la sta­

tua, mette la testa òella Tolnay_ Da qui 
hanno origi:ne .le SUt pc:rsona1i dd us.ioru 
e meJanalIÙCbe avventure amorOSt non ' 
chè le comprc.aùoni àeJ film. queste Dl­
timr a danDo d~i pettatori . Anche que-

ta. pur con UJl·a.ttri e senza eli 
(io cene an'ert:re che -Jà i vede ignuda 
soio in c po Ju~o »). a11c-ttante pure 
semivestita in una (rnamica danza e 
provveduta d'una bocca che Jà ver morde 
volentieri. il film è stato lr.15CUnato: lJl ' 
'::imor no-n ha colpito i critici, Ma, in 
compenso ha colpito, anzi ha addirittura 
abbagliato col uo splendore fisico ed 
impressionato con le ne qualità dram 
mat"che, tre persone cbe i~ cinema ma 
terialmente lo fanno: Gasperini. Guarino 
e urio; riSpettivamente organizzatore. 
direttore generale d ; produzione e regi-
ta dd f 1m /.:iJOU f~Jjce. di cui la Fo 

no Roma inizia la produzione il 7 ~" 
to in uno de i teatri della Farnesina. E' 

!»stato un marconigramma, dopo la vi­
ione del f 1m. per scritturare I Simor_ 
P~r conto mio, ueU'anesa del suo ar­

rivo e dovendo crivere di lei, non aven­
do- cogn '2Ìone diretta del film in ~­
stione, mi sono precipitato a eder~o c 
l'ho pescato, gii aHa quinta o sesta vi" 
-one, al cinem Untwe dove, per il 

so riJle le sue figure dall'alto, Vi­
gnoto maneava ehe stupisce e para­
lizza, e eosl. l'abnorme, l' ~Iege. 

I miti d.el tempo erano piccoli e i ­
neroici., ma accettati da tutti con fe­
de eguale, o meglio con eguale cre­
dulità.. La maggior parte delle com­
m die rappresentate dalla mpa· 
gnia 'Talli veniva da P8l'4rl, cht' og­
gi come .ll8ppiamo 11 deposito di 
ogni CQT1'U&lone. ma allora era ere­
Iuta )a &mlola dello spirito e ili OKnJ 

cl g8nza: e (J.uando l'at1ore R i. 
eeeellente ~ra.tterÌJItfl il Ua ('()mpn· 
p", Talli. ordinava nella f''''~.a16 

grao c<lldo che \-i si soffre. mi ,.. 
sortoposto ad un bagno turco struie­
domi pc-r g,unta i timpani • causa del­
r infelicis.simo appa'reccbio sonoro ~ 1!IÌ 
è installato_ 

Nonostante ciò. la fulva (' setpeIIIÌM. 

immagine dI EJi~ di Etzsl o • 
Elis (s.i può chiamarla anche così) Si-. 
mi ha confortato. Forse hanno COllalDl 
i suoi tuffj notturni le lunari nel.., 
mentre Jivor f.ubiva il buio per _ 
varia' forse: ha rooc %SO il licpùdo si­
lenzio del parco incantato, inc.aotat per 
uo conto ed anche- od vedere le aaiLtà 

della Joruu offrini pudiche alb .... 
.alle ferme acque dd la o. 

••• 
Ci iamo recati all' uoportn del liI· 

tori _ Giu ppc Guari ,il fWlCn:lIIÌIII 
Sal..-alori t<i io. più che in 
del vuk:mieo Ferrucc çerio la 
, 'J.l=g.t de)}e ~ concitate (X)Q~ 
ni. Poro dopo sono giunti: T . ~ 
Nrào=i. segretari enera1e ddI'Euipt 
e A1essanòro AlesWù (.1 quale s'è ~ 
iasmaro tanto da ~·ete, od .. -
e!tino. L'auoNln.o, che la Simoc è 
c uru dell più pndi Dci cw.., 
grafiche d'Ungher. »)_ n .. 
dapest-Roma ha nato alli ftDtj Ili­
nuli d ':mbcipo_ Avvicinatici. '.,...­
chio Yisu scendere, ~ 
m.1., Eli S.mor in abit da ' ..:. 
cioLi e coa un c:appdljD() caaf~ 
CùI1 un fazzoletto sconc:sc: ci _ .~ 
suh ID un sorri io;, a! a. 
[O per Cénto" e le sue l.c:iIR~ 
int.mt.o rose e or~ più che • la 
offene er-.n quasi chiamak cIaUa _ 
persona.. c::arez=l'ano.il calla" • 

nfoode\o-aDO e '~:._ coi .. 
upelli_ 

Le frasi che iii GCQ-

sioni siffatte le a.._ 
r a. quindi ~ fac:i!e - ; ..... 
laH i bcn-awti e più. aff,.. • 
G a gli rivedeKi_ A p-. di 
rapisce E ' per ii. ... 
g<l. con la ». è TGb ..... 
bardozz:i. 

l 
ha portato 
dj le 

re 

acq SD.nO -atiore 

• -'ha- il pa • -.st ........ ~ .. .. =-- M.cu.; .,... . _ ... -
po_ ••.• J;._~-. - ....... 
ca- Ilie ' . ...... _ -.-
tre arti . ......... ... _ 'ò .......... . _____ 0...___ .... .. 

lMoi Iawori ~ "i. . ...... .... ì..s- -, CCIiIoe .. ..... _ ..... 
.. di .......... _ ' _ __ 
~ Per .... _. tr .......... ......... 
Jc ~ ..u- .wrJ:IìMe .... -
po .. C:ulìo u-t ecl • F __ • ....... .. 
• òùott.cr «W EU... ~ ... _ fitti' 
-~P- ....... -... .... 
.... trioacde. JalaaIo si. _ci le .. 
q-a ri..- "1.'_ cM ....... • 
.--.. .. cii .. .....". .. D .-. ... .... 
ti" <ti l'b _d • • o. .. r .... - ..... 
• 1 .......... ·'1 ! . ......... . 

dc~_,,; _ . __ ~ .. 

..... del JìIa ,. AaveIi ....... - .. 
_ • Jll'G1,a If . '" a.Ie1:IMI ,.,.. ....... 
........ __ ...... Iati .... '. 
c.....io ..... JUInocIe ~ '_ •• ma. - ......... Q u. ........... r.aJ-.... .. ~ _ _ ._ ... __ 1teaMo _ ___ .... 

......... V--. ..... ..... ~ 
lcr • atcdo ........... .... __ ... ti-_ N.d., .. <IIi -.-. 

del Braauiano il pr&DSO per _ ... 
dlina"'a a qll~ta battuta: cE ...... 
to al \'ino, Bourgognel:t. 1& .... 
partiva tutta ieme in uaa ...... 
me riNta, perehè n '~. 
iu qu~ tempo cne il ~ .... 
francese, f l'ottimo e il pià,... 
giato dei vini; mentre 0C&'i .. Il 
opinioni SODO più apane ~ pi ..... 
le eou~ il pubblìco IIIIDI .. 
obE' il Barolo mapri e il ,...,. .. 
no m4rlìo-ri del Bo~ e reti .... 
della. battut., 1DADfJllerebbe. 

AJhe ..... 
(Ccmtl a) 



protagonista di Il Annuschk." 
a • .,.rta • Germanla- Film) 



. pllo Ji scuola, ma è da 

l) Dor4 Dunrnti • Anna CapodaqJio iD un quadro di "Carmela" (Prod. Nasion,d· 
cine - Foto Gneme). - 2) e 3) Documenta no di Bice M<m<:4>i, che .ta lcnrorundo Del 

!ilm .. Rita da Casei .. '" (Ale",e - Artisti Associati: foteqrafie V .... lli) 

classe) e non poteva ancora Jiberars : .dc:! . 
le ideologie Plrandelliane e postpirandel ­
liane : qui il motivo d'essere diversi da 
come gl. àitri ci rappresentano e <li Ilon 
poterlo sostenere v,troriosamente. è ' vi­
sto un po' ironicamente ed un tantino 
farsesca mente ; ma in fondo una sottile 
veni melanconicd dà pregio al lavoro e 
lo assolve da molte ingenuità. 

Credo si debba ad una preparazione 
affrettata, quel certo squilIbrio che s'è 
verific.lto neU'interpretazione ed al falto 
ch'è mancato del tutto il personaggio al 
Giuditta, interprerato cl'! Gina Sammar· 
co. F,sicamente ed artisticamente all'e­
strosa Giuditta, sorella del cag. Abate. è 
mancato il dovuto rilievo (immag:riare 
che la prima edizione ebl-e ad interpre­
te, con Falconi e la Maltagliati , Ada 
Dondin.); ma la Sammarco avrà modo 
di rivalersi in altra occasione. Di Stival 
ho già detto che ha faticato e sudato. 
perCIò gli è dovuto dupJ:ce elogio. anche 
'per aver manierato prima giustamente e 
poi Uffianizzato belle il per oO!lggio. Fan· 
nì March:ò era, controvogliu, una moglie 
d :· iagioniere; pur dopo 1'.1110 eroico dd 
marito! Ottinla la Vo!onghi nel prologo, 
Sèbbene , ncora fuori parte; Vittorio 

· Sanni ha diviso con lei gli applau i. ma 
· è bene avvenirlo che cominci" a reci­

tate col tooo del prim'attore con tropo 
pa.. sicurczZll. quasi con prosopopea. Co r·. 
rettò il Pepe, color;to il Mastrantoni e 
a posto la Fraccaro. Per Norma Nov'! 
facrio -due punti: è riuscita ad apparire 
falsa ingenua. Busoni e Nessi, in due' 
.figure generiche e cari<:ale di .giornalista 
e di fotografo. Non m'aspettavo da Pu­

.gl~ese iI ' pe'rpetuamento della retMica fi-
gura &1 giornalista di .provincia. 

U regìa d i Giannini ha forzalO 
roppo i toni farseschi. li favore 

>C~>ucn~!>so presso il pubblico, riconos ia 
fimlo, ma II danno deH'un:tà della com· 
medi'!. 

FraD"~ CJàlJari 

• (continaasionc dalla pa,ina 6) 

terà per il meglio. Il marito non ber­
rà più. lo moglie metterà . al mondo 
altri -bamb:ni. Olga Eszeny e Antal 
Pager, in .questo filmetto estremamen­
te ungherese, accendono il loro fuo-
co alle torce delle furie e po i si (1 -

compongono in una più sav;a conce­
zione della vita. Una sola raccoman­
dazione passo loro rivolgere: : iman-

AC CE IC 
_ gano sempre sulla relta via. non mi 

Ogni attore, alla «pr:ma» d'una 
commedia, si - trova a recitare con la me­
desima difficoltà di chi cammina sui 
trampol ;, ma non per ischerzo bensì per 
passare Rcqua o fanghi senza immoJlarsi 
o infangarsi: l'artore, anche se non si 
sente malfermo. è sempre incerto e dub­
bioso. Con la commedia di Sergio Pu · 
g!.ese, Trampoli, 'codesto stato di preoc­
cupazione . e di nervosismo l'attore l'ha 
in corpo alla prima rappresentazione co · 
me alla trecentesima replica (se tante 
fosse possibile otrenerne in !tal a !). Per 
di più, la commedia di Pugliese è-· fa­
ticosissima ad essere r~itata da} prota­
gon :sta, per il variare COnfinuo di toni. 
per lo sbracciarsi cu: è costretto, per 
gli :liti e bassi di voce. per le lunghe 
tirare, per l'agitazione incessante che 
muove interiormente ed ester.ormente il 
personaggio. Sr;val suda .ogni volta le 
tradizionali sette camicie e tOlna in ca · 
mer:no col f.ato ~n gola . 

Intendiamoci: i trampoli di Pugliese 
non sono quei due bastoni lunghi, nel 
mezzo dei quali è conLtto un legnetto. 
sul quale chi.li adopera posa i! piede, 
leganclosi la pa~te di sopra ali" coscia; 
sono ben altra cosa, tutta figurata o sim· 
bolica; sono vere ie propr:e gambe con 
le quali si vuoI- far c~mminare un po­
ver"tlOmo che ne ha di sue più lente 
magari ma più sicure. sono· un piede· 
srallo messo sotto i piedi di chi non 
ha bisogno di diventare monumento. 

Subito uscito dalla commedia d : Chia· 
relli. La maHhera e il ,'obo, e mutato 
stato c;vile, dJ. conte Paolo Grazia a ca­
gionier Vittori o Abate, G :ulio Stiva I ha 
dovuto riprendtre la maschera di eroe e 
rimetterla sul volto timido ed incapace 
di gr:lndi gCsI ·. Se' continuiamo di que · 

sto passo dovremo chiamare Stiva~ «eroe 
per forza ». Come ragionier Abate, inetto 
m ufficio e poco entusiasmante a casa, 
specie quale marito, egli si nova srnZll 
saperlo ad essere il salvatore d'una don 
.Ila che stava per affogare: il suo nome 
cognome e ind.rizzo sono su tutti i gior­
nali assieme ai particolari deJ.'ero:co sal· 
vataggio avvenuto a Po, tofino ip una 
notre di mareggiata. Ch . s'è. 'bl!rtato è 
un laJro d'albergo (s' apprende nel pro­
logo) che andava a cacoa d'una collana 
cii perle; e, non potendo due le proprie 
gener.d. tà (ricercato com'è dallà' polizia 
l'avrebbero arrestato), dà quelle del pri­
mo nome che la sua amica gli legge sul­
la gu.da tekionica di Milano (perchè 
preCIsare?): «( Abate rag. Vittorio ... »; e 
scapoa. Chi si trova ne.' guai è il vero 
Abate il quale; costrerto da circostanze 
incresciose (il prossimo licenziamento per 
inettitudine, l'eredità d'uno zio ricchis· 
simo che verrebbe a mancare dato ch 'e­
gli non .è 'capace d'un atto coraggioso. 
.la mogl ie che sta per cedere alle lusin· 
ghe d'un uomo ben più intraprendente) 
a riconoscere un gestO non suo, quando 
gli capita d , ripererlo in più modeste 
proporzioni buttandosi, lui che non sa 
nuotare, nelle acque d'un lago per trar­
re a riva la moglie, amaramente s'accoro 
ge di non aver destato interesse alcuno, 
Tutti vedono in lu:· l'eroe che non fu, 
il falso (anche la sorella, che è al coro 
rente di turto, la sola che conosce la 
verità); nessuno vuoi riconoscere ed am­
mirare per quel che merita il picc.l e 
gesto coraggioso che lo ha messo in re 
gola con la cosc;enza .. 

(o •• Indo Pugl'iese scrisse questa com 
J)I .'" era alle prime - armi d . 'comme­
di;,gl,lfo (egli la calcola come 'un mm 

· diano p:ù dispiaceri. Le, mie preoccu­
paz:eni sono già tante che agg:un-
ge:ne altre è , da parte loro. . 
vera cattiveria. 

« L'Europa non risponde > è costrui­
to su vecchiss:me ricette. II reg '.:;ta 
Radwany ha però saputo usare que­
sle ricette con molta sagacia mesco­
landovi tanlo sale e tanto pepe che 
il p iatto è abbastanza appetitoso. 
Tutto si svolge a bordo d ' un piro­
scafo sul quale una stella del cille­
ma, un i:Jusionista, un lanciatore di 
coltelli, alcune spie e alcuni avven­
tur'e,i tornano dall' Amer:ca. Nè av­
vengono di cotte e d ; crude. Toldè, 
chiglie , ponti. fumaioli e ,:;a1oni cl! 
p:ima classe hanno troppo l'cn:a di 
essere cii ca~ione e d 'essere stati co­
struiti in un teal:o di posa. Ma in 
compenso ci sO~o gli occh' Clelia Ta­
snady che valgono tutta ima flotta. 
mercantile. Ess:. in tempo 'di oscura­
mento, dovrebbero esse:'e coperti , tan­
to è chiara ed ' inte nsa lo luce ch.,_ 
emanano sul mare, '.:;ulla 
cielo. 

* .. .. 

Su:' cas j di Nelina, maltrattata da 
una. bisbeLca matrigna in un luna­
parì:, è stata imbastita una pt:Uicole !­
lo pietosa che av!'ebbe avuto tutte 
le intenzioni· di far ridere. Ì'1essuno 
ha r:so, nè sorriso, nè battuto ciglio. 
Qualcuno anz.i, dopo l'ultimo scena, 
era pal;ido dalla rabbia. Sono brutti 
scherzi, questi: sono scherzi che non 
si fanno. ~ Arriv:amo noil :. è il ftolo 
di questa piccola infamia. d i questo 
Um sconsigiiab:Je sotto tutti i. riguar­
d! . Esso può servire soltanto a una 
coso: si possono portare a vederlo 
tutti i bambini che sono andaI: male 
a ""cuoIo. Si inaugurerebbe cosl una 
nuova funz:<>ne del cine matografo, 
considerandolo come mezzo di pun:­
zione, 

tifi Il/W fii ".'/.Se. opportu_­........ .... 
m ellte. armQui:.;;ala 'CII rolnrl' della 

('lIpil!lifllllr'l .. t/el/il. carnagiorw, 

s,v,'urinì l'acc'ordo ma"$itJre deUa 

,."slr" bellf';;;;n, 



L 
PAGINA UNDle,L 

e 
I. 

Caro Doletti , ho letto nello ticorso 
numero di « Film :. l'articolo di LuCgi 
Pesenti relatiovo al cartone animato 
«Anacleto e lo faina:.. Relativamen­
te a una frase dell'articolo, che qui 
ti riporto, mi permetto ~ farti alcune 
osservazioni: « ... neU 'autunno dello 
scorso anno cominciall'mo lo prepa­
razione del film che rappresenta il 
primo esperimento ~n Italia di dise­
gni animati a colori , realizzato su un 
serio piano industriale:. Permettimi 
di dirti che questo non' risponde a 
verità.. D:Iatti, fin dal gennaio 1940 
lo c: Incom :. ha avuto un proprio re­
parto cartoni animati che- ha realiz­
zato una serie di oltre una dozzina 
di. grafici pol-:tici con notevo:e suc­
cesso nei cinema italiani: mi riferi­
'3CO, :n partcolarr", ai cartoni animati 
su; Tunisia, Malta, G ibuti, !'Inghil­
terra contro l'Europa, eccetera, ecce­
tera. Subito dopo il reparto fu svi­
luppato e realizzò due veri e propri 
cartOI1: animati, pure di argomento 
polillco, e questi furono; «5 anni di 
satira:. e «Il dottor Churchill:t pa­
rodia del film americano c: Il dottor 
Jeckyl1:.. Terminati ques~ lavori nel­
l'agosto 1941 la c: Incom:. assu~se il 
p ·ttore Antonio Rubino con il qua e 
Ìniz:ò il cartone animato «Nel paese 
ciel: rano=hi:t a colon che verrà pre­
sentato alla prossima Mostra di Ve­
nezia. 

Come vedi, non so chi sia stato 
il primo in Italia a preparare dei car­
toni arlmati; ma certamente non è 

no .. tt .. Do1f; Del film Scm<pal .. LCI dOtl.D.a 
~ mc>bile" (Foto VaseUi) 

slata la • Film Ba-3soli:'t. Che. poi. 
lo «Incon":' ne ' le sue realizz~z !on i 
segua un serio piano industr:ale è 
o,mai cosa che tutt~ sanno e i suoi 
quacù; comoosti da dieciotto :egisti 
e centotrenia dipende~ti I convali­
dano. Ti:,Cl! obbligato per J'osp:' 
talità della presente. Cordiali tà. 

Saudro Palhu'i~iui 

Caro PaUavicini, sono lieto d ': acco­
gliere - per imparzialità - lo tua 
precisazionE:. Non m i sembra che lo 
frase relal:va al c:: cartone:. Bossoli 
escludesse resistenza di altre società 
che lavorano su un c:: serio piano in­
dustriale:.; cosi come lo definizione 
di c:: grande [1m:. data ad una qua­
lunque opera cinematografica (se­
guendo le iperboli ca:e al cinemato­
grafo!) non esclude che di . c: arandi 
film :t ce ne possano essere degh q!­
trio Ad ogri: modo (e in attesa che 
Renato Bossoli, il quale adesso è in 
villeggiatura e tornerà solo dopo Ve­
nezia, mj mandt una eventuale re­
plica ,alla tua precisa<,:one) hai fatto 
benissimo a mettere tcos':ddett' pun­
ti sugli « i ». E na$suno p:ù me 

et-te 
è in gradQ di confermare le parole 
della tua !ettera, dato che jJ tuo 
«!'eparto cartoni,. me lo hai si,;te­
mato proprio sullo stesso p:anerollo­
lo della redaz:one di Film :. ~ ti 
assicuro che i !"umori, le musicheite 
e il via-vai degli c: animatori :. e d ei 
c: colorJori:. sono la nostra croce e 
delizia. (Dì lo verità, Sandro; tu, i 
tuoi « cartoni:t, li hai messi l( ap­
posta; perchè «Elm:. li avesse sem­
pre sotto il naso, no?) . (N. d. D.). 

Il. 
Caro Doletti, con una sicurezza che 

non gli fa onore, N:cola Manza:i sen­
tenzia: « Una commediq., appena di­
screta oggi , in Italia, riesce sempre 
a trovare la v ia delle scene:.. Fa:GO. 
E aggiunge: c: Non credo, per c::ò, 
ai capolavori chiusi nei cassetti, e 
alla poesia languente nelle e rmetiche 
scrivart:e :.. 

Si può çmche non credere alla esi­
stenza dei sole. Per fo:tuna, Lorenzo 
Ruggi e Giuseppe Bevilacqua hanno 
convenientemente r:sposto aile do­
mande di c: Film:.: «Molti scrit­
tOI': non sempre dicono lo verità in 
questa delicata materia:.; c '3e un au­
tO~e confessa coram populo ai capo­
comiCi ci tenere in cassetto dei co­
p:oni, è come Se 5: rassegnasse a 
sotterrarli usqUe ad !inem .et ultra:.. 
Infatti, }a verità sulle commedie nei 
cassetti si sa dlIic:1mente. Ma do­
vrebbe saperla il Manzari tie conosce 
un poco lo storia e le cronache del 
teatro di prosa italiano, !ncominc':an­
do dal Goldoni che ebbe, anche lui, 
più di una volta, per qualche tem­
PO. commédie nel cassetto. E non 
delle meno importanti. 

c: Commedia nel cassetto:t non si­
gnifica affcitto commedia neanche 
« appena mediocre:., ma commedia 
che f~ anticamera - talvolta, una 
anticamera che non ha termine -
per ':nccm...orensione di chi deve por­
tarla ~ luce, per difficoltà di tro­
vare un cOmplesso d i attori adattat: , 
o per altre ragioni. C i sarebbe da 
scn,vere un grosso volume su questo 
ostacoli, eliminabili soltanto Ge il 
teatro fosse davvero aperto agli au­
tori. Non è giusto, dunque, arr';va­
re, non tra i, primi, e sentenziare 
che, oggi, in Italia, scr"vere comme­
d:e e collocarle è tutt'uno. Nicola De 
Pirro, Direttore Generale del Teatro, 
può autorevolmente smentirlo. 

Luigi Ch:arelli e Ugo Betti hanno 
sinceramente didt:arato di avere una 
o più. commedie nel rossetto. Non 
mi pare cortese, da parte di un col­
lega, nè leg'.ttimo supporre queste lo­
ro cOmmedie nemmeno c: appena 
medioCl';:', quando il passato e il 
presente di quegli autori dànno a 
pensare proprio l'opposto. So di pa­
recch j altri ottimi autore che hanno 
commedie nel cassetto: non faccio 
nomi. ~erchè non sono outor:'zzato. 

Anche nel passato, molti aulori do­
vettero tenere nel cassetto, per anni. 
lavori che ebbero, poi, ottimo. vita­
le, e, talvolta. clamoroso successo. 
E' notorio che «Il Bef/a:do:. di N:no 
Berrini Ieee anticamera per sei o no­
ve ann' - non ricordo bene. Potrei 
c:tare a ltri lavori.., e anche miei. Si 
d'rà: ma. poi, .vennero ·fuori. Alcuni. 
Come ne ve!"ranno - speriamo -
fuori alcuni di quelli che, tuttav:a, ' 
oggi ' sono nei cassetti da anni -
d iec:, dice Ugo Betti - e non per 
la loro mediocrità. 

Dunque, d ' ro l:inverso: non credo 
agli autori che non hanno lavori nel 
caS'3etto, èhe sempre collocano, a 
primo colpo, Iute quelli che scrivono, 
come non crederei a un Tizio che di­
.cesse di poler vincere ogni anno il 
pr:mo p.:emio qella lotteria di Tripo­
li, e anch~ . di quella -di Merano, Per­
chè il Manzari sa quanta parte ab­
bia H caso o lo fortuna. e quanta il 
valore inlr;nseco, nel collocamento 
dei lavori teatraL Cordialità vive 
dal tuo 

Gioo ~'alorl 
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we: fot .. P'esce) - 2) LcrurCl Sotcui, prolagoniat .. di .. L~a Scmfebce" (Prod, .\co -
Dutr. Aci EuroP'U foto Ciolfi) - 3) Alherto BClbaqUati • il reqiata l\oe_ d~o .. o 

il eopi-. di ,. Lasci .. ccmtette il cuo ... · · (Prod. Fono Bom .. _ Fot .. C ... teh·erde), 
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11 cinematografo è sempre storia co­
manzata. Eppure gli è caramente capita­
to di pote'r afferrare CQi tentacoli della 

-sua d :abolica immaginazione un perso­
naggio stor:co più leggendario e quindi 
più adatto alle sue «manipolazioni. di 
Luisa Sanfelice. L'esistenza di questa 
c!onna, che pur tanta parte ha avuto nei­
la stocia napoletana, è accompagnata dal 
« venticello,. della calunoja; ogni suo 
gesto, ogni sua amicizia era una miccia 
nella dinam ite del pettegnlezzo. Le 
chiacchiere la seguivano·ceome _uno sciame 
di api ogni volta che essa muoveva un 
passo. Tutto su lei è sta'to detto, tutto 
su lc;i è stato creduto, lei di tutto è sta­
ta accusata e di tutto scolpata, per tutto 
condannata e pet tutto perdonata. Quan, 
do più pareva che il popolo le si rivol­
tasse . contro, tacciandola di tradi trice e 
di spergiura, ecco che il suo sorriso me · 
sto e disperato, di donna stroncata' dal 
fato e condotta a compiere una brutta 
az:one (brutta., se pure patriott 'ca) non 
per am<>re di patria ma per amore di un 
uomo, ' le conquistava l'entusiasmo dei 
napoletani. Luisa De Molino, sposa di 
Andrea delli Monti Sanfeuce dei Duchi 
di Lauriano. ebbe difatti una vita tanto 
tragica quanto avventurosa e · dissipata ; 

. ma e~ in effetti tutti gli amanti che 
le sono stati attribuiti'? Fu davvero col­
pevole della denuncia e della morte dei 
Baccher? E (questo ~ il bello) ditte ef­
fettivamente alla luce un bambino alla 
vigira del supplizio, o fu questa una 
pietosa menzogna che la a.iutò, con la 
complicità di mediCi e levatrici, ari· 
tardare di qualche.' Illese il suppliz i.o 
stesso? 

• aH e Ice' 
Nen occorre narrare il soggetto, mi 

pare, quando si enumerano fatti cosi seno 
sazionali e così - diciamolo pure - in­
coerenti. Un personagg:o siffatto, peno 
di perplessità eppure di de.:isione. di 
gioia e poi di dQ(ore, innamorata dell'a­
more e poi dall'amore portata al pat bo· 
(o, pareva cercare la sua interprete e so· 
lo a questa ricerca si deve il fatto che 
prima d'oggi nessuno rabbia mai portato 
sullo schenno; e la scelta è' caduta su 
Laura Solari, atrrice che noi abbiamo sol­
tanto per lo p:ù veduca in parti brillanti 
e che troverà- qui la sua r .velazione di 
attrice drammatica. Dal suo debutto nel· 
l'Orologio" cucù, Laura Solari ha sem· 
pre dunostrato di avere davanti a sé una 
lunga e luminosa carriera, Rieccola in 
abiti press'a poco- sim li a quelli, ma in 
una intetpretazione che, per la sua ma· 
turità, rivela le grandi doti di questa no­
s.tra attr :ce, di un' attrice, anz ' , che, tra 
le pochissime in-Italia, può godere il 
titolo di «internazionale,. poiché essa 
d:vide la sua attività ' tm Roma e Ber­
lino. ugualmente applaudita 'e ammirata 
dai due pubblici dell'Asse. 

• * n Ministero dell'Iatera .. h .. impartilo cii 
Prefetti le Dorme deiiDiti"e di rego.lcmtentCl­
aioa. per l'impleqo di cerrla e cartoni <rd 
"'0 di manife.ti c:in~ert09rafici. Alt .. DDr­
me ._0 .Iert. emCD;lale dCII MIDistero dell .. 
COl'pOI'CDioni .. lcrti"amea te cdI« .tcmtpCI dei 
certCII09hi e deU. ..rie fotografich. su ccrr_ 
to,l!dDi. 

* Eligio P ....... ti h.. COl1&"9Dato CI Buc;,­
gero Buggeri il copione d'una .ua nuova 
commedia, ,. U.. altro cmtor.3", che il DO­

atr .. ~e cr!tor. mett.rà UI. ""enCl l'~o 
p......un ... 

Una mia noterella sul cinema e 
sul teatro - c Non è un'altra cosa » 
- mi ha procurato qualche sdegno; 
a caldo e a freddo, di gente t'osidet-
ta del mestiere. · . 

G. S. del «Lavoro » di Genova -
che ringrazio delle cortesi parole a 
mio riguardo - intitQla il suo pez­
zo cosÌ : « Lo schermo non è un pal­
coscenico ». E chi ha detto che è un 
palcoscenico1 lo ho detto e sostenu­
to che il cinema, almeno come lo 
hanno fatto e continuano a farlo, 
d teatro. Mi dovete dimostrare - di­
co dimostrare. cbè le affermazioni 
Sl'nza dimostrazione non consistono 
- ohe non è vero, che il cinema cioè 
non è affatto teatro, che può fare 
a meno anzi del teatro. Dimostrate­
lo. Questo è l'essenziale. 

~ Pretende di negare, Auditor -
'crive G, s.. - ogni ditrerenza tra 

cinematografo e teatro, affermando 
che un film Don sta in piedi se la 
sua forma non è teatrale. In un cer­
to senso è vero - chè nessun film è 
plU facile a far"i di quello che se­
gue la falsariga di un dramma -
ma non è forse anche vero che il 
nostro cinematografo rischia di ane­
mizzarii - appunto perchè, salvo po­
chissime eccezioni, ha scelto il me­
todo del minimo sforzo, il metodo 
cioè di riprodurre sullo schermo 
tutte o quasi le opere del teatro an­
tico e moderno! Quando noi critici 
diciamo che un film è troppo tea­
trale, o ancor più reeisamente che 
esso fa del teatro invece che del ci­
nematografo, siamo convinti di e­
mettere un giudizio .che non è più 
discutibile dopo la lunga esperienZ8 
cinematografica che anche il pub­
blico ha potuto fare, e certo nessun 
critico serio vorrebbe accettare sen­
za discutere un'affennazione che ten_ 
de a buttare all'aria tutta un'esteti­
ca ormai stabilita solidamente ~. 

Ribattiamo punto per punto. G. S. 
dice che è facile fare un film sulla 
falsariga di un dramma e che cosi 
facendo il cinema si anemizza. E al­
lora io dico : benissimo, pOichè - è 
tanto, facile e comodo fare Ull film 
con un'opera di teatro, fateli diffi­
cili codesti benedetti film, ignorate 
,il teatro, disprezzatelo, schifatelo, 
arricchite il cinema, che il teatro 
avrebbe anemizzato, di non so che 
cosa, sostituite .al teatro non so che 
cosa, e fateci vedere una buona vol­
ta; senza tante discussioni. che cosa 
è il cinema. Niente più drammi e 
commedie, niente più azioni costrui­
te secondo le norme più elementari, 
e antiche antichissime, della dram­
maturgia, niente situazioni, niente 
tipi, . niente caratteri, su, coraggio, 
vediamo quello che sapete fare, ve· 
(liamo che cosa ne vien fuori, ve· 
diamo se il pubblico - perchè in 
definitiva la parola spetta al pub­
blico - affollerà i vostri cinema co· 
me fa adesso. La verità è che il ci­
nellla si è appropriato del teatro per­
chè non ha potuto Carne a meno, 
perchè senza il teatro non potrebbe 
vivere, perchè il teatro è la sua lin­
fa vitale, perchè il cinema esisteva 
prima che fosse stato inventato -
che COSa erano, caro G. S,. le sacre ' 
rappresentazioni! cinema, erano, ci ­
nema, - perchè la sostanza del ci · 
nema è di natura teatrale, perchè 
la forma stessa, a parte il più gran­
de palcoscenico e le risorse infinite 
di quel grandissimo scenografò che 
è il Padreterno, è e non può essere 
che teatrale. 

E sapete perchè non può essere 
che teatrale' Perchè, essendo inva­
riabili, non si possono sopprimere 
le leggi della natura umana; perchè 
lo spirito dell'uomo non può vedere 
e abbraeciare più COSe nello ìltesso 
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lllortale. 
zione p",r 
tranti e, se per­
mettete, per i 
cineasti! Quali' 
,!io il saggissimo 
Pazzo interrom­
pe ia rappre­
<;elltazione per 
rimproverare al 
p u p a l'O e he 
eommette una 
impropril'tà a 
suonar le cam­
pane perchi> l'a­
zione si svolge 
~el regno del 
Mori dovI' le 
campanl' Il o n 
esistono, egli in­
venta persino Ja 
rubrica ~ che 
c Film ~ adotte­
rà pare chì . se­
coli dopo. - de 
" il pelo nei-
l'uovo l'. 

Ma non 
glÌiamo, 
Doletti 

diva­
se no 
strilla 

per lo spazio. 

Fra gt.i bmua ........ n meai idi 
cui .i ...... qu.llo eh. comu­
u.m .• nl. ch.CIIIU<I1IOO d .. tino l'''' 
r.aliaar. .. auoi impel'SCl'Ulcù>ili 
~, uno .... pnI " atti .... bra 
d.bba god.r. » .u. pr.f.ftA­
:re: il treno. 

ConoDo i cODYOgIi. ....lto il 
.01 •• I •• Iel'-, iD9ÀÌoIt.ndo ad 
.... a. ad .... a '- piccol.. miti 
stCbl!>Di perdute D.u.. campo. 
9D". 

reggio, ... _0 IODI_am ... I" 
.... pettcr" eh. COD quell' atto •• m,­
pli ...... mo ogqi raoh ... ..q. il .... -
blem" se .. bm...tal. d.Da ...... 

CO..-... D.l picc:olo -..lo di 
.... 0 _parf_lOlo "noYÌ~ , 
l'u ....... che, pnQd_doIa p.n m_. la ricoDehur. ~ il 
.ole. Hella .... brica.. riYelcaio­
... di q .... to _, MariIra al 
rifuge .... dioperat __ te, riso,-
q.Ddo ÌA UD4 l...:. pmif.catrice • 

S lori.. _ar.. e co_o ... DI. 
di un" do...... perduta • rad ... -
t .. , .. lA do_CI diti peeeato" 
lascerà ila ogni cuo.. ....Cl trae­
c :c profoDda. .. lA d__ d.1 
peccato r è il film eh. .egua_ il 
ct.b .. tlQ • ....,li IIChenni italiaDi di 
Vi_ca LiAdfors, I .. ",rClDd. attri· .,. .Yedes. scritturata iD escIu­
aiYità dalla •• Fiha __ oli ". Di· 

Yada dunque 
per--l'estetica dei 
cinema. ehe si 
riCerisee più c he 
altro al ritmo 
e alla fantasia 
che tale genere 
di compo .. izione 
comporta. Ma 
dove G, S. si dà 
la zaltpa. sui 
piedi è in un 

Yiter. . a..... cb. auI., 9_t.. cb.> 
.CleDd.: mille .folti ."ODoac:iufi 
che ai atierec....... .... attimo aUa 
tm .. na d.ll .... ostra 'rita Fo ..... 
D..... Ii ri\'ednlDO mai più. Sul 
r.tmo crcc:.leralo d.1 CODYOgUO ÌD 
fuga, fioriacODO ' gli ÌDeontri al 
• tallil»CODo <:ODtetlli. .·iDtr.~a. 
DO CIlIlicù::ia: per \la:' ore o per ._pre. 

E' .~o ... idi .... treno cb. 
gli uamiDi ai tro......... improYri­
........ "D&a .aperlo. all'iDi­
zio d.lla. .noda. leg",.ra o 
aspra. ~ _ .. duc. ali.. f.lici­
là. Qu.U.. rag_ b:oDda ch. 
i .. qu .. to mo .... llIo .t .. iDlil<mdo 
il c:onicloio di prime , cl..... d.1 
tupido di Mil<mo. ....ol .. tum ... -
J. ;""'ore eh.> D.UO scompcuti­
""Dlo. ha pochi min .. ti. ilacoc. 
tr.rà l' uomo d.lla ..... rom ..... 
tiCCl etII .... , qu.1 ",:o\'cmotlo 
ehe .i cppr .. lc .. ritir .. r. ..no 
.portello d.llc ., .... ,_. il bi­
glietto cb. gli penuetterir di 
truaporlcre i .uoi atletici tr ... -
I· ..... ; auDc I.Da soffi.,. di ViCl-

beh. McrriI«r è salite au di 
.... troo .. o, uno d.l t_ti tr.ei eh. 
bClDDo tremlerito I .. aua beU ...... 
• la .ua raffiData .Ieg<mza sot­
to i cieli di Bo'lna, di B.d."o, 
di Bucanal. U .. a dODDa dal 
p .... ato p .... leggialo d l ....... ntu­
r. mtH'Da:DoDaii. Ulur mcrrioDet­
ta di l ........ 11. ' lIIaDi di un 
uomo _ .Ch1poli, eh. di __ 
... si _ry. co.... doc:ile .!ru­
m ... to . per r.aIizzcu. le au. 10-
scb. im_. Un"'.dODDG fl:nal •• 
come I.. "ed. • Icr Y\ÒQ1e il COIl· 
......... _aliemo tzadisiODale: _Dc 
~tà um-.a:, ....... c:reCllur .. · ClI1-
ch~ ••• a COD. ua cuor., lUl'CIIIi,.. 
ma, .... a .. nsibililà. Uta _ .. 
eh.. dal 9OZVO del p.ccala cui 
lo coau;Dg. ....c sort. _placCl­
bil.. teDde tal\'olta dieperala­
m.nl. tutto .e at_ _ISO le 
.'.U., iD ......... 610 di HM ... · 
zioD.e. 

•• tta d.. .... ~1cr di Yalo .. 
q .. ~'è Harry H_o, V"'..,a 
LiDdfora offrirà: \ID. .Q99io .ma-
91ianle d.UCl ..... ali .. cl_ di 
iIa"rprel.. DotatCl di ...... rara 
HUibiJità e in ~ di .... 
.cce~ t ... pe.-...to arti-

Mondo articolo 
dedicato !ÌU'e­
terna questione .tieo la bellissime crttriee ai .1 .. 

m·.~o (il tUa è ÌIl _ . 
&ata .taclio idi 1~J'tDiAJl. ila 
un'inlupretcaiOD.. lo... le pii'a 
ardva • COlllpl_ d.'Dca . .. c l .... 
IIÙIlOSez cani.n&. bl1omo CI w.' 
0NU0 Toso, a.-t... m...ìl • Al­
berto Ccrpoai -.o' ",6 • .....mi 
che si CODl.Dd ...... il caon .u.. 
d_a dll9li occJU di _ftIIcIo, 

_ dello see.nario. 

Mcrrilta è ,. I ... cIob.na d.1 pee­
cala ". Ia:nc:iCllez ora iii _a IO_ 
"a Cl'YYeBh:zrU. E' char:_t. q~ 
cbe actM n.ultima lClppo d.l ... 0 

dolorant. c:aJYctrio, ch'ella ÌD-

Q ueato grGDd. filDo. di preci ... 
doDe T:n Dia·Secolo XX, _->.._"~ 

po' .. _1ato etana TirnDia 
~a. 

Sempre ripor­
tJln.dIiBi Mar­
grave. che egli. 
eleva .1 rango 
di evang lista e 
dinanzi al quale 
-ì ta in a~ora ­

lIiDue rimprove­
rando /li pro­
duttori e agli 

tel11pO, perchè gli occhi, i nostri oc­
chi. non si regolano diversamente, 
.perc.hè . in (ondo il tea tro siamo noi, 
è la vita, e la vi. ione sceniea di per­
sone di fatti di cose è già una ripro­
duzione di quello che siamo, di quel­
lo che · facciamo o potremmo fare, 
di quello <,he vediamo, e non potreb­
be essere diver .. a chè altrimenti' non 
la comprenderemmo, )lerchè nella 
nostra superbia sialDO pic<,oli limi­
tati imperfetti e condannati a nor­
me assolute e immutabili. 

Non c'è dubbio che il teatro sia di 
origine divi n'a. Non è st.ato Gesù 
Cristo a creàre il multaniml' e mul­
tiforme dramma dell'umanità '! Ma 
lasciamo questi discorsi che ci Ilor­
tl'rebbero lontano, e limitiamoci al­
l'arg<>mento spl'cifico. 

Di<'e G. S,; è tanto vero che il ci­
nema non è il teatro che noi critici 
spesso « rileviamo che questo o quel 

• fillll è trol>PO' tl'atrale.. che fa anzi 
più dei tl'atro che ùel cinema. 
Quando voi critici dite ques to, non 
.liscutete il dramma. lamentate la 
povertà d'ella fantasia scenografiea 
dei realizzatori, non discutete il tea­
tro ma la sua realizzazione c inema­
tografica. .: No - grida scalld:tl iz­
zatQ G. S . - 'il <,in~matogra fo J!on è 
teatro. Dio ce ne guardi1 Perù tI vc­
l'O che per avere del ' buon c 'illl'ma­
tografo un paese deve già posseùere 
un buon teatro ». Ma, che gioc'o è 
qncsto '! Se il teatro al cinema non 
serve. se il ~inema è un 'u ltra COila 
perchè un paè se dovl'elJbe avere Ul~ 
buon cinemaf G. S, muore dalla vo­
glia di d'armi ragione e noni vuoi 
darmela. Cred'ete -, affenuu - c he 
Margrave non sapl'sse che altri pri ­
ma eti lu~ avevano detto le Rte .... sse 
sue cose' Non sò Re lo sapes'l'e -
con buona pace di tutti, a me il si­
gnor Màrgrave ha fatto !'impressio­
ne di un grande ignorante - fatto 
è che , egli ha l'aria di scoprire co­
me leggi del <,inema quelle che sono 
leggi del teatro, e se questo signifi· 
ca, co~e crede G. S., creo"e una DUO-

va estetica vuoi dire che a Caccia 
tos.tn il .jgnor Ma rgra ve n~XJ. 

scherza. 
E' vero che un'llstetica. si può sem­

pre creare.. L'estetica. come tutti 
sanno, è la scienza del bello; e l'lc­
eOllle nessuno !':I, in assoluto, che 
cosa sta il bt>llo (il buon gusto -
dice'\"a un saggio - è un mistero) , 
"i può dire c he ogni uomo ha una 
sua scienza del bello, un suo. <,on­
cetto del hèllo, la sua estetica. Ci 
si I)UÒ mettere d 'a('(·ordo su alcuni 
concetti più propri a I.J,UI'"tn o a quel ­
la espressione artisti('a l' (, l'eare in 
tal modo i cosidetti . universali », 
tuttavia sempre relativi: questo s'è 
,>empre t'atto e si può sempre fare. 
Non veùo perchè non si debba Care 
per il cinema. Ma non esageriamo, 
Non inventiamo titoli di nobiltà che 
da seeoli appartengono per diritto 
divino a un'altra artI'. Se .c'è biso­
gno - e c'è bisogno - di impianta· 
re un'azione l' rarla vivere, se c'è 
bisogno - e c'è bisogno - di ricor­
rere alle regole della drammaturgia 
(che poi , come ho detto, SOli leggi 
di natura), il cinema è teatro nOIl 
può essere che teatro. Con in più, 
s'intendI' 'l uelle possibilità sceno­
tecni<,h . (!'" il pal<~o ~('enico non per­
m ette. 

E viene fuori, naturalmente, chi 
di.ee: Pubst., Don Chisciolte, cinema 
puro, cupollP'oro... Che prova cib! 
Chc il regista Pahst. fra tanti me­
stierD.nti. è uno dei registi"artisti 
che I;a avuto In fortuna di aver 
tra mani il più grande teatrante <,he 
il genio ·dell'uomo ahbia mai crea­
to. <,olui che ha travalicato i limiti 
della rugione e della logica per fare 
del teatro - e che . teatro ! - con e 
t.ra i fantnsmi, colui che nOli esita 
a combattere coi pupi di Mastro 
Pietro, a spiccar le teste Il Re Mar­
silio . e a Carlomagno, a far massa­
cro di mori. per farsi attore e per­
sonaggio ili quel teatro miracolo:lo 
che è il rl'gno della fantasia. Rileg-

. gete il capitolo XXVI del libro im-

elli.'ggiato 1 di 
non averlo leUo. G. S. 'L:Jmenta e il 
film J pro11lJ!ui ,jJ08i ia un .. eseJJl­
pio di cattivo cinematografo ». l o­
non discuto; ma se. è vero quanto 
afferma G. S. la ragione è una sola 
e deve ricercarsi nella natura d e l 
film, nella SUll origine, uella enormI' 
difficoltà, se non nella impossibili­
tà, che s'incontra quando si vuo i 
realizzare cinematograficamente un 
romanzo. Perchè il romanzo è p l' r 
sua natura " t>stensivo », mentre il 
teatro è per sun natur a ~ intensivo " 
p<,rc hè il romanzo nhbrn cd a intrec­
cia aggroviglin avvenimenti - itU:l ­

zioni per<;onaggi. si atta rda su a z io ­
ni che non "ono la pri nci pale. tutte 
le delinl'a, le chiarisce, le « a naliz­
za J> eon cura meticolosa qua nto mi· 
rabile (li voglio vedere a fare J M a ­
lavoglia!), mentre il teatro è I)er 
sua natura " sintetieo » nOIl It. anali ­
tico », e la rappresentazione visiva, 
per se stesilB, partecipa della stessa 
natura. Che si vuole di più ~ G li 
stes,>i documentari, per dI'star e l'i n· 
tl'resse del pubblico. non ricor rono 
spe;;so a qualche azion~ che g iu sti ­
Ijrhi la pre;;enza del (\ocum l'nto~ . . . 

Dovrei rispondere ora anche il I 
signor '" Ne,>sllno . che mi d e(lica su 
It. Si gira " un corsivo piuttol';to IH" ­
tenziosetto nel quale però nOIl tro · 
vo ombra di idee o di argomen t i. 
E allora di che cosa si può discute­
re con UIlO che dimostra di fatto di 
l'.ssere nessuno' Rimangono g!'ins lI i­
ti. NOJ] li rilevo. Una sola cosa mi 
preme di chiarire. Costui mi m e tte 
nel Ilumero dei teatranti " tira p a ga 
I)er il les<;o ... Ora. che si sappia, io 
non vivo nè col teatro nè col cine­
ma, mentre i I signor « Nessuno ' , 
pur essendo tale (si consolerà forse 
col pensare che non è il 1'1010, e che 
lungo la via qualche compagno lo 
troverà) probabilmentll! col cinem a 
ci vive. E allora il lesso riguarda 
lui e non me ... 
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• Evita di sporcare le palpebre, 
• Impedisce i l formarsi di antiestetiche 

del cosmetico ed il fastidioso appicc delle 
• Curva dolcemente le ciglia sostituendo il 
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PAGINA TREDICI 

.• M-'TER D O L O HOSJ\."· 

SIGNORIN 
e 

Cara. Martella., anche questa volta vi 
incl otrd coa abiti cbe noa sono quelli 
del nostro tempo. Si tratta di una pre· 
dilezione vostra o d i una fissazione de i 
produttori? Siete voi che non volete e, ­
sere una signorina del nostro tempo;' 

Se è cosi, forse non avete torto. Le 
signoriae del aostro tempo, Ma:riella, poe­
tano le vesti sopra il ginocchio, talvolla 
peloso, .e quando vanno in bicicletta fan, 
no la pubblicità al , chirurgo che le ha 
operate di appendicite. Le signoriae del 
nostro tempo non hanno una bella ma!: 

sa di capelli morbidi che cade sulle spal­
le, ma portano una zazzeretta petulanle' 
eh ID2SCOlinizza i loro lineamenti in un ' 
modo cbe non mi p iace p'coprio per 
niente. Vi comprendo pecchè ,neppure io 
SODO un signorino dd nostro .tempo: noo 
lascio cadere sul coUo, in piena iibertà, 
la matena cornea superflua, non ho al­
cuna s:.rnpatia per i calzini gialH nè per 
le giacche che terminano appena comin­
ciate. L'abito fa il monaco?· Qualche voI. 
ta si. lo infatti ignoro come anta Ero . 
sto BooUw ma non quello che scriveva· 
no i cronisti del Trecento. Così penso 
cM anche gli athti delle signorine fac· 
ciano l'abito monJe e che queste brave 
ragazze che imitano i voalizzi di Dea. 
Gubaa:io e che sanoo La data di nasci­
la di Brazzi abbiano scusissima disposi. 
ziooe a fasciare un neooato. 

Vo' invece parlate al cuore, aI1' imm2 • . 
giDaaiooe a.sal.inga dei giovanotti che si 
SODO awdenat.i sistematicamente l1ci mi· 
gliori ristoanti cittadini, parlate di cose 
ate come i pianoforti, le tovaglie rica­
mate e i eni di Gozzano. Non Credete 
.. coJoro che ne parlano male senza andi 
mai \etti: i vetSi. di Gozzano sono bel· 
lissimi, si capi.scooo a prima im e so-
00 letti assai di più d i quelli dei poeti 
ermetici. 

Certo è che, Muiel1a, voi avete un 
dolce isino che sta assai meglio incor· 
nK:iato da tepida cuffia Che sormontato 
da tma beruttina senu canttece. Il vo­
stro ~It non è degli anni che <o.rrOfl(), 

Mariella., e fanno benissimo i produttori 
ad aff.darvi aei ruoli .in costume. 

lo scorso anno avete ottenuto un gran­
de, grandis5imo successo, come giovane 
sigDOl2 6ne seroJo l1ci Mari/i. Siete sta· 
ta una dd.izio5a signorina, una fresa. 
sposina, una moglietta desiderabile, Poi 
avete avuto una lunga parentesi di m0-

dernità ~ solo ora vi rincontro di nuovo 
in. abiti dell'Ottocento. 

vi' iocootro in fotografia, naturalmen­
te, cbè cercuvi negli stabilimenti cinema· 
tografia- è una impresa superiore alla 
mia pipia. Abbiamo deciso tempo fa 
che sarei venoto a farvi una visita, ma 
noo è mai stato possili]e : voi lavorate 
(COPPO ed io pUre; perciò devo limiturni 
I seguirvi sullo schermo. 

Questa volta siete sbucata fuori da1-Je 
pag:ne di un COI:qanZO di Rov~tta, un 
altro di quégli Scrittori cbe i giovani 
osteltaoo di di.spcezza.re. Troppo romano 
tico, poYeI'O Rovetta! Eu un uomo de­
liz:OSo, amava molto le bestie e special· 
mente un cane che fu fedele compagno 
di molti anni deDa sua vita. .Amava 
molto a.ncbe i ninnoli. quelle «buone 
rose di pessimo gusto» che scaldano il 
ClIO« assai più di un tavolo di vetroce· 
mento in meuo ad un deserto candido 
jo cui si acquattano alcune poltrone ; 
amava i ninnoli e di essi aveva riero· 
p' il suo appartamento milanese. Era 
un bravo e aro scrittrue, un onesto uo­
l1lO cM vi sarebbe certamente piaciutO. 
~ che se fra .i ninnoli d i Rovett 

ci fosse stato un medaglione con il vo­
suo ritratto egli non avrebbe esitato ad 
attribuire il ' vostro volto ad una deUe 
~ proQgoniste. Forse si sard>be com­
'aduto di descrivervi proprio come s:e- , 

~ . Con tanto piacere- perciò, MacieUa, ~ 
bo iocootrata in fotografia col .Dome d ! 
laHa in I~ Joloro.ctl. 

I T. d. F. 

1) .M...-u.. Lotti iD ' .Mat.r :oour- ,. (Eict-Fcto Ci'rinrai) - 2) Alida V..n; che 
m le.rpnt erà. ..- Cado lIIiachL il -JI'oaYO fiha 11~ "' S ' a ni:mt. di ,.~o ·· 
(Fe>te V....ni). - 3) Si gira ..ua Scrfa "' D __ di 1Dl gioycme ~"': ecco, 
::D t <>nlO crei EmMt. Za.cc:cmi, ,.il :regista :ari~, Am.deo tfClD<lri • l.iYio PcÌ"cmeUi. 

cIirUtor. ·9 .... ral~ delle; procl ..... one. 

SI GIRA. .~IA Sf:ALEHA 

SI O I A lj T'ELE 
Renato Simoni è partito pe" Sant'E4 

lena. E' andato a costruire lo casa di 
Napoleone e le .case per tutte l<! si­
gnore che hanno avuto importanza 
neUa gloriosa e tormentata vita di 
qu_to im,pera:tore. Ma non vi spa­
'rentate: Simoni non è in esilio, né è 
~ventato capomastro m Ul'atoC'e. Re­
nolo Simoni. adesso regista di un . 
grande film intitolato <Napoleone a 
Sant'Elena>' è partito per uo paese , 
che non è proprio Sant'Elena, laggiù 
in mezzo a ll'Atlantino, lo famosa 
cSant'Elena, p iccola isola> che si leg· 
ge sul quaderno cr. scuola dove Buo­
naparte scrisse il suo infantile e tra­
gico presagio di futuro esule. 

Questa nostra Sant'Elena è non 
molto più frequentata di quella. ma 
è in co'mpenso assai più vicina a Ro­
ma. E 9:moni non coStruirà ma s0-

printenderà alla scelta delle case di 
cui abbiamo parlato dianzi e che d0-
vranno servire per le riprese :n e­
s terno del film , 

Renato S~oni è tuffato in Sant'E­
len-a come se Sant'Elena fosse un 
mar; Onzichè un'isola. A udirl.o par­
lare non ci si rac.capezza niénte. EgL 
poi, trovandosi in un groviglio di pa­
rodossi e di inoongruenze come è il 
clnematograio. si diverte a esagera­
re e a parme con stupore e quasi 
=n terrore di un Napoleone che sì' 
lascia c panorttmicare > -e che NO 

c C'C1Tre!lando > sul p:ù bello della sua 
scena principale. Simonj ~ benedetto 
dal teatro, benedetto da questa ma· 
gica e d ivina arte, maestra di vita; 
trovandosi in mezzo al c mare ma-

gnum> del <inematografo, lo ammi· 
ra e 'Vi si immerge con lo voluttà del 
ragazzo innamorato di una donna 
a:pJ'xxrentemente astrusa e compli=: ' 
la. ma oon sa nè può nè vuole di­
menticare di essere un uomo di tea­
tro' tra i p:ù celebri e rispettati d'Eu­
ropa. La parte meccanica del cine­
matografo lo inteJessa ma rimane e­
stranea a lui. Egli crea, lascia che lo 
sua fantasia tanto fervida e ricca 10- -
Vori, ,che i personaggi da lui imma­
ginati vivano ed è feUce che lo c0-

siddetta c settima arte > gli consenta 
di dare loro le tre dimensioni. 

s:moru è indubbiamente uno deali 
uomini più colti che vi siano in Ita­
lia. Oggi lo giure:reI~ non v'è storicx> 
.che · la sappia altrettant.o lunga su 
Napoleone_ Non credo che egli fosse 
uno studioso naPoleonico prima di 
mettersi a: sa(vere- questo soggetto 
ma: è certo chIe da quando vi si è 
immerso nessun -episodio - della ovita 
del grande Corso g1i e rimasto igno­
to. l famosi <Memoriali> devono el;­

~re per lui quello che la c Filotea ~ 
è per le vecchie beghine. Egli lqvora 
a questo film con lo coscienza che uno 
scultore insigne mette nel modellare 
un monumento dj bronzo. Egli noo 
penSa mai ciò che la maggior parle 
dei cineasti è usa a pensare: che il 
cinematogra1o è un'arte labile. di tan­
ta poca durata che non vale ma: la 
pena di a:fkmnarc:isi attorno. Simoni, 
invece, sta: facendo col ~uo film il 
monumento eretto da_ cinema:togroIo 
itcl:ano a Napoleone Buooaparle. 

p. o. 

• 
A 'TUf':'I'.J -"Lo "clete un pjc· 
colo. ..,.IJl.ao, turti,llJlADte 

d~:unrn" , Ale~ liledioe"o1 S'intito­
la • L'attesà ~· e(f ~ .. agamente al· 
lush-o ed . amDlOll,itore. VOg'lislc 
16Ite'erlo • . ~ori ,produttori. lanto 
piu che _ eoJDiDci& .immediato-
me.nte.. ~t1& sott.o.tante riJra. 

ATTO PRIlfO 
llAl scena rappre88nta l'antica­

mera di .on facoltoso person.aJrgio 
vivente intorno al 1042. Tenetevi 
indietro.' rullSzi. lagei temi la ".,-
rare). . 

/I eavali...,.e daUa 'POlnhlle aTltf(l­

tura: - lo BOno venuto presso que-
to Iac.oltoso personagll'lO medioe· 

" ale allo 8('OPO di IIOttoJ>Ol'II'l i un 
mio geniale proJrerto di spettaMIi 
popolari. 

/I Jtt>N:o: - • tesser il Pl'Ud u tt ore 
i: oceupa tùuù mo, oppure .io n eito. 
Se "olete a~pettare_ .. 

/I ca o1it'r~ dalla PO"f'lit~ arma­
ttlra. ad4ouondori a .,,,d fìUrt'tl!: -
\' " bene. aHpettero. 

(P_no le ore. i .nomi. e'Ii anni. 
i l<f><!(ili. Il ca vali ere dalla j)OB8eD­
te armatura., sempre addosaato aUa 
parete. si IDumwi/iea. si disint~r8., 

j po1'·erina). 
AT't'O SECOXDO 

(La scena rapp.resenta la t_ 
.. n1ieamera 900 anni dOllO. e eiOt, ai 
~ior:ni n t ti), -

li dkc('1ld.(>~,. MZ facolto60~~ 
saUllio mf>diot:alf'. illdica .. do agli 
0Ipi1i il cotJ.alif'rt' '-pTf' add06 a­
to allo parri,.: - ::Son tn)".le che 
Queste possenti armature medioe-

ali Il Dno aiRai bene in un' antie'8_ 
mera'! 

(CdII en.>di t. tia men te la telJl.\ 

• 
• 

HO SEPPELLITO 'UN AlIORE 
Adopero eome Jlti8Ddonimo. 

per :r~nderti (sieeome non ave­
te pensato ad attrilmirvene ttllo) 
la prima IraM deIJa vlllirtra let1iU'11. 
Pem;o al \'(>stra bambino morto ap· 
pena _lo. Che :mali..-ma. Qual­
_ di ineonrepibile. ~ un'alba 
t'.be nOlI pre1uda · al .no.rno. ma alla 
notte. Arrivare e l'artiYe; e­
xl1arsi e riaddorm ntanri; buon­
giorno. addio. Quale sarà lo __ 
}lO di Wl .bambiao ~ ~ 
;nato' La Ylta di . . ~. 
meDte f ' mtoruo. . otta:n-
t'«nnj 1a1'5"01 .DOD .rivela j] 
kQCKI; ' • - ' ~ •• ·fte!1IZII 
dI un . , ' u ]ltIÌl5O , e.. ~ 
taJora.-de e.il~.nt 
bia baac- d' elle C<Wa 
CIelI. in eer.tà li . . 
elllama e a-li' eoD.e.rna 
UD tl.k'hto felltietto _u Jro &eri 110: 
Sicn- • 1'a1e. " fonDar-

:od e riferire ' __ 'lleeitairtene , ; ah 

ne sarete g-uVlt.a; 'Per pial!eJ'e ao· ' 
datec.i in ta.ui..- è &Dtasia, sensibi­
lità, eleganu denota la , 'oslra 
geri ttura. 

• 
SimEXELLA. - ' VERONA -
Seoondo .. oi 110110 1HI ~rit .. 

pe:rcbè ;parlo con modestill <le! ml<, 
libro. Ab lo dieevo io, che la · ... in ÌI 
è sempre premi..a.. 

• 
MlRELLA p.ESCABESE - Per 
ripararvi dalla p10"ia aprite 

l'ombrello; per a.ffacciar:l .lIulla 
strada., gporgetevidal balcone; pe'r 
aprire una porta, J:irnle a J/iJUJi­
&'ila; per abbonarvi a ~ Film j n­
viate r.a lire aI..la nostra AmmiDi­
itrasione.. se&'DaJando Il voa1ro 
nome e il vOldro indl.riuo. 

• 
CARLO P .• GE.'I;'OVA - .Eeeo.. 
yi jn 'Russia 11'a l llOllt.rl 1I01da­

ti. ed ecco eome.mi aeri .. te: ~ Se 
Jiapetite (,'(lO Cll1&llto piacere 1110&'118-
mo <Film . 1ft 1UJA ' jjJJara1oria e 
l'aUra! Legeo 11 D ehe bo 
rieevuto oggi; T '0. di '1In me­
S;e. ma non :im,porta. Pa"olini ha 
I enu lo l"Jl])port.o.. IftI.8S11la t. pii! bel · 
la ehe mai. e i n'ostri autocarri 
,av8.llSI!.uo. f! .noj eon loro, e la pia­
Dura pl'omette Jrtano per seeoli e 
_li. Colll!Ollllare ]e )108izftml r ar;· 
lI'ilDlte! Lo ha detto Pa,"oJini t!OD1e 

. lo benno detto - • tutti - noi -
i .n08tri ·-ciova.nle dl.namici pl. 
A"aoziamo, Marotla.. in <tutti i 
('ampi: a IlIl%Uuno E' I!e ne ~-­
gitnn n_ hIlJu~)\-yi nren lE'. tlUO D", 
indovinate çhi mi ~ &,PPImIO. al dl 
là di un :PiedUitallo aD eD I 1ino .II 

lJOCO ;tempo fa e'bigneva D ii lriean· 
teaoo Le:niu. nel bruaio d i qnesta 
Colla eolorata e apo:rea. abbl'Utl.ta 
da tlD venlennio di ÌDBn.liiO Ne'imet 
Il eapitano Anton Germano Jloai. 
) 'a010re delle eontrono,·eUe. j! q­
arettiJrte e.II ~ eineinato~· ' 
00 al qnale panla ... amo COll taDt,& 

Iras.ma Da- Del film •• .Malom.bra ,. 
( PrOd. .. distr. Lax - Foto V_Ili) 

ritlDeUI_ A.n('.be lui è qui. bDo.n 
eomPll&'110 di qu6lJta buona guer­
ra . . Caro. ai. lntu.ii;co -<!be !" ,. c I.} 
Iialutaio aUa voce. C'Ontinuando a 
marciare.. E _i "arre! ('he e'Ii 
lI'iung_ aoehe il mio ulolo. da 
UDa caden:uo eli :p: - o g-uerriero. 
non da questa logora .. edia di ama-

. .B1len.&e. S~lI ,<ella a dire Ctiaseu­
DO al StIO !J)OIrto. e fronte inte.mo. 
e mil,isia ci vile; io per me · pellIOO 
a qnesto incontro MJDe me J'ev8-
te dese:ritto. ,e vedo davanti a me 
il solito ea.lamaio e il solito por­
fseenere, e irr8ki tibUmente mi 
.-{'rg'Og'Do. 

10Nle è _ì ehe un bambino Ina· 
_ e muore nella t_ giornata, 
VoeJia.mo cambiare ditiCOZ80~ .:san 
ant"ru'Il; snbiiòeO ,pe:mrieri anebl! }li ù 
dil!CD ti bili. da ve:ro .becero della 
mis1:ieII .>le DOn vi dii<pia~ Qi an. 
pstia ~'id_ di 1lJ1 ead.vo.rino. 
})eJ'dIè :peru;iamo 'Il tutto quelJo che 
avrebbe 1atto _ 10sse ~ut.o. An_ 
ni, anni;fanciulleua., '.gioventù. 
... eeehiaja; i .g:iuoe.bi. lo studio. il 
la .. oro~ le stagioni, la te1".ra e il 
mare: l'amore. A tutio q to 
avrebbe avuto dirilto un bambi­
no ehe f_ nat() e morto 0fQri, 
15 Juglio 1942. Nt'J :mO probabU· 
mente ~li sarebbe stato aurora 
"h'o; rinette.te.. è sovrattutto 8 
questa idea che cj vengono le la­
crime agH oechl. lIa Ii&Dto cielo. 
La iate t'be io, da vero becero 
nella mi"Ueta,· .pensi li VD bambino 
Alto e morto il 15 lnglio l&U. Am- . 
mettiamo ehe fosse 'Vi ut~ 99 1I.lI. 
Di. A gu t'ora nou ci SIll'6bbe più 
UJrDIIlmeote. E sUora, t.nto vale­
"' ,, Succede insomma clIe pe.r un 
bambino nato e morto nel 1842. io 
ebe .bo v.i8to diaiparsi come f"D1DO 
.. U JUln1 dal 1110 Ild ~. iruarle· 
gabilmente non rleseo a 'commuo­
vermi, Merito tutto il ,,0IItr0 di­
spreno, ab si&'llori; ritenco che 
'non Ul'Ò mai .. bbastansa di p.rez­
uto per Don a't'er tn)vato il mo­
do di soltrarmi .a pensieri Jdmili. e 
arroa&endo mi affretto Il nascon­
de:re il l'olto ln una ri posta a ... 

•
..• LA VOSTRA F_-\T A MOR­
GAXA - llILANO - Grazie Ilt'­

. li Jl uguri 81 mio <llezzo·~liJin Tcl .... 
L 'I l' t"Cen<ln dell'a utog .... fo ",o 
:fron t paio i' p iu ttosto itnpel"d 
Se mi spedite il ,olume.. il meno 
ehe po8IIA aecadE'.1'e è ('.be io. dopo 
aven-elo dedicato oon de"ota ami­
ciùa. lo 8JIIarri. ca In tram o al I;i ­
~llardo. Ah llOD potreata (tenendo 
eouto che le poebe eose intere88all­
ti che _o in ;z:rado di seri"ere le 
bo 'a-ià ·eon_te ClOD la fo:r:z.a e con 
l' '. iIIel ~j bm) rlnu:nsia.re s'Ila 
dediea' _ 

•
. ~ . • ~ - MONZA - L'~­
tura di una p.mba.. «mSOJnle:D­

ZII di una t'Muta dJilla bicieiett~ 
vi ha fatto partieolarmente psla­
:re le mie -ne, Non lie debbo 
deda.rne ette aarei il ~liore umo· 
rista italiano se diecimilA lettori 
.v~ il buon trDBto (li romper· 
si -e'li arti interiori, Siete m olto 
ce.ntìJe, prome.ttendo di recarn ad 
aequ' tare un mio libro non appe-

• 
LA FINE DEL GIOCO - ASCO-' 
LI - Ah oome mi aUJrDJ'O che 

qu te mie parole vi trovino av· 
y1ato alla e'Darig:ione. o eomunque 
l'iii voJe.nferoeo di .salvarvi. Ve­
dete. lettori, sut"Cede che 1ra tan­
te lettere piene di salute qDellu 
mi giunga da un ._tarlo, cou 
brani che dicono: .. _.la mia vita 
dan%8 ~u un :filo .-ttile 3Ottile : .. 
~ •• .soD.O nn PO"ero adoleacente .. he 
~ra a stento , . .,.addio.:_lut .. -
~emi i ~iori e -il pttino della Ocr- ' 
mania Film , . Ah lettori. di temi 
Me fal"l!Ste del v-no berretto a 
&Cllagli in questo e&iK). TI a-att ino 
della Germania Film ... il a-aUino 
della ('.e1'JDJUlia F.il.m._ ebbene :01>­
biamo seqperto elle era una a-aUi­
na. D !atto che ai siano troSO>lti 
quattro miaettI ili UllO ,-rrale, 
non olfre altra soluzione. Secondo 
l'ammlnn.tratol'e, il venti per ('Ien-
. to del. Uiieetti l'OlIlPDle a t'bi 11 ba 



. . 

Regalate al vostro bambino un tubetto di 
pasta dentifricia Ch/orodont ed uno spaz­
zolino da denti, non appena egli sia in 
grado di adoperarli da 5010. Insegna/e9 Ii . 
come i denti si puliscono all'esterno ed 
all' interno. Prima che egli vada a letto, 
i suoi dentini debbono essere nettati dai 
residui di cibo e dai sedimenti~ Conser­
vare sani i denti di lalte significa prepara­
re una lunga 'vita ai denti dell'adulto. 

NON PIO DEPILATORI! NEODON 
UN NUOVO ".oDono SCIENTIFICO 
E; il risultato d'una graOOe rivolusiooe Dd cunp<> delb dùmica . n l'EOOON _ l _ ~ .. 
14 /orio. non nuoc" alla pdle, DOD la irrita. ma la ravviv .. e la curL [ po'!i ~aperllai del ........ . 
.Ielle 2sedj" dcDe p.mlx. ett., DOIl a pptea ~ .... ,i dal liqaido N EOOO:-; .i.iW IIJMIo itrJisibii. . 
ADOPERATO DA uas. TUTTE LE ATTRICI DELLO SCHERMO E DEL TEATRO 
Il Oacone in astucci<> "osta L_ III e ~ spedistt frana, cii ~" inrl iriz%3nc1o.> ~ ... anticipato alb: 
RAPPRESEIITA.ZA HOCHI.ITAL - aAPOLI - Yia Puri .. a •• te ...... L 48 

le sp .. <lizioni in a55I!8DO a~ano cii L . :.t 
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STABILIMENTO DI SVILUPPO E STAMPA PELLICOLE CINEMATOGRAfICHE 
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rinvenuti; sul riJll&JJ&nte deciderà 1'_· 
~blea . degli azionistL E perdio non 
m, Ya di scherzare.. Quante volte. da cb" 
mi ricordo. ho ereduto di morire? Ha­
cauo, e anChe giovinetto. ero patito. 
Sarà stato perché Jlormalmente "i man­
gia~'a poco, ma. m ,po:rni di febbra 
mi struggevano da non eredel'lli; mi 
~.o con tenore le DOeC!he. delle 
dita. ehe già aembravano appartenere 
.1 mio spettro. e dicevo: addio, mam­
ma. « Anime del Purptorio! , lei stril­
lava alla ' maniera del rione Stella; e 
baluva fuori per ritornare col pollo e _ 
col vino vecchio, e sta di fatto ehe era 
nseita sensa bonellÙlo, anebe perchè 
rammentava beD:iuimo di averlo laseia­
to ~"Uoto I. aera prima. Ma ehe e'entro 
io! Qui è di voi che si tratta. ragauo 
ehe ~-i siete ~10 lo pseudoDimo di 
< La fine de} gioco ». Perché dellà yo­
"tTa UlaJJUIl& DOB mi parlate! Forae noa 
... ccanto a _11 Essa può darvi eorac-
· .. io e fiducia; .h io vi diC!O ehe le _­
Jattie huono dJldate ai microbi. ~ 
reM inviAlblli appUDto perebè le ~- . 
me .Doa ri~ ad approp~ 
prima ebe llICWÌUDcessero le 10"10 crea.­
ture. Kalcrado dò. il più valido- anta­
COniata !li ocnl infermità è aempre' la : 
madre; e voglio ' dire Me quando ''Ila-me-, 
diao si impe~ .1 capeuale di -II. 
malato dicendo • E' .. rvo.; dovrellbe.-· 
come II1Illa ribalta Ren~' Rieci. allo 
scrwei&re dccii appIanai. fa cenno ehe 
il merito .. tlltto di Lallra Adani. inchi­
narsi additaDdo una pieeola pallid. doa­
na che mod_tamente 5i 1'aDJlieehia nel-: 
l'ombra e singhioaa. 

• 
MICHELE MORENA - A quindici 
lUmi' ute,. o ritenete di _re: at· 

tore. drammatltrgo, ·cantante. Come por­
tivo,. vantate primati nella corsa piana.. 
nella COrEa ad ostacoli, nel lancio del 
disco e del giavellotto. nel ultO in alta 
e nel salto in lunco, ncl pattinaggio 10c 
rotelle (sia acrobatico che velocIsti4lO1, 
nel nuoto. nella voga, nel ealcio. nel 
eiclismo. nel pu&ila~ nella ~benna. 
nel tiro a bersaglio. Vo;creste che io ,-i 
spia.uassi la rta del cinema. natural-
mente; e quanto mi dispi.~ di DOIl po­
terlo fare. Conosco. "i. Wl produttore 
ehe .vrebbe biJocDo di wi attore della 
vostra età. ma per una parte di plceolo 
megalomane e b~iaYdo_ Vedete· bene 
che non è il eaM). 

• 
MAURO LUPPI - Con Na_ti. in 
~ Sanla Maria . lavora~no Concbita 

VOI1le8 e Sand.ro Raffini. Int.er"Pn'ti Ji 
• L'uomo del romallSO > furono Couehita 
Yontenegro e Amedeo NaDAri. Ma ora 
ili _o rim.esIIi. 

• 
DA..VTE p, - PEZZOLA . - H 1J8a­
minato atteutamente la vò8tra ea.lli. 

arrat'.., e vi AMieuro ehe nel cinema 
italiano non e'è bisogno di 1Ilt. "ovano 
che con due pistole in Pue»D e con una 
pecie di n.... iJl capo, ane.t~ .. 

un. prato di trifOClio... _le-. iruita­
noni di Tom MiL _ 

• 
RICCIOLI CASTANI , - Se vi eo­
col'l'Ono medicine rivolpte d. al far­

maciata. e se avete biso(rno di .. pere 
. ehi leca-e il lrÌomale nullo delle ore 

13 rivolgetevi alla Eiar. Sotto lo p&ell­
donimo di EqU8S ai cela un giornal" ta 
ehe desidera di essere eoD05Ciuto come 
Equee. e che perciò vi suggeri.aco di 
nOB disturbare con domande indiaerete. 

• 
IL GRILLO - Ho deciso di. ignorato! 
le radiooanzonette. E le regie di 

LaUuada. E il ritorno al cinema di Fe­
derico PateUani. Ciao, Pat. E' vero ehe 
quando ti eapi\a in mano un IIOtI'lfetto 
cinematografico nato dacli afoni riu­
niti di tre pe1'1lOne. • te basta fiutarlo 
Uft paio di volte per stabilire chi ne 
fu il yero ed unico .utore' Caro, tu 
esageri. Come esagererei io se dieesai 
ehe il cinema comincia esattamente do­
H' le tue idee finiscono. Veniamo a un 
compromesso. "uoi' Tu mi fai il fa..-or~ 
di tenere la mia firma. qu.ndo III- trod 
aeeompagnata. nello .tesso -conto di 
quelle adiacenti; d. parte mia tenterò 
d .. abituanni .1I'idea· che tu possa dI­
ventare un geniale regista. dat9 che 
per qualche anno hai dimostrato di 1Ia­
perti 8ervire discretamente di una Lai­
ca, quando non era addirittura una 
Contax. 

• 
RENATA - FIRENZE - Non mi me­
raviglio che vi sfuggano frasi c0-

me c Certe volte guardo il Cielo "ti mi 
sembra di pos.sederlo >, visto che poco 
più oltre dite: « Per mettere insieme il 
denaro oocorrente per i libri e per gli 
esami ba dovuto cantare. due settimane 
in un Caffè di Roma ». Eccole. ab si­
gnori, le ragaZH che mi piacciono. A­
vranno scarpe ortopediche e gonne cor­
te e occhiali affumicati come tutte le 
altre, ma in qualehe punto remoto di 
se stesse custodiscono un l'ero ideale. 
Quando vi dico che questa Renata non 
ha abbandonato gli sludl per darsi "I 
Varietà. ma 8i è data al Varietà per 
non abbandonare gli studi! E non mi 
cbiede una raeeomandasione per Maea­
rio. benal « un augurio di quelll belli. 
e valevoli per gli esalDi >. Ah 30no tutto 
un augurio per voi, Reriat. guardate­
mi. Meritavate di ' trov.rvi con me ani 
muraglioni di Via Caraceiolo dopo ven­
tiquattro ore di auatero digiuno. meri· 
t.vate di penl'J&re con me a un !leeehio 

) di spaghetti. Unica precau&Ìone. quella 
di non inoontrare lo !lguardo dei p .... 
santi. Perché a Napoll è un dLeastro, 
la "ente vi vede gli spaghetti negii 
occbi, magari v'insinuano due lire in 
tasca prima che piangendo li abbiate 
scaraventati in mare. 

• CHIZ, STUDENTE LlCEALE - Le 
attuali. giuste 'limltadonl della car· 

ta mUltano contro Il vost-ro progetto, 

• 
W LILY MARLEEN - • Vi aasleuro 
ehe una ragana può tifare per Ra· 

ba«lIati. per le canzonette e per Oirotti, 
senza Msere. per questo, del tutto scioc­
ca e superfieiale >. Può darsi bentssimo. 
e infatti io ri6u escludo ('he col tempo, 
mediaute unR lenta rieùucazlone, da ra­
cane simili Hi poilflanQ ancbe r iea '·.re 

discrete aarline e oomm_ di bar. Se 
a un OIDO di alta .tatura PJlÒ piaoere 
una racaua piccoiat Altro che. ftcu­
ratevi se l'.more ai lABcia intimorire 
dal tonicollo. 

• 
STELLA ALPINA.- Siete un'allineo 
uffiei.ale che mi IICrive .ppoa-iando 

iL foglio aullQ. saino, _ dopo una marci. 
ili mnta chilomem; -ftguratevi &e "I 
Direttore non terrà conto del vostro t! . .l ' 
siderio di vedere più sv-o. in "Film". 
fotOirralle di Clandio Gora.. Un frateilu 
ID questo attore il tra l'alÙ'O vostro 
commilitone, av.nzerà tra poeo _ voi 
sulle atrade di Buasia.. Ah aoldatilti. 
buona tortuna.. Informo rica:aYdOllaJllen· 
te CaIC&jfDO che lo vorreSte più _n-~ 
80. E' bravÌB8imo, voi ,"orreste dire, 
m. 8e a cinema .. li d_ro una pol­
trona da C1ti sp61'1r8AO n hiodo, .... 
rebbe perfetto. 

• 
A. TESTA - TORINO - Vone.te 
cbe rievlX!&88i Il tempo in cui aubivo 

anch'io eli _mi t SpiaceDtCt. ma lo 
lI]l&Zio... Ab ricordo un prof_re _ID­
posto eiJeluaivamente di barba e di km­
ti, il qu.le embrava a~bile .1 s0-
spetto che io potealu .. pere qual_ lIll1 
locaritmi . • Ayete mai amato' . io eli 
d:l8ai dol1!emente. e fui ubito _eci.ato. 
e iJl fondo non .vevo t.tto che ri_­
bitre una domanda utru.sa eon ana 
dom.nd. utl'U5A. Trasudano IUlllater.­
fità a iDKiuatisia triI .. mi. ~ la mia 
opÙlione se debbo. dirlo. Non IIerve eh~ 
un allievo .bbi. il pudore dei propri 
shuli. il prof88BOre è autoriuato per 
~ dire • denudarlo; menm l'esami­
Dalido ehe di_ al prof re: « Ve-­
diamo un po'. e volt Da quanto tempo 
non vi fate la barba e n.OD vi cambiat. 
il colletto t > sarebbe per sempre per· 
duto. Scberw, ai capiaoe; ma Ull& _ 
l ' h., _pro e ainceramente penaata: che 
gli esami. come tutti i duelli. alin.eno 
in eaao di p-romoaione, e cioè quando 
gli a..-venari si rieonelliano, do,,-rebbero 
finire con u banchetto rr.. le parti. 

H ...... elore Schroth (Tobis. GenllaDÌG Film ) 

• L'ORIGINALE . F-oGGIA - Troql l~ 
ebe i nostri arnati non 8Ono abba­

stanza aderenti al vero' Sarà la pre­
senza dei produt~ri, che li anatura. 
Pre~dete I!lilio Sterbìni. col IIUO tic di 
apn~ e nchiudere dieci volte la por­
ta di una atanza. prima di entrarvi; 
oppure col suo tie di rretta"i a tuta 
bllil88 contro un vlslt.tore ehe non h!l 
ne.n('he. avuto la dl5&vventura dl ù.;­

sergli present.to; o marr.ri col auo tH 
di fare le boccacce aU'lnterl<)Cutore 
Chiunque egli sia: vi sorprendere.t. ~ 
un attore, scritturat.o da Sterblnl per 
una parte di impiecato del lotto. fiDÌJNie 
per dare al _uo pel'llODaCgio i modi e 
l'upetto di Frankestein' 

• 
ALPINO CURIOSO ~ Non s'è .. pu­
to più niente, di c. I t~nto ' deU. 

Julia >. • 

• 
F. AGNESI - « Dite a Palmleriehe 
io sono il figlio del propriet.rio 

dell'Albcrrro in. cui aJloggia,"a lui a 
Bologna. E mia madre rrIi portava sem­
pre gli sparrbettl al pomodoro cbe -a lui 
piacevano tanto ». Vedo. vedo. E vo­
stro padre ai trerrav. le mani o si ac. 
caz:ezza"-a giubilando. « Be il sla.nor P.l­
mieri resterà qui ancor. sei mesi 
- monnorava - potremo finalmente 
realizzare l'antico soguo di elevare d'un 
piano il noetro albergo». 
• ADRIANA A. - Temo che il mondo 

non sappia cbe f.l'IIl della bontà 
ebe vorreste prodigarrrll. Sono stato 
spellJlO tentato anch'io di t.nni st.mpa. 
re biglietti da viaita COlli concepiti: 
« Giuseppe Marotta, buono . (salvo Il 
cancellare l'aggettivo con un ipocri ' 
tr.tto di penna, come si t. con 1 titoli 
~lDoriliei • e aecademiei); ma l. 801a 
Idea dell antieamer. ebe mi .vrebbero 
fatto fare dovunque, mi ba invariabil­
mente dl_uaso da simili 8llperimenti, 
Sentite. la bontà è un'arte. la Vita un 
mestiere, 
• NENNELLA 20 - MILANO - Una 

IItatura inferiore a un metro e !De_­
EO mi sembra insurtlelente per un'at­
trlce. Rigoletln, l'unloo personaCclo che 
~r tagl~a vi si adatterebbe, tra l'altm 
.' maschIO. 

• 
PASSAPORTO, ECC. _ v....-.... .... 
fare. lDeari.chi di am~ -

cevoli ai coUechi DOll _ De ...:: 

Parliamo di atelle, 'r01.tef 1:' ~ l 
il mese delle meteore. Una dopo rù&Ja. 
precipitano le àttiJe; poi Iec._ ..... 
nel Canadà o in Alaaka u.- _ .... 
immani buche. Stortu_to COIM ai .. 
ne dedu_ che .. 8ODO andate a ..... 
cos; lontano. 8icniftca elle noa ai .... 
no viato. Oppure menm ~ ~ 
stelle _denti 1& COD*- palJWa .. 
SPieca- il havero ed ..... : • ~ 
a vete esp~ \ID deeideriof ». •• " 
sentite bene. V1lol dize che _ .. .... 
• tempo ~ repliee IIOrdam..... ... .... 
riso di UD morto. 

• MELlSElo'DA - Un fil ....... 
dal l"OIWUUO di em pariate fa 

Iiuato qualche &.lIDO fa ia ~n... .... 
• O, P~R~ - Volo .... .. 

recah una . eop1& del mio ._ .. .. 
manzo, e per 1Ddu.rmi a tarlo -' ~ 
• A,"ete avuto veDt·a.DIÙl Pre!NoWb, ... 
81. Ed ~raDO pre P'- le ....... 
acheI ' . Questo io il p..te. __ ..... 
l:a..-a~ ~be .veva ~tter-rato i ~ 
ti. Sa~P1&te che dI eop'. crataltt • 
dall'e,htore. ne ho aUlta dieei, ~~ 
poco quanti lIOJI() i miei ~ 
ai quaJi le ila.. n.t ........ 
per aeeontentere voi do~ aeq ...... 
10 il '·olume. e iJlaonuna ~te.l • 
~·i dico e~-e ~n pouò CIOntilUla1'l &,j 
.~-are "ent aJlJlJ per tutta I ... Ila.. 

• _"-RES - NAPOLI - l'o .... __ raM. 
dicollde, del l'tIIriata dle .. ~ 

ebe P « una palla di pio bo a.I ili'* 
del ftoetro ci ~ . Ectl eqai .. le,. .. 
t'al più, ad ana pt.tra i. ... 
Non appena il cinema potri ..... --: 
momento se ne Iibenora, !lP8Nao. 

• PIRlPICCHIO - Il l{8J"Ot1a ... 
~ve di ~ n _ io."iI 

paradl.llO. t"Ompilando qlle&\a ....... 
"Dppo~ di _rmelo aritato ...... 
meJlte. 

• SEMPREVERDE i)I GENOVA _ 
tSfogjiate • J'iJa s . ~ • p,...aa. • 

· Stnttam te .... , .-ar. 
che __ .vn de ..ta .t' ; 
quel ~lIOnef Ah IIOYTMtaUI ftd. 
pi bio. YOdet. Ile llOJl ào rac-... ,.. 
-te,. Piripiachio, cl» _\a Wtriee .. 
BOV-. a," i ilatra ...... la _ • 
tocra.fi&. ~ tro..... tra l·dtnt ...... 
Dfc'eD8rlUJ.O' ~ di ~t 
8eplice iopia! Com1lllqlle iD ---.. • 
dichiaro che la ealli&'rafta di -
.... erde di - Ge.aDv.ta etti •• : .. .'':: 
Derosità. vita ritiratt.iaa.. 

• M.A~lTA ? - GE.'10VA - )la ... 

-lUridio .... , daraI )(II :==: ehe Na:aa.ri · e ~ vi • 
di permettere eh faeeiano Ili .. _ 
&'r&Jld. attriee; danq_ o ptta ..... 
le braacia al colJ .. na ÌlIeiaIQUe 
mi i . al i P'&IIlÌ e tieei - ........ C\l 

P l'8 curatevi di a.ti '"Pi.u .... .. 
_i di mecalOIIUIllia. 
• p, GELMETTI - Una __ ....... 

po' pnerl- rinlano i ...-.bi .... 
zi~ veni. Emo&ioai _llal. 
OD tam t. e.p~ S-_1Iè 
dell'o_to • 1lJl poeta io dardi .. ,. 
dello atupido_ Riflettete. caro: la _ 
la ~~e poeeia Ila _pre ...... 
rapina. e non ao e ~ .... ribUe. Saerileca. _, _ .. 
rubato al Cielo. 

• UN llARO'M'IANO - l'uMi .. DII 
P~o mi è antipatica' )fa ,.... 

20. vi ab-.Iate. lo _ eo _ 
ehe t.~ia abbia. sotto le .- iIrftiaW· 
io la giudico come attrice p_ • 

• 
CANDIA - Per ptaaera, _ aUiJa. 
temi _ul terreno dei liDi tradeaL 

Eliminati i fil am.ri.-i.-u.. 
inintel'l'OUa la piOlrlP-a dei libri -'" 
ea ni. ~ solita odiua quati_ ...... 
te "nsa froutiere ecc. X. io ...... 
rarne .oltanto ana qaMtt_ tU ........ 
cltà: Iii _tamp&JlO attualmete, UHt .... 
liani in America' 

• P . BARGAGLlO - Aloni ... ,.. 
• tri varai non mi diaplaeeiNo. QJI 

ultimi due, per _mplo. della atnIfe .. 
lfUente : . Ore di ID1lJrll _ta • ..a­
l'anaia - E nel aUeJlSÙ)' blande - .... 
lID&lldo vo - le dolei emosIoal .u..: 
t_be - di UD ve1'1lO, di DD nieWio. di 
un amore . . Un'altTa .ll'ofe elle atti 
sommato vi elogia, eecoIa: • Z le _ 
e rrli alberi e le COM - mi .. eIli .... 
intorno tlinite - mi IIOl'r&JIO di ...ua • 
mi soffocano . di fittizie realU - ,.,. 
IIOlano nella mia rreom.triaa .. tila . 
L'infinito flnisce oento paeai tJvppo la 
là >. Sul serio non c'e -w. ..­
chiulla, Chi .. come repllchere"'" U. 
pardl, ae gli dl~mo: < L'Jaftllitt • 
un trucco. Arretra ed av&DS& _ .... 
dunque non eaLete. dunqae /o ~ 
fterrll occhi come Wl diletto, _ ... 
maechiolin. nella cornea, e per pia'" 
non ci cambiate le carte in la'fOla. Ii­
&'1101' Giacomo >. 

• ~!IL~?co~~. B:W!!t~ ~ 
ragionieri ehe parl.ndo di FoeeoIo la­
rebbero capaci di dire: • Xa ..... 
tenere un glornale di _, >. li_ .. 
dubito. caro; ma 11 fatto plà .ua- • 
che alcuni di quceti .toNl J'&Il"" 
diventano mapri editori, è ci ..uD­
gono a IICtICliere tra il licen ...... o 
le loro idee su Foeeolo. • V.m.- -
una tranaallione - io propoIIi ......... 
• un editore - voi mi appioppate ... 
Irroea& multa. o nOD mi dala il doppia 
_Upendio a Natale, e io Yi .-mI .. 
non .. pele dl.Unlraero UD eD~ 
da un barile l . Rifiutò. come ., ...... 

• DUE SIGNORINE TEDESCO ... 
derano corri.pondera COD 1Ul Ittton 

o con un. lettrice (poulbll_llte .tu· 
denteasa) di • Film ' , Chi voI .... d .. 
l'ire mi .criva ed lo fornirli nomi • . JI ' 
,lirllllli .Ielle riehledenti. 

Glu.eppe .aro'" 
- - --- --_.~---="_':'::"':-:-:-==:::I 
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VIII ··PER(:UE SJ\.MM"I' · SI ~FF"N~"·. TJ\.NTO?tt 
Le settimane che 

seguirono, sebbene 
Sammy avesse il 
suo ufficio accanto 
al mIO, feci ogni 
sforzo per non in­
contrarlo. Comin­
eiavo a domandar­
mi se ci fo e po-

IL ROMANZO DEGLI EBREI DI HOLLYWOOD· 
cose più "\>ltveuW" 
"e che abbia udi­
to ... ' . Sammy si al­
zò e si preparò ad 
Ilndarsene. 

- V icni con mI' 
.rla « Blceck ", - mi 
propose. - Voglio 
...-incerti la camicia 
ai dadi! 

to per tutti e due 
nello stesso gior­
nale. E se non wi 
fosse dispiaciuto di 
vecchio R«ord ... ' 

,s-.y Cl:iCk CORe. con. ... d ..... e YUol .....n.ar.: lattoriào di: 1I!'I/..9ionude. riesce dopo poch;";""o _po .. djy.mcue ~co del1d rudio. ~Icmclo ~ più -lo 
....... aiIatato. Pw c5 -m ...... egli: _ gu<uda! ia fca:dcr __ ;. e il __ modo di f ..... .m.cicmte ..... tu ..... copre CODWU._. il ._ ..... iDIr ...... o_ Scmmo~. il po-oto-

Voglio esser 
dannato, - risposi, 
- se ci riuscirai! tq:o un'ebreo «a>ea-x-. ~ ....... " iat_ti ·FrOP~9 ..... tiea .. Jh.dd Schalherv, fivUo di ..... produttore di Hollywood (.b.- cuach. lui: qu .. to • . D bellol ) 

andarmene ,dal 

Un &i01'DO arrivò in reda%ione un 
iriovanotto timido con un brutto vi­
so, due oecbi intelligenti dietro gli 
ocebiali e un manoscritto sotto jl 

braccio: una vittima, lo definii ~n- , 
z'altro, del complesso d'inferiorità. . 

e 'mi chiese con voce tremante 
dove f_ il signor Glik. 

Si ehilllllliva., mi disse. Julian Cba­
Stl; era impiegato negli uffici di _ 
pubblicità del giornale e la sua più 
viva ambizione sarebbe stata di di­
ventare UDO serit!ore. Aveva seritt() 
per ora, una radiocdblmedia; il sj: 
por Glick che em un cosi grande 
intenditore in quel campo gli avreb- , 
be fone ratto 1 a grande cortesia di 
1~rla1 

Mi aspettavo che Sammy, Del uo 
aolito gergo pungente, rimettesse 3 

pOI&to il maleapitato Chase; mi ac­
eonri invece che il mio giovane 
amieo aveva deciso quel g-ioruo di 
reeitare llDa part nuova. 

- Sarò molto lieto di rvi un-
le. - diae 000 un tono nuovo, no­
bile e freddo. 

Qaando .Jullan ne fu tornato 
alla .. pubblicità, Sammy si sedè 
alla 8erivania e lsse la COI edia. 
Sorrideva. quando -VoI' la prima 
paciDa; arrivate alla t.ersa pagina 
rideva forte. 

-- Ehi. Al. - mi .. ridò, eoro'era 
a 'bullo a fare gI.i 
da_ retta, - lo sai 
... è otto nona' 

- ri&po8:i. 
s.-y tiDtlÒ a lecgere, riden­

o e fllee!ltClo eom ti ad alta vo­
es; a _ tratto. . eapaCfl 

cii t..eni 4u.aldle per 8è. 
lo ncti dav_tL Sbatt il 
lo 4i J'aJla 
vuri : 

- CIti *' lo upettava! 
èliafattisai o. - Una tro­

pl tame.ut.e anova...! 
_.... ', _ feei ubbi - E di 

elle vatta' 
~ E' .. IUI commedia UDO spun-

to . straordinario, - si affrettò a 
spùIpnRl Sant. -' Comin·. co l , 
r.ipJ'aÌi : Id non Ile vuol più sape­
re di lei. Lei aUora rapisee l1ù. ~a 
, .. ai. oatina . - farle il mu_ o 
e la fa arrestare.. Le cose vanno a,>-­
sai male per lei. in tribunale, fin­
eIlè, a -Wl tratto l_i e llli non si 
mettono d'aeeordo e non deeidonQ 
di apo&arsi. Lei eosì si >uùva, per­
ehi l.i è l'unico testimonio e per­
ehi UJl tipo non può testimoniare 
eontro la propria moglie. Ingepo-

.a. no' 
Qut!Sta stori. oompUcata m'iute-

ressò poco; mi <;Grprese di v~er 
Sammy interessarsi del lavoro di un 
altro. e glielO dissi. 

- Non ho (inito, - m'interruppe 
Sammy. - Figurati che bo trovato 

, u.aa eonelusione molto più geniale. 
Lo stesso pudiee, figurat i. che do­
veva eondannare lei, le chiede ro­
nore di IlpoSarla. C.osi il matrimo­
nio lo fanno addirittur-a in tribunale 
& la commedia finisee con quest a 
battuta: «La causa è giudicata ... 

_ E' macnifico, 'Ji, - riuseii 1ì­
nalOlente a dire, - ma non vedo 
dove atia il tno utile. 

- lla lo, - disse ~ tou<! : dell'in -
1lOefJnu offesa Sammy ma io 

' JlOD pensavo a me: 80no semp,re 
contento, come sai, di aiuU..,. un 
~ovane • farsi strada. . 

Non oceorreva altro per - indurtni 
.80rvegliare con sospettoso jnteres­
ae e li ulteriori sviluppi dèJ easo 
Ghue-Glic:k. il pallido gi0v:ane ce­
Oio-protetto da Sammy GliC'k , ricom­
parve ù1 redasione tre giorni dopo. 
Sammy gli strinse cordia.lmente la 

llIano, ma notai; che non ribolliva 
esattamente di entusiasmo come nel­
l.a . l1a conversazione con me. 

sai che uti hai dato un'eccellente 
idell! 

ver .la iDagra .soddisfazione di preD­
dervi in giro! Se la intendete cosi, 
VI saluto!._.. Sì, il soggetto è qU I, 
sulia m 'ia scrivania, ma non S>aro 

U6cimmo ill8ie­
me e 8ammy Quella >lera mi vuotò 
infatti le tasche. 

IX - Sì. - aUII11ise rivolto al gio­
vnnottq. - si, ricono~ clle avete 
avuto un'idea mica male. Natural­
mente bis .ognerebbe svilupparla, mQ-" 
difiearla qua e là, ma perdendoci un 
po' di. tempo ci. si può ancbe riu­
scire. 

7"' Volete di.re._ - 'balbettò, nOli 
credendo alle sue orecchie. il pove­
ro Cb a se. - volete dire che... che 
~oi mi aiutereste! 
• ,- Forse, - replicò con tono di 
suffiej~nza Sammy, - forse riusci­
.ro a çavarlle qualche <''088 di decen­
te. Poi ne p.rlero al mio agente. 

- Non avrei IWli osato sperar tan-_ 
to, - disse Julian Cha<;e. Sembra-,. 
va lì per li per svenire di .gioia, & 

_per saltare al collo di Sammy. Non 

Poi. mentre il mio viso impallidi­
,va .certo per. l'incredulit-à e il rac­
capriccio, ebbi il privilegio di a­
scoltare una delle più sorprenden ti 
conv&Sazioni telefoniche della sto­
ria. 

- Pronti" ignorina, - disse Sam­
my - parla _ il signor Glick. 'Desi­
dero di esser messo in comunicazio­
~e.( .. ol signor !.lyroll Selznick a Be­
verly llill<s, California. Con lui per-

_ sonabnénte. Capito' 
,)lontre aspe.tta,va la comnnicazio­

,ne. rimanemmo _tutti e due in sile!!, 
.. )enzio, Samm-y nervoso ed eccitato, 
io,: come ho detto, troppo sbalordito 
per -parlare. lIi limitai a esaminare 
il viso del mio giovane collega. a­
spettando di udirue nnovamente la 

UlnlO stupido da conoregnarvelo fm-, Passarono alcune settimane e Selz~ 
cbè non mi avrete mostrato un po' Ilièk ·non si taceva vivo. Spiavo at­
plU d'iitter.esse. .. Ah si! Bene, ora ' , lentamente, invano, qualche segno di 
t'ominciate a ragionare ... Ma -do.ete disappunto da parte di Sammy 
Impegnarvi a leggerlo appena IO 1'1- . Glick. Sammy continuava ad altari­
ct!vert!te. La trovata è così buona raI'8i per la redazione tronfio come 
cbe non intendo dare a nessuno _ I l un gallo bantam. Incominciavo a 
tempo d~ rubarmela. A proposito, figurarmi come sarebbe . stato fra 
d1menticavo: cb lamatelP i qui, aJla vent'anni Sammy Glicli:: calvo e pa­
redazione del Hecord, :I mie , .spese cifico, pieno di mite benevolenza per 
s ' intende, appena avrete. letto. il ma- . la presuuzione;- i colpi ' di testa della 
noscfltto .. , -"ene, si, òra ci siam_o ca- gioventù. Fui t entato di abbandonar­
piti. U na cWllna, ruba '"IL .uomo sarà mi a una gioia maligna. Hai adllen­
sulla v~tra scrivania ,dopodomani. tato' un boccOne troppo gros,, ~' ~am ­
rtl'rlvederei, Myron! • my, figlio mio, pensavo: ,non ri\lil:i-

Sammy riattaccò e toltosi un faz- l'ai a inghiottirlo, ...-edrai! 
zoletto dBl taschino si asciugò la Ma dovetti rallegrarmi inve<.!e d 1 

bo mai vist.o in vita 
più felice di far· 

i mette~ nel 
sacco. 

Quando jJ gio­
vanotto fu spari­
to nel · ~rridoio, 
Sammy , . voltò 
v~o di me e mi 
eruese: 

- rn~ ~ po', 
·Al: COllOllee:J:le!Jti 
~ bravo agente 
l'.be faccia al ea-

voce. Da qualche tempo il viso di 
Sammy era (.'0 tantement.e alterato 

(l'onte. 
rff! '~ ~buffò buttandosi al­

fran10 nella sua 
poltroncina come ' 
un pugile dopo 
l'ultima ripresa. 

lo se~tavo a 
fissarlo basito. Lo . 
fissavo, ne avevo 
la sensazione pre­
cisa. come. bam­
bino, avevo guar­
dato la fotografia 
dell'uomo che at­
traversa ii Nill-

lIlio! gara S1I un cor-
- Sammy. - re- da. Sammy im-

pUeai. , _ perebè pen;onava tutto 
vuQÌ ir-ti elle ciò che odiavo 
penne , l!Iipor maggiormente al 
Cha.se-! mondo: la mala -

M. Sammy n fede. la bassezza, 
~a d'1lmore jl bluff. Sentivo 

're DII sermo- tutt.avia di rusar-
n e. L'oeeasione lo, con antipatia, 
cU va gli si. ma anche con 

i era presenta ;.incera riTerenza. 
_ Potresti indi- ., &i vato 

carmi un bravo paura, Sammyl -
agente' - ripetè gli chiesi. infine 
oprapensiero. _ avvicinandomi a 

Ho deci·..o di .eu- lui. 
dere la commedia Glielo doma udsi 
Il Hollywood; ho r.erchè quella te-
perfino trovato leronata usciva 
un titolo magni- assolutamente dal 
fi co: c Una donna campo della mia 
ruba un uomo ... esperienza. Era 

_ Appena gli come chiedere a 
age.nti saprauoo un uomo che co-
che tu ha i del ma- TN trii eb..i del c:iBemcrtogndo lloUywoodicrao: Scrm_l GoldwyJl .~ .. J- Iloo- ~ ~i prova d es-

-u. Ji,gtio tMl1.~ Presideate, il tunsitwcrm:-10 di - maedUoer dcr ~- sere scagliati in 
teriale per Holly-
wood,' correranl'_O qni come un sol da un ghigno di disprezzo. Anche la un razzo sulla luna. Anehe se sn­
uomo, - replicai sforzandomi di ri - sua. voce e.'lJ)rimeva mi disprezzo in- perlleiaJmente, - giovani tutti e 
maner .aerio., - lla se proprio vuoi credibile- per il genere umano, non due. tutti e dne-. americani e gior­
il mio JNl.t"e~ potresti seeglierne uuo solo per ·le persone come 'me. per]e nalisti, - c'era fra noi una certa 
peggiore ,di yron Sebniek. segretarie. i fattorini e tutt' i oo11e- somiglianza, io 01'& fissavo Sawmy 

_ V.te qualelIe cosa; questo Selz- ghi in genere. cbe aveVltuo la ',for- aspettando la sua r;sposta ,come , un 
nic""! - domandò Sammy con una tuoa di appartenere all'ambiente mistico che cerca di di~ndel'e nel 
ingenuità destinat.a a parire allche quotidiano di Sammy Glick, ma an- mondo della materia . 
troppo rapidamente. che per gli e~tranl!' i : l'autista al _ E' buffo. Mi. di. !le Ì11fine 

- Direi! - replicai. ~ Perlomeno, quale egli gridava i suoi comandi, Sammy, sorridendo a Hort.(:l, con la 
Carole Lòmhard e WiUiam Powell, gl'individui che urtava brutalmente ...-oce piÙ tranquilla che gli aveSsi 
NorIWl She.arer e una' dozzina di al- nella Colla, l'anonima telefonista del mai udita usare, _ è huffo, Al : ho 
tre ste'lle ed a8 ri non se', lle ""'. no eent1'alino, come iII Quel m omento_ L' paura adesRO, figurati. li paur" 1111 
Inai lameutati. - Pronti, signor Selzoickf Parta è saUata addosSo nell'istante i,. cui 

_ )li deeiderò forse Il mette,rio:a.l- Sammy Gliek, da New Yorl. Volevo . 
informarvi che ho deeiso di affidar- ho riattaecato. Ma quando ho (~hia-

la. prov~._ - ' I l11ato qnel Sennick ero assolutnllleu -
_ SlÌmmy. - lo canzonai. ' - ,Jlon vi un mio soggetto ... No. natura -

ti bo mlli vb-to così sospet ,o. So- ' m-ente; n OI1 avete mai udito parlare te calmo. 
no -eert.o -che Myron ScIanie nOI1 ti di' me. .. Ma lIon vi mancheranno 'le Mi protè..'Ii verso di lui. QuellQ fu 
perdone'rà mai di aver ésit-ato au- occasioni, da oggi.;. No, non accetto f o rse il momento in cui fili ~ntii 
che Dn istante ad affi~arg1i r t.uoi " forse,. nè e ma ~ •.. Vi offro_ iI sog-' più vici·u-O a Samm~ Glick. Per ~n 
interessi! Al posto t'!o, &'Da l'da, io getto piÙ stupefacente; il l~iù .gra·n attimo solo la sua corazza si apriva ... 
... li telefoneiei 8U'bitO. successo d i cassetta -che H(Jn~ood - A che .pensavi, dimmi! 

8& Sammy ebbe il sospetto che io abbia lIVUto la. forhuis .di girare. da ' Monnoro, come se parla'iSe tra sè: 
mi burlassi di lui, non me lo lasciò ' anni, e mi risponde~ ·for~!. Giede-_' - Pensavo a me; pensav,o: Sarn-
v~. «Dove posso trovaNo' » si te di avere la privativa .dei ~'forse ", ''''lf Glick Sammll Glick Sammy Glick, ' 
limitò- a chiedere.. ' signor Selzniclt! Ebbene. vi ~baclia~ ~ fermÌlrmi; sempre piÙ forte: 

_ Chiedi .1 centralino My Selz- te! Forse mi r;volgerlt 1i ,un'altta 8- Sam-lf Glick Samnty Glick SlUlImy 
nick. Deveri:;'· H ·iIl.s, California;. genzia, sapete._.. No. _ non ~bé~; Gtic-k ... Che sci~ezza, vero' 

Ridevo. Ma Sammy, lui, era ilerio. non mi salterebbe in mente di ~ pa'- et Qh. no-., p&nsai et nOlI ~ :affatto 
_ Aeeipieebia, Al. - mi dìsae - ~are u'na comunica:r;io~ interurbana UÌUl .sejocehezza. E'. ìnveee, una delle 

Don essermi t.radito. Un giorno Sam­
ruy si precipitò nella mia stanzetta, 
trionfante, saltando d i giOia, come 
un topo che è riuscito a rubare il 
formaggiO evitando la trappola. 

- Qua, - mi disse, - stringi la 
mano al conquistatore di Hollywood! 
- E mi afferrò la de tra prima che 
pot_i ficcarmela in tasca. 

- Se ho ben capH • .J, hai venduto 
i I tiro soggetto! 

- Per cinquemila dollari! 
- Va a lare una dormitina, - gli 

cOfil!tigliai. - Domani mattina ti sen­
tirai meglio. 

- Avrei potuto fargli spatare di 
più.. - seguitò enza rispondermi 
Sammy, - Ma, in fondo, si tratt.avlI 
del mio prim,o lavoro._ 

Era pazzesco, era incredibile':. Era 
vero. - E' uno scandalo, - dissi. 
- Solo cinquemila'! lo mi vergogne­
rei di prenderli. - Bisog.na pur c0-

minciare, - diSse cinieamente Sam­
my. - E poi, ci sono altre prugne 
,;uUo stesso albero. - St i -pensando 
Il .Julian ChaseT 

- Quel povero innocente! - aeop­
pib Il ridere Sammy. - E' stato for­
tunato, il tuo Julilin, che io mi sia 
de&'Ilato ,di .oecuparmi di lui! 

- Come la §ignorlna ~ldbllUDl, 

- ' ribattei ealmo. 
Sentii '8 un tratto di odiare pro­

fondamente Sammy Glick. 
Per far colma la misura, la matti­

na seguente lessi nella rubrica ci­
neJnatografica della nostra prima e­
dizione, tra ' un cUl'~hiaino d'uovo Il 

un boccone di pane ar1'05ti00, una 
notizia che mi rece rivoltare lo sto­
maco. Ancbe 'un investigatore novel­
lino vi avreb~ ricono;;ciuto la ma­
no esperta del signor (Hick. Giudi­
cate voi : 

Diecimila bi(lliettOfli per 11n (Iio­
V~ (I~tlio! c SalunlY Glick, il gio­
e vane eritico della radio di Questo 
e />aese, e aspirante Jegittimo al ti­
~ tolo di giovane genio nazionale, 
« ha ~enduto alla' « World Wide . il 
• suo primo soggetto cinematografi­
e 00 per diecimila dollari. Il film 
~ Il'iiltitole-rà Una dmU/a ruba un uo­
< 1110 e sarà immediatamente messo 
~ ili cantiere dalla « World 'Vide ~ 
« come una sua produzione fuori 
< cLasse, S i t-ratta, cosi ci ha afferma­
~ to Sammy Glick I:!tesso. · del primo 
• film di una serie che egli ' svl'ebbe 
c ,già . "enduto alla « WgHd Wide ~, 
« Come ci diceva Samrny ieri sera, 
i elrli esita aUcora, se andare ' à sta-

biliI'si a Hollywood, o conservare il 
' c' suo po;;to al RectJf'd. Il collabora­

c tore di Sammy 'Glick è stato Juliall 
« Chase ». ' ' 

Mi meravigli~, ~o confesso, . che 
Julinn fosse ~iuseito anche sempli­
eemente a f-al'Sf ' nominare. 
(3: C....m.uer) 

B n d d J!k.h ·olherg 
(ftadvaiOl!l. cii Mar:,. Mcmo-). 

JIlNULI _ JSrlrllrO 1(;' •• f1'fO ,4"", GlUFlCBE - CITT,4' CJNIJ'E1lSIT,4,U,4 · 1UJMA. iUlNU DOLt.'lTl, direllore re.po~bil. 
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